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conferma 


l)t‘l)liu riiitjrit/iiari- l'un. Uu (la- 
''|u*ri |UT avrr \olmo |'Ìs{)imi(Icu‘ 
tua MiULritadino alia (U'uuiuia 
(la niu fatta alla ( aiiieia, nulla 
■'fdiila dui 30 apiilu, dello stalo 
di ai iL‘traiu//n u di aldiamioiio 
in cui si trosano i la\oii uhu, 
uun tiint.i sol(‘nnìià, ufrli a\c\a 
inaugurato nel suo liair^rio in 
laiunnia dui lu{;lio IQjO: ù lo rin- 
grn^io di a\ui- ris|)o<.io piopiiu 
a Potenza, di ftonlu alle popti- 
Inzioni della Lneaiiia, uhu limino 
Intti {jli ulunicnti pur loriniilaru, 
hU (|uesti prohleini, un pioprio 
^'indizio, 0 pur espiiniurlo, an- 
uhu, assai ulfiua<x‘inuntu, il 2> 
niag^'io, Uovrui invueu duleniii 
perchè c^li non ha creduto li- 
lonosccrini la paternità delle 
domande che io gli uacvo umiu- 
/nto, privandomi rosi di ipiul 
po’ di risonan/a, di cui invece 
il compagno Togliatti non ha 
certo bisogno; ma sarebbe una 
ipiustione personale di poco 
conto. 

L’importante, invece, che ini 
preme sotlulinuaie è che l'oii. De 
Gasperi lia dato, con le sue stes¬ 
se cifre, una prima ed ufficiale 
uonfurma alle affermazioni da 
me fatte. L valgano i fatti. 

Liwori dell'Aliti l'atle dell'A ari. 
In venti mesi sono state, dnnipn*. 
impiegate — dice De Gasperi — 
J40.00I) giornate lavorative — 
cioè 12.000 giornate lavorative al 
mese, poche centiiiaiii di operai 
al giorno! — e sono stati spesi 
730 milioni. Per impiegare le al¬ 
tre 730.000 giornate lavorative 
previste e per siicndere gli altri 
2 miliardi e 235 milioni, ci vor- 
lanno, a questo ritmo, altri 5 an¬ 
ni: 7 anni in tutto per compiere 
un opera che si poteva condurre 
a termine in un anno, oecu|>nndo 
poco più di 3.000 persone! In¬ 
tanto per ranmeiito dei prezzi la 
sTiinma stanziata ha già perduto 
il 2t»®/o del suo valore. 

D /^,1 .SI// Brndiiiio. L’oti. Dt 
Gasperi ci dà trionfante la buo¬ 
na notizia che il 50 aprile 1032. 
5 giorni or sono, c, fortunata 
coincidenza, il giorno stesso del 
mio iiiterveiito alla Catucra «so¬ 
no stati eseguiti lavori per .scavi 
(li fondazione in .roccia». Solimi' 
to entro tuaggio, probabilmente 
prima... di^l 23 maggio, < si pre¬ 
vede di iniziare i getti per i* 
(orpo della Diga», Afa rinmigii- 
razione dei lavori awenue il 23 
luglio 1930. Che cosa si è fatto 
in venti mesi? fn realtà soltanto 
nel novembre 1950 furono assun¬ 
ti i primi 40 operai, e poi altri 
40. licenziati poco dopo. .Si c do¬ 
vuti giungere al marzo *51 per¬ 
chè il numero degli operai occii- 
))ati in detti lavori crescesse leg- 
geniiefite, fino a raggiungere... 
raltissima cifra di 120 a Matura 
e 120 a Miglianico. .Ma già a Pa¬ 
squa fu necessaria una agitazio¬ 
ne promossa dalla Cainèra del 
1 avoro per impedire il licenzia¬ 
mento di 100 Olierai. Quanto do¬ 
vremo aspettare perchè ci sia 
I onces.«o di assistere al compi¬ 
mento deiroperfl? 

fT//agg/o La ilàrlellu a Pate¬ 
ra. — Gli operai occupali sono 
120. e non 50, ribatte l'oii. De 
Gasperi. Sono stati spe^i jn 0 
mesi 52 milioni, impiegando 10 
mila giornale lavorative. 1.500 
giornate al me*:e. poche decine di 
operai ai giorno; ma De Gasperi 
l'siciira si .spenderanno nel futu¬ 
ro ben 1015 milioni... Dunque 120 
operai occupati c non 50! .Sarei 
ben lieto di aver torto. In realtà, 
ieri 5 maggio, i l.ivoratori occu¬ 
pati erano 103, ma a fine aprile 
^rano solo ottanta. Non o-o eri*- 
, li-re ad un’ultra fortunata eoin- 
ridi n/a. 

K qui ci sia p<*rinesfio di espri¬ 
mere il nostro sbalordimento. Vi-- 
ramciite l'on. De Gasperi mm 
«omprende come il confessa¬ 
re che nei lavori da lui inan- 
ciirati nello c storico > viaegio ilei 
50 — il secondo viagirio di un 
iire-idente del Gon«iglio in I.nca 
aia dopo quello di /anarrlelli. ri- 
*<»nIaroni) allora i zelanti inviati 
‘penali dei fogli governativi! — 
-i trovino oggi oc-ciipati 100 o 
200 o 300 lavoratori: il «onfc— 
-are che alla co-tru/ione della 
*■ Afarlell.i *. iuangnrala «on ‘tall¬ 
io frai.i-'o daH on. C'ampillì per 
ri-olvcre il millenario (iroblema 
del >as-.o. lavorino 120 o|M‘rai e 
non cinqnant.i: veramente l'ono- 
rcvole De Ga-peri non compien- 
de che il <-,'>nfe—are ciò -igiiifica 
svelare tutta rimim-nira «ompiii- 
ta con tanta ablmndanza di viag¬ 
gi. di di-cor-i. di inaiiinrazio- 
, ni. dì prime pk-tre. ai danni di 
lina regione che ha bi-ogno di 
fatti e non di p.irole. di realiz¬ 
zazioni ìniniedi.ite e non di pro¬ 
grammi dilnìti nei decenni? 

Quando si sa che nei lavori 
della diga snirofaiilo sono occu¬ 
pati cinquanta operai, c in 
quelli della diga sul Rendina. c 
si ricorda che in l.iieania ci -o- 
no oggi 24.313 disoccupati uffi¬ 
cialmente rìcono«cinti contro i 
lOòSft del '4*5. e le ciornatc lavo¬ 
rative -ono -cese da ISO nel ’49 
a 124 nel ~1. non c'è contorsione 
oratoria che valga a celare l'en¬ 
tità della truffa compitila aì dan- 
r.ini (k'Ila Lucania c del Mezzo¬ 
giorno. 

Ca-sa dt'l Mezzogiorno nei 
primi due esercizi doveva spen¬ 
dere 14 miliardi, e non arriverà a 
-penderne 3! Ci rifiutiamo di cre- 
. dere aU’impOisibilità di impiega- 


IL DISCORSO DI TOG LIAni SULLE COMPLICITÀ* TRA C LKRICALI R FASCISTI 

DC e monarco-fasGisti sullo stesso fronte 
a difes a del privilegio e contro II popolo 

Gli obiettivi di Sturzo e De Gasperi - MSI e PNM non presentano un programma di rinnovamento e 
vogliono solo aggravare l'attuale regime reazionario - L'unità democratico propugnata dai comunisti 


Diamo un ampio resoconto 
dcll’iinporlaiite discorso del 
coiiipuf/iio Togliatti <t Foggia 
e di cui abbiamo dato notizia 
nell'edizione di ieri. 

11 compagno Togliatti ha in¬ 
comincialo il .suo disuoiao con 
alcune battute scherzose dedi¬ 
cate alla campagna dei clericali, 
i ctuali accu.snno i comunisti dì 
essersi, in questa lotta elettora¬ 
le, nascosti dietro le spalle al¬ 
trui o camuffati. Si è dichiarato 
lieto deH'enormo concorso di 


LA "PRAVDA,, 
HA 40 ANNI 

Ieri la < Fravda » ha compiuto 
40 anni dì esisteiua. In of castone deb 
l’anniitersarìo l'Unità ha inviala il 
Megaente telegramma; 

Redazione della Pravda Mosca. 

La redazione deU'Uaiìi, in acca- 
tiane del quarantesima anniversario 
della fondazione della Pravda invia 
il suo salato e le sue affettuose feli‘ 
citazioni al glorioso giornale del com¬ 
pagna Stalin e del grande Partilo 
Bolscevico — Auguriamo ai cain- 
pasni della Pravda, bandiera degli 
ideali socialisti ed esempio per la 
stampa comunista di talli i paesi, 
miovi ancceiii nella loro lotta instan¬ 
cabile per la pace, l'amicizia fra i 
popoli e la costruzione di an mondo 
nuovo. 

< i’Uaità », orlano ctntraU 
del Partito CoBimitta Italiano 


popolo al comizio, non solo co¬ 
me segno di slancio ed entusia¬ 
smo popolare, ma perchè cosi si 
saprà in tutta que.sta parte dT- 
taiia che il .segretario dei Par¬ 
tito. comunista .si è pre.sentato 
c ha parlato col suo vestito, col 
suo volto, col dìstintiv'o che por¬ 
ta sempre, e tutti l'hanno potu¬ 
to v'edere. La tracotanza e in¬ 
solenza dei propagandisti cleri¬ 
cali è giunta al punto che vor¬ 
rebbero decider loro come gli 
altri partiti debbono presentar-j 
si nella lotta elettorale, con qua¬ 
le programma c quali alleati. 
Noi comunisti dovremmo pre¬ 
sentarci co.si che tutti potessero 
dire che .siamo i.sohiti, come so¬ 
lo potrebbero esserlo dei nemi¬ 
ci del genere umano. Siamo per 


la pace, e dovremmo dire che 
siamo por la guerra; siamo i)cr 
la civiltà e il progresso, dovrem¬ 
mo invece diro die nostro sco¬ 
po e di distruggere la civiltà ita¬ 
liana; siamo sempre stati per 
Tunità delle forze popolari c 
demouratichc, come Antonio 
Gramsci ci ha insegnato, do¬ 
vremmo invece dire che ne vo¬ 
gliamo la rottura. Cosi quel ta¬ 
le che si batteva in duello 
pretendeva che l’avversario si 
collocn.sse e ste.s.se fermo in quel 
posto, se no non lo poteva in¬ 
filzare. Sarebbe come se noi 
chiedessimo a De Gasperi di 
presentarsi ai comizi con il ber¬ 
rettone bianco in testa, che un 
tempo si metteva agli scolari che 
non sapevano la grammatica ita¬ 
liana, Noi ci accontentiamo, in¬ 
vece. e ne a’obiamo a sufficienza, 
di discutere e spiegare tutto ciò 
che De Gasperi dice e fa. 

Venendo a parlare delle con¬ 
dizioni in cui si svolge l’attuale 
campagna elettorale, Togliatti 
ne sottolinea due aspetti fonda¬ 
mentali: la prevalente impron¬ 
ta politica o la presenza in cam¬ 
po non più di due soli, ma di 
tre aggruppamenti politici prin¬ 
cipali. Ricordato che la preva¬ 
lente impronta politica è prima 
di tutto derivata dal fatto che 
il Partilo demoerLstiano ha a- 
perto la competizione elettorale 
non già ponendo al Paese le 
questioni decisive i»r creare 
buone amministrazioni nelle re¬ 
gioni meridionali, ma proponen¬ 
do la creazione di un blocco po 
litico anticomunista, Togliatti 
aggiunge però che il contenuto 
politico della competizione pre¬ 
sente è anche conseguenza di¬ 
retta della situazione in cui si 
trova oggi il Paese. 

Oggi la situazione dell’Italia, 
per quanto riguarda il rapporto 
tra il popolo e il governo, non 
è sana. Vi è un profondo mal¬ 
contento che SI estende a tutti 
gli Strati della popolazione. Vi 
è una diffusa paura dell’avveni¬ 
re, perchè si teme non solo che 
le cose andranno .«sempre peg¬ 
gio. ma che ci si avvìi a una 
nuova catastrofe. Maturano cosi 
gli elementi di una profonda 
crisi politica; ti fa sempre più 
grave la frattura della società, 
il ‘dis.sidio :ra i governanti e i 
governati. Anche se si votasse 
per eleggere qualcosa di meno 


importante dei Consigli comu¬ 
nali u pidviiieiali. tutto questo 
venolibc a galla e la contesa di- 
venteicbbe politica. 

Prevedendo il maturare di 
que.>,ta .-situazione, noi comunisti 
.sin dal settembre 1049 abbiamo 
pro|)o«to che si prendeste ili 
cammino di una distensione, che| 
fosso fondata su im migliore 
.soddisfacimento dei bì.sognl del 
popolo e sul rispetto della Co¬ 
stituzione, ma invano. 

Il governo democristiano è 
prima di tutto colpevole verso 
il Pae.-^e di .slealtà costituziona¬ 
le. Invece di rispettare la egua¬ 
glianza dei cittadini, questo go¬ 
verno ha introdotto tra di essi 
una criminale dl.scriminazione, 
ai danni di quei lavoratori che 
lianno idee sociali progressive. 
Si è giunti ai punto che ieri ab¬ 


biamo as-:istito alla cacciata dal 
suo po.-to di lavoro, da una 
grande fabbrica, di uno dei mi¬ 
gliori ingegneri, deH’organizzn- 
tore dì questa fabbrica, di un 
valm•o^o combattente della Re- 
.sLlcnza. jK*rcbc eoimiiiiita. Ha 
dato rordiiie di cacciarlo un mi¬ 
lionario americano, al quale non 
possiamo non dire di ricordarsi 
del modo come il popolo italiano 
ha saputo liberarsi dai tedeschi 
che. al pari di lui, cieduvano 
di poter fare i negrieri nel no¬ 
stro Paese. 

Co.sì sono continuamente ri¬ 
dotte, limitate, calpestate le li¬ 
bertà democratiche che la Co¬ 
stituzione garantisce a tutti. 
Quanto alle riforme sociali, che 
esse pure i-ono scritte nella Co¬ 
stituzione, non se ne parla nem¬ 
meno. Invece di fare una vera 


riforma agraria, fissando un li¬ 
mite generale alla proprietà, si 
eerca di. ingannare l’opinione 
pubblica con la distribuzione di 
qualche migliaio di ettari, ag¬ 
giungendo però subito che que¬ 
sto lo si fa perchè bisogna stac¬ 
care le nui;-so contadine dal co¬ 
munisti. Se non cl fossero i co¬ 
munisti u i socialisti con la loro 
tenace lotta per la terra, nean¬ 
che ques-'.o non si farebbe. 

Oltre che di slealtà costitu¬ 
zionale, il governo tìemocrìutiano 
è coRievolc davanti al popolo di 
slealtà politica, prima di tutto 
perchè dopo /ivere assicuralo che 
l’Italia sarebbe stata tenuta fuo¬ 
ri da qualsiasi blocco militare o 
di guerra, ha invece aggiogato 
la iio.sirn Patria a un blocco di 
imperialisti che preparano la 

CContlnua In G. vaK. 5. colonna^ 


La milizia fascista 

ringrazia De Gasperi... 

Ecco un manifestino di propaganda 
governativa distribuito dalla D. C.:. 

* ' J " ' 1'-,■' ' ' ’ ' ‘ * 

CIO' ftÒN SI ir VCairYCATO ih RgSSUH'ALflU KAZiORtl 

. 3 È varo o non è varo cheè5tatoHQairenu>»<ar9unatta(U|>a«llk - 
cartone nirsa la dlaetDtta milizia (OKlstil, col eonccclere to pcojluni t uno . 

■ »Uto«iurkltcoctMi0on«3tstmwntt9uremt(«aipl<UMu«9ottnl? . 

tAMtUZtA FORATA AlaoygBROfVBDJTttUtORAMMA ' 
PtU Om QALBfXTl). ' > ■ '. < 

... e De Gasperi ringrazia i fascisti 

"Noi non neghiamo quanto di costrutti¬ 
vo vi fu nel movimento fascista,, ha det¬ 
to il presidente del consiglio a Potenza 

La DC sto riportando il Paese 
nelle broccia dei banditi neri ! 

Antifascisti votate uniti 
contro il partito D. C. 


lln comunista ferito gravemente ieri a Napoli 
Crolla l a montatura sul delitto di S. G iovanni 

Ln stampa clerico-fascista aveva inventato il ferimento di un monarchico da parte di un comunista m Si 
tratta invece del contrario - La Pubblica Sicuresza esclude il movente politicn nel delitto di S, Giovanni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 5. — Impauriti 

dalle grandi masse di popola¬ 
zione che si riuniscono intorno 
agli oratori comunisti e deli? 
altre Uste demòcratlche, fmpaù- 
riti dal consenso, dalla .‘■«ima c 
dalla serietà con cui, malgrado 
la loro sfrenata propaganda 
murale di odio, i cittidlni na¬ 
poletani seguono le argoine-ita- 
zioni degli oratori di sinì.-ira, i 
dirigenti monarchici, c'.cricaìi e 
fas-cisti .scendono sempre più in 
questa campagna elettorale sul 
terreno della provocazione. A 
breve distanza (iai fatti di Tor¬ 
re Annunziata, dove attivi.sti 
clericali hanno ferite tre lavo¬ 
ratori socialisti, un nuovo gia- 
ve episodio di crimina'e faziosi¬ 
tà nolitica si è veriLe.iU' a Na¬ 
poli. Il Roma, quotidion*» doi- 
i'armatore Lauro, ed altri quo¬ 
tidiani di dc.stra riportavano 
stamane la notizia del feriinuu- 


DOPO IL PASSO DELLA C.G.l.L. SULL’ASSEGNO PENSIONABILE 

Fello costretto o retti licore 
le disposizioni per gli statoli 


Il piisso della CGIL circa la non 
ria.s.>»rbibilità dell’a.«scgno perso¬ 
nale pensionabile con i normali 
.-catti di stipendio, secondo quanto 
dispongono le norme apposite del¬ 
la legge sugli adeguamenti econo¬ 
mici agli staiali. ha costretto il 
ir.ini.stero del Tesoro a emanare 
un comunicato che, sia pure in 
forma turluosa. riconosce valido 
:1 principio delia non riassorbibl- 
lita. Tale comunicato rappre.'enta 
un clamoro'O pa-.-o indietro ri¬ 
spetto alkp recedenti di.cpo.sizioni 
emanate da Fella circa il paga¬ 
mento degli arrenati da effettuar¬ 
si improrogabilmente entro il 10 
maggio. In base a que-lle disposl- 
noni. infatti, l'intcìpif lazione che 
li ministro dava aH'appIicazione 
della legge sugli statali era net¬ 
tamente orientata a considerare 
nas'^orbibile l'as.-egno pen-:onaoi- 
Ic. privando in tal gui^a circa i'SOjVoci. 
aer cento degli statali dell'aumento i dis 


ta dagli onorevoli Di Vittorio, Liz- 
zadri. Santi e Novella, che, a pro¬ 
posito deira.*isegno perdonale pen¬ 
sionabile. cosi si esprime; 

«■ Le di.sposizioni del Ministero 
del Tesoro prevedono ehe tale as¬ 
segno venga riassorbito con i nor¬ 
mali scatti di stipendio o paga ba¬ 
se, trasformando in questo modo 
un 3.‘=segno pensionabile in un’an- 
ticipaaione da recuperare sugli 


facendo macchina indietro, il mi- 
ni.ctro del Tesoro creduto, tutta¬ 
via. opportuno fare pubblicità a 
una proposta di legge Cappugi ine¬ 
sistente, perchè solo annunciata 
come preci.sa il comunicato me¬ 
desimo —. mentre tace, con deplo¬ 
revole sfrontatezza, del duplice 
passo della CGIL, che lo ha co¬ 
stretto a modificare le arbitrarie 
{disposizioni. 


disposizioni del Tesoro — con¬ 
dì 2.000 lire. {elude rinterrogazionc — prevedo- 

L'arbitrarietà di codesta *ntcr- {no. invece, che ai fini dell'aumen- 
prctazione è stata energicamente I to del’e predette competenze ac- 
dcnunciata dalla CGIL, con un fo-|<ts.‘orie, non si debba tener conto 
nogramma al governo, cui ha fatto jòeirasscgno ad personam 
seguito un'interrogazione presenta- ì Con il comunicato di 


re 'Ollpeitainentc le somme stan¬ 
ziate. di (KX'upare in quc-ii la\o- 
ri il maggior numero di disoccu¬ 
pati. di avviare a compimento 
con una larga enne untra/ione dì 
sforzi le opere iniziate, renden¬ 
do più cricre il miglioramento 
delle condizioni di vita di popo- 
lazionL ebe sono senza acqua, 
senza case, senza scuole, senza 
luco. Ci rifiutiamo dì credere alla 


scatti maturati dopo il 1. luglio j Dal canto suo. intanto, la Fede¬ 
razione degli statali, aderente al¬ 
la CGIL, ha preso in e.same il di¬ 
segno di legge Lucifredi sullo «ta¬ 
to giurìdico del personale diretti¬ 
vo delle amministrazioni ,-tataIi. 
rilevandone gli aspetti anticostitu¬ 
zionali. In ba.*^ a tale progetto, in 
fatti, i funzionari direttivi verreb¬ 
bero Irasfoimali da dipendenti 
dello Stato in dipendenti deU’at- 
tuale maggioranza governativa, con 
una grave menomazione delia per¬ 
sonalità umana e della dignità di 
ciascnin gunzionario. 

La Federazione degli siai.-i. ha 
deciso di promuovere un’azione 
unitaria con tutte le organizzrtz-o- 
ni sindacali al fine <J. rettifi¬ 
care il disegno di legge Lucifredi 
onde sia garantita una riforma del- 
Tamministrazione in senso demo 
cratico. 


1951 

L'interrogazione dei dirìgenti del¬ 
la CGIL chiede inoltre confo del 
grave contrasto Ira le disposizioni 
di Fella e l'art. 3 della legge, ove 
viene sancito che < le nuove misu¬ 
re delie competenze risultanti dal- 
Fattuazione dell’art. 1 hanno ef¬ 
fetto =ui comperisi per lavoro stra¬ 
ordinario. sul premio giornaliero 
di presenza e sulle altre similari 


ieri sera. 


considerato dal governo democri¬ 
stiano solo in funzione di propa¬ 
ganda elettorale. 

Ma il Mezzogiorno b.i tompri*so 
c non crede più agli « iui|>e^i di 
onore ^ delhi DuiinH-ru/id «ri-lia- 
nd. .Sì. onorevole De Gasperi. « ve¬ 
ramente c’è una volontà nuova, 
□ na tolonfà energica » nel popolo 
meridionale ed è la volontà di 
f.irl.T finita con le prome«sc e con 


impu^ibilitm tcI I95i cou tutte Lp parole, anebe prc-idenziali. c 


fé ri'-Tirso della tecnica moder¬ 
na, di spendere in un anno non 
solamente i 100 miliardi - della 
Cassa dei Mezzogiorno, ma le al¬ 
tre centinaia .'di miliardi gettati 
ìn\ecc nella voragine delle spese 
mìlitarL 

Se questo non sì è fatto, se 
questo non si fa. è perche non lo 
si vuole fare, è perché le risor¬ 
se della Nazione •mno impiegate 
a fin.Tnzi.ire il riarmo e le espor¬ 
tazioni nei puesi atlantici; è per¬ 
chè il problema meridionale è 


di. guardare ai fatti, che -oli pos¬ 
sono as'iciirarc la rina'=cita della 
I.neania e del Mezzogiorno. 

E i fatti dicono che voi non 
avete mantenuto gli impefpi as¬ 
sunti. Perciò il 23 maggio i lavo¬ 
ratori della I.ucania c del Mez¬ 
zogiorno voleranno contro di voi, 
contro la Demvxirazia cristiana e 
i suoi compari monarchici c fa¬ 
scisti; voteranno per l'avvenire 
della Lucania e del Mezzogiorno. 

GIO«G10 ABIEMDOLA 


Un dirigente sindaciile 
si dimette dal P.N.M. 

PALERMO, 5. — l: lice Presiaentc 
àci Sindacato provinciale dei iacora- 
tori addetti alla nettezza urbana, 
Letteno Pistormo. ha rassegnato le 
sue dimissioni dai Partito Xaztonale 
Monarchico. In una lettera diretta alla 
Segreteria del P-.V.M- e. per cono¬ 
scenza, all'avu. G.B. Oddo Ancona 
dirigente regionale dei Gruppi di Mo¬ 
narchia Popolare, H Pistorino spiega 
i motivi che lo hanno indotto a com¬ 
piere il passo. 

e Sèlla Usta del P.SM. — dice la 
lettera — figura certo Arnone, ex se¬ 
gretario del nostro sindacato, espul¬ 
so per incapacità sindacale e per es¬ 
sersi affiancato a tale Patrizio Gio¬ 
vanni, anch’egli ex segretario della 
categoria dei netturbini che portò di¬ 
sgregazione e causò continue scissio¬ 
ni nel sindacato; «et PN3r. inoltre, 
figura iscritto Santo Sapaii espulso 
dii emsigUo direttivo e dai sindacato 
per aver tradito ta categoria •. 

n Pistorino ha Oiiesto di entrare a 
far parte del gruppi <S Monarchia 
popolare. 


to di un giovane monarchico, 
Cinquegrana Salvatore, da par¬ 
te di un comunista, tale Pirone 
Giuseppe. Nel pomeriggio veni¬ 
va diffusa la notizia, o di essa 
si facevano ad un certo momen¬ 
to portavoce gli stessi ambienti 
della Questura, che il Cinque- 
grana era inorlo. 

II Cinquegrana è invece un 
nostro attivo compagno da mol¬ 
ti anni. Su cinque membri del¬ 
la .sua famiglia tre sono comu¬ 
nisti, ed anche numerosi paren¬ 
ti meno diretti lo sono. Ieri se¬ 
ra. in compagnia di amici, do¬ 
po aver partecipato ad un co¬ 
mizio tenuto dal compagno in¬ 
gegner Co.senza nel suo quartie¬ 
re. egli si recava pas.scggiando 
.sino alla zona dui Tribunali. 
Tutti as.siemc cantavano canzo¬ 
ni dove si dice che il Vesuvio, 
che è il .simbolo della lista co¬ 
munista. vincerà le elezioni. Ad 
un tratto in via San Gaetano — 
era qua.si mezzanotte .— veniva¬ 
no avvicinati da un folto grup¬ 
po di indiv’idui, clic tentavano 
di offenderli c dileggiarli. Ne 
nasceva una breve discussione 
e quindi il Cinquegrana ed i suoi 
riprendevano a camminare. Era¬ 
no trascor-si alFincirca venti, 
trenta minuti allorché venivano 
improvvisamente aggrediti alle 
spalle ed il Cinquegrana stra¬ 
mazzava al suolo colpito da due 
coltellate, una allo ipocondrio, 
l’altra alla regione temporale 
sinistra. Gli aggressori si dava¬ 
no alla fuga. 

Resta da chiedersi da dove è 
nato ìi tentativo di trasformare 
Tavvenimento in una grave 
pro\'ocazione antipopolare. Se¬ 
condo i quotidiani citati Un in¬ 
dividuo fermato al momento del 
ferimento, il Pirone, avrebbe di¬ 
chiarato di es-^erc comunista. 

Risulta invece che egli non è 
nè è mai stato, iscritto al PCI. 
Risulta anche che il commissaria¬ 
to di S. Lorenzo, dove egli è sta¬ 
to interrogato, non ha comuni¬ 
cato ad alcun giornale notizie 
circa la sua appartenenza poli¬ 
tica. nè il Pirone ha dichiarato 
e al commissariato e in questu¬ 
ra, di essere autore del crimi¬ 
ne. Al contrario c^i lo nega. 
Poiché non è possibile che più 
giornali insieme potessero ieri a 
tarda notte essere d’accordo 
neH’individuare nel Cinquegra¬ 
na un monarchico e nel Pirone 
un comunista se ne deve dedur¬ 
re che le informazioni, false del 
tutto per il primo, e non con¬ 
trollate per il secondo, sono sta¬ 
te date dalla Questura. Tale 
grave deduzione trova conferma 
in quanto sopra dicevamo, che 
la notizia cioè della morte del 
Cinquegrana è stata fatta pro¬ 
prio ad una certa ora del po¬ 
meriggio, da un alto funzionario 
della stessa Questura. 

Il Cinquegrana. che per for¬ 


tuna è un giovane di robusta 
costituzione è stato soltanto di¬ 
chiarato in condizioni di peri¬ 
colo. ma si può sperare che egli 
se non nasceranno complicanze, 
riuscirà a guarire. 

ENZO STRIANO 


La inontatara 
«Il N. «iovannl 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. GIOVANNI ROTONDO (Fog¬ 
giai, 5. — La ignobile montatura 
orchestrata dai giornali governa¬ 
tivi e pseucJo indipendenti, è crol¬ 
lata misuramcnle; il giovane An¬ 
gelo Merla, fermato per il delitto 
avvenuto nella sera del Primo 
Maggio a San Giovanni Rotondo, 
è «tato rila.sciato oggi. 

Il Commis.'.ario di P. S. che si 
trova a San Giovanni Rotondo per 
le indagini del caso, da noi avvi¬ 
cinato, ci ha fatto le seguenti di¬ 
chiarazioni: •> Noi non abbiamo fer¬ 
mato nessun comuni.sta iscritto al 
partito comunista italiano, e prove 


di quc.sto ne potrete avere presso 
la locale sezione del PCI 
Dopo aver preso visione del vari 
giornali ehc hanno riportato con 
molta evidenza il fatto con into 
nazione politica faziosa c bugiarda, 
il funzionario non ha potuto fare a 
meno di esclamare: « Ma come fan¬ 
no. questi giornali a parlare di 
movente politico se non si conosce 
ancora l’autore? Pino a questo mo¬ 
mento non sappiamo ancora nulla 
circa il movente; può trattarsi di 
rancore personale, motivi amor(*si 
o di un qualsiasi altro motivo ». 

Il capitano dei carabinieri, infi¬ 
ne, dopo aver preso visione anche 
egli dei giornali (che qui, in que¬ 
sto piccolo paese del (Targano, non 
arrivano) e dopo essersi esplicita¬ 
mente meravigliato per il loro to¬ 
no esclamava ironicamente; » Ma 
ora fanno venire il generale dei 
carabinieri da Roma! » — e aggiun¬ 
gendo; c Dicono che alano qui in 
persona, a dirigere le indagini, il 
questore ed il comandante gene¬ 
rale dei carabinieri di Foggia; non 
è vero niente, qui stiamo io ed il 
commissario di P. S.».. 

L’aw. Alfonso Aveta, corrispon¬ 
dente della ■ Gazzetta del Mezzo¬ 
giorno,, insieme a suo figlio, cor¬ 


rispondente della RAI e di altri 
giornali, da noi avvicinato c in¬ 
tervistato circa il modo con cui è 
stala presentata la notizia dei vari 
quotidiani governativi, cosi si proi 
nunciava; Io dichiaro esplicitai 
mente che sono pronto a fare uuà 
dichiarazione, anche scritta, che 
nessun commento a tale proposito 
è partito da questo comune, cioè 
da San Giovanni Rotondo; la no¬ 
tizia, cosi come è stata pubblicata, 
è stata data dai corrispondenti di 
Foggia, i quali hanno maggiori pos- 
.sibilitù di avvicinare "i pezzi 
grossi ” (sic.) ». 

Inoltre il giovane Angelo Merla, 
che secondo alcuni giornali risul¬ 
tava essere un noto attivista del 
comuniSmo locale, non solo non 
risulta i.scritto alla sezione del PCI, 
ma risulta invece che frequentas¬ 
se i locali dcirAzionc Cattolica 
insieme allo studente Massa. Infatti 
il Merla ha dichiarato ai carabi¬ 
nieri di aver lasciato il giovane 
Ma.ssa la sera del delitto, alle oie 
21,15, nel locali dell’associazione 
cattolica; dopo quest’ora non si è 
saputo più niente di lui. si è ud*'*» 
solo Un colpo di pistola in v.a 
Foggia. 

SANDRO FIORE 


Deplorato da lutti I democrattcì 

il oisc owo liio-iascisia oi Oe C asperi 

Il Presidente del Consiglio ha teso la mano ai fascisti facendo l’apologià del 
passato regime - Perrone Capano condanna l’aniarentamento con la D.C. 


L'intensa uitivilà elettorale del- 
l'ultima domenica c tuttora oggetto 
di empi commenti in tutti gli am¬ 
bienti politici c giornalistici, i qua¬ 
li giudicano e pongono a confronto 
i discorsi, i comìzi e l'indirizzo po¬ 
litico p propagandistico dei diversi 
schieramenti, e ne traggono dedu¬ 
zioni non certo favorevoli al blocco 
clericale e ai suoi alleati fascisti. 

Il discorso di Togliatti a Foggia, 
il rinnovata appello di Nitti alla 
concordia e alla collaborazione, le 
centinaia di comizi tenuti in tutto 
il Mezzogiorno dai dirigenti dei 
partiti popolari e dagli e^onenti 
indipendenti dello schieramento de¬ 
mocratico, i congressi popolari di 
rinascita che continuano a mobili¬ 
tare centinaia di migliaia di citta¬ 
dini di ogni ceto, hanno confer¬ 
mato anche ;n questa domenica la 
straordinaria ampiezza e il presti¬ 
gio con cui lo schieramento demo¬ 
cratico sì presenta al giudizio degli 
elettori. Da tutte le regioni meri 
dionali. e da uomini di ogni origine 


e tendenza. 


è levata di nuovo 


una voce di coscord:a e di dìsten- 
sone politica, di nuovo è stata ri¬ 
badita una limpida impostazione 
programmatica che ri.=q>onde all'in¬ 
teresse del popolo e alla necessità 

• ■■■«■■MMIMIIIIflttlfHliKiiiiiiitltlllMIItllMtltlllIlillllllllttfiiaiititMIIItttt: 

Il dito neirocchio 


Slo9«n 

Dice Bit rnanijesto: * L'uomo li¬ 
bero è liberale*. 

Si. E l'uomo vegeto e vegetale. 

Tacitiano 

Essendo arrivato al decimo vo¬ 
lume delta Storia della Seconda 
guerra Mondiale, scritta da Wtn- 
ston Churchill, Veditore Mondadori 
annu ncia cft« l’opera non finisce 
orni, come et pre ved eva , ma che 
Oiurchfn sc riv e id altri «toc colami, 
nei quali « dirà cote degne della 
sua tadtiana statara*. 

1 tempi cambiano, evidentemente. 


Cl avevano detto, a scuola, che 
Tacito era un nomo asrai conciso. 
Ma forse egli non accva un con¬ 
tratto con l’editore Mondadori, che 
lo pagasse un tanto al volume. 

Il ffaMO dal siortio 

« I giornalisti americani si osti¬ 
nano a dire che Ciang Kai Scek ha 
perduto la partita perchè non ave¬ 
va idee. Errore. La ha perduta 
perchè aveva famiglia e sopratutto 
perchè ne aveva sua moglie *. 
fndro Montanelli, del Cbniere del¬ 
la Sera. 

A»M0l»0 


nazionale della rinascita del Mezzo, 
giorno, di nuovo sono stati docu¬ 
mentati e condannati il malgover¬ 
no, la corruzione, la politica di di¬ 
visione e le oscure alleanze «tei 
blocco clericale e fascista. 

DalFaltra parte, se si trascurano 
le tortuosità politiche dei dirigenti 
satelliti della D. C. e l’anticomu 
nlsmo ottuso dei papaveri demo- 
cristiani meno alti, il solo docu¬ 
mento politico che il campo gover¬ 
nativo abbia offerto al giudizio del¬ 
l’opinione pubblica è il breve di¬ 
scorso pronunciato da De Gasperi 
a Potenza, dinanzi a un pubblico 
non molto folto. £ si è trattato di 
un discorso incapace di giustificare 
il malgoverno democristiano, inca 
pace di aprire una qualche pro¬ 
spettiva più serena per il Mezzo¬ 
giorno, e soprattutto di netta mar¬ 
ca filofascista, e che di conseguenza 
non ha mancato di suscitare im¬ 
pressione ed aRarme assai vivi ne¬ 
gli ambienti politici anche meglio 
disposti nei confronti del leader 
democristiano. 

Come è noto De Gasperi ha 
esaurito la prima parte del suo 
discorso nel vano tentativo di ri¬ 
spondere alla documentazione «Ae 
redizione meridionale dell’tfnitd, 
aveva pubblicato sabato sulle pro¬ 
messe che lo stesso De Ga.^perì 
fece alle popolazioni lucane nel 
1950, senza poi mantenerle. Lungi 
dallo smentire la documentazione 
del nostro giornale, il quadro che 
è uscito dal discorso presidenziale 
è con misero che ha confermato, 
e in modo drammatico, le propor- 
z:oni dell’inganno clericale al Mez¬ 
zogiorno e i propositi del governo 
di non mutar strada, neppure «lì 
un centimetro. 

Ma a parte questo aspetto^ che 
era in certo modo scontato in par 
lenza, il dl.«corso di De Gasperi ha 
a\'uto profonde ripercussioni nei 
circoli politici della Capitale e nel¬ 
l'opinione pubblica per l’appello 
che in esso si rivolge ai fascisti, e 
per la rivalutazione del fa.ocismo 
che apertamente vien fatta. Su 
questo gravissimo passo dal discor¬ 


so d: De Gaspen rivolto e^l.cila- 
menie all’estrema destra, s; è so-' 
prattutiQ ferntata l'attenzione del 
commentatori politic;: • noi rico¬ 
nosciamo (sono le parole testuali 
del discor-o - n. d. r.) il valore del- 

(Continaa In 5. pagina 4. colonna^ 


Nessun giornole 
uscfrà domani 


Domani, m o r co t a S i, non MoirA 
•un giornalo quocidiano^ no dol mat¬ 
tino nò dol pomoriggie. La aoopon- 
aiono dallo pubblicdaioni quotidiana^ 
pm un’intora giornata, ò dovuta allo 
aeioporc. pru m o a oo au oeala naaiona- 
•a dai oindacati peligrallei • eortai, 
adoranti alia CQIL, alla CISL a al- 
FUIL, por ottonoro il rinnovo o ■ 
miglioramonto doi oentratti di I*- 


I oindaoatl hanno già da tompo 
noto il ealandario dalla agita- 
zionL eho provado, oHro alla ooopaiv 
Ila pubblioaziooi por do«nanì, 
altri oeiopari nazionali, in ba*a 
quali non vorrobba r o' pubMieati t 
giorna!i dal pniiìTlggliì oal giernl 
17 a M iMVgiOb a i 
tino, noi giorni M a 3S 
quanto riguarda la oaopa ni io n i dal 
inario i oìndaaati han* 
lavo noto etto anabo aa tale doef- 
progiuiliaa la pabàlòoziona dal 
giornali.dal lunedi i poligraRoi of- 
f«atwaranno ugual m onto la aaopatt* 
•tona dalla praotoziaoi ■traordinori» 
Fortanto flnohà darorà 
naoaun giarnala dal l un e d i 
Minato 

Dal oanto Mta^ la 
stonala dalla ot a mp a 
alta I giornaiioti aona 
a oolidariiraro aan I 
Pee quanta rigi 

•I 

•todMMti dM^pafigralM wMepSmmn- 
rintara giornoàg di #Haoni. 
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d.1 Romà 


per la campagna 
della Lista Cittadina 


PICCOLA 

CRONACA 


1 LE MANOVRE DI AL DIs m CO NT RO L’A.C.E.A. I 3| VOTA USTA CITTADINA UN PROBL EMA DA RISOLVE RE SUBITO 

IL MALATO IMMAGINARIO La Hiunicipallzzazion 

E LE C ENTRALI SOLSA NGRO |dei servizi pubblk 

Ieri sera alla Camera è avve- Pia, per recapitare un ordiìiv del ~ j» j . * ^<«11 

iiuto un iatto che non può pas- giorno. Non sa altro. ^^ •' COHVGOnO HI 001118111 OrOdOlZZatO 081 SfOdaCS 

tare inosservato. Un fatto che i Così passano quattro mesi. /jtCJIIÈ\ I\ j.i a ■ m 

fsittadini romani debbono cono- Finché le interpellanze rendono f j |J laVOrtìlOri u6l ■ 08$) 1 8G(|U8y IUC6 6 iGlBiO 

tìeputaM, fra cui il sottoscritto. Bidente nell’aula antiunziava ai j^ i fciuaucati tiei her\i/i pubblici tioij Js e uaUc» is ,30 alle 21 ; le isci 

hanno presentato interpellanze deputati interpellanti che la ti- __ I ?* tegoUrUzare allatti 

vorrà (legmrsi di iwrche il iiiiilcopilnlo sorròl'C y-HC^ Mici o imr proporre quello .oldzlo- ..M, .«alci, .i»mtoimi.tlvl, 

decreto che assegna al- « indisposto ìì, ecco lo». .Ald/sio ^ / A A \ meglio pos«yino portare ni terni) sono invitati a votare la 

IACEA la concessione necessaria pa,vscpf;jnrc tvfinfpMl/nnirtdc nel f ^ \ j uUeguamento alle tj^lgonze del* unitaria <n. 7) che comprend 

f er iniziare la costruzione di cen- Transatlantico! l If J Vv/b iCTV la cittncUnnnwi. mini ui tutti gli orientamenti i 

rati idroelettriche nel Medio c A questo punto tutta la storia |*—infatti dai 19-17, per quanto ha sono concordi sul proKranim.a c 

Basso Sangro. Come è noto, la diventa un’ignobile commedia. ^-' | -- rlforlrnonto al Ras, alla luce, all’acqua tenzlamento della scuola staU 

’ACEA ha assoluto bisogno di co- Quali sporchi interessi protegge I • i iw „ , » ai telefoni, la popoln7lone romana fronte all’Invadenza, sempre pii 

struire quelle centrali. UACEA, il silenzio del ministro Aldisio? |tarllTe .sempre plil elevato. suntuosa, delle scuole private. 

aorta con il fine di provvedere al- Quali pressioni hanno operato sul >.^■^ 1 '-^ Idelio tarlfTo avrebbe do- -- 

la produzione di energia elettri- ministero f miliardari della So- f i \ | n»to airneno nUgiiororc i servizi, ma __ 

camper coprire il fabbisogno di vietò Meridionale di Elvttricitò e ( ] 1 1 ."fflpiL Ini Jhoratli * durante”Tnmm?m^^^ 

L” fNiu»i.ssil>ilc che l • |no Rel>ecchlnl sono .stati I profitti l ( _ A 

bagno per lo sviluppo industriale la prepotenza di due gruppi ino- \ipH/ |>^1 ,,(.pn industriali 1 ^ 

di Roma, è costretta ancora oggi uopolistici ghinda fino ni punto nifatti. considerati 100 1 profitti l,? % 

U comprare il 50 per cento delia di paralizzare l’azione di un mi- ligy—^ ■■ ■■ ^ meaa-tìti nei 104 R- 49 . salgono n 215 \,}l . 1 TZ 

energia che attualmente distri- nistcro, di anunllarc una deeisìo- |*—nei 1949 .^ 0 . a 343 nei i 9 .'>o-.' 5 l, ed a \ l l ^8 

tuisce. Da un anno e mezzo (di- tic- (dupliee!) del Coiisiglio dei I'^‘‘i i9.‘ii-.'>2 • ^V\ ■ 

cembro 1950) il Consiglio Stipe- Lnuori Pubblici, per privare una f f\ ■\ |/ ^jI—v \ c’ompiessUnmente. dal I048 a tut- 

riore dei Lavori Pubblici Ita dato nzienda munieipalizata dì un suo P^Ì4ÌPn ) l'oggi, gli industriali del pubblici 1 

parere favorevole alle richieste sacrosanto diritto, per privare \ 7^^ ) torvi?.! hanno realizzato profitti per C 

avanzate dall’ACEA di costruire Roma e i cittadini romani delia |miliardi c 077 milioni. 

quelle centrali. Da un anno e energia elettrica di cui hanno hi- ^ Con una parte di quasti prollttl, si 

mezzo il decreto relativo giace — sogno come del pane, per pagarla ... _ ^ » r— « ■ --- r^rldulTc' ia”uldfi,?da l'^Òb^s e 

meno, per impiegarne di più a | --^ B 4 j ^ la 7eto toiefo- 

qualche cassetto del gabinetto del scopo industriale, per non rima- ^ 

ministro Aldisio. Il ministro non nere alia iiirrcè degli interessi c 
firma questo decreto. Il ministro dei ricatti dei privati, mine av- 
ìion lo firma e non vuole che se venne al tempo dei famigerati 
Ha parli. Se se ne parla non ri- « stacchi » nelVautnnno del 1050? 

bponde, o se risponde, è costretto Questa faccenda va chiarita ‘Il I J lat-i va az'aavi « 4» U Wll | LllL ; <J U1111111117 111~| ^ IIMff* IIIIMVIfl filli llllll UHI 

tt riempire di baggianate le in- La singolare paralisi che ha coìto _ ■ ■ lemizionl e rottura delie tubature ** l|UwiilU |IIU ilUII •«, 

lerviste che concede alla stampa; la mano destra del dcmocristia- stradali. nilOCffl 0 nilOlll fel rantnMflf 

i suoi intervistatori sono costret- no Aldisio, incapace di firmare ziCaDSv Queste sono lo ragioni per le qua- yUCulU w llUbili II wflll|MlUi 

ti a amentire le baggianate del un decreto in un anno c mezzo; /0\\ìif^ g jwS^\ romani si battono per 

ministro, a proclamare la propria l’inerzia del senatore Corbellini, . nubbilci 6cr\i!!r'lBfon* 

buona fede ingannata. democristiano presidente delia damentili diirimnortante convegno 

Il Consiglio comunale di Roma Commissione amministratricc dei- ^ lUagM r verrà aperto alle ore 18 di doma- . • 

discute la questione. L*opposizìo- TACE A; il doppio gioco di Re- . , _ . . ni neiiocuii dei cral dcirACEA, con |livn/è||iL lì AH ITAfi 

he del Blocco del Popolo condu- becchini e compagni che con la ^ una relazione dei segretario respon- | lj| I ||P ||ll|| Wl||l 

ce un*energica battaglia. Sventa loro passività tengono di fatto II ^ «abile ueiia camera del Lavoro, Ma- *■ iivii vvlil 

Le bugiarde manovre di Aldisio; sacco alle società private, c man- Brandanl. , ^ ^ 

denunzia gli interessi privati che (Inno alla malora gii interessi di / .... .- / U^iti \ n dibattito porrà in luce alcune nill CJP||ì|A 

si muovono, potentissimi, sotto Roma c dei romani, sono tutti f \ V ■ / 1 questioni estremamente Interessanti l|||| i\^|mil I 1 III .l| 

onesta aporca faccenda. Il Sin- fatti che hanno assunto ormai il \ I*T^T 4 ^ relative al dominio che la grande 1 

jjdco é costretto dalVunanimita sapore delio scandalo. -. ^-^ non®*solo‘"u’^um Ha quattro figli a carico 

tfel Consiglio ad accettare un vo- La ammiiastra..ione comunale romani, ma su molte aziende e su vive in una cabina elettrica 

fo clic chiede perentoriamente al che uscirà dalle eiezioni del 25 ^ molte attività che si svolgono nella o^tì» Anitra 

q...'n.’oi*-n r» «•f.oT,.»-.. «I «t.'. mnnnin ,tn»rA nnrre 4rn t ,iini Come vedete la « Lista Cittadina « lazzo del Campidoglio e le even- so agh umci comunali di Via dei ® .,,V t » * Antica 

ministro ai risolvere al piu pre- ma^ porre /ra f suoi eiezione del solo Consiglio tuall preferenze, la scheda dovrà Cerchi n. 6 per regolarizzare la vo- n^tra città. Centrale, che racco- - 

Efo lo questione in favore dei di- primi atti non solo un aAonc vi- comunale si trova ol primo pasto essere pulitissima, altrlmentt essa stra posizione. Bile 1 più noti nomi dell anstocra- i.a signora Lucia Parravan 

ritti delVACEA e 'di Roma. garosa per rivendicare il buon in aito a destra delia scheda. Essa verrà annullata. Per farvi riconoscere al momento zia e del mondo degli affari di Ro- Ostia Antica cl ha scritto la se 

Il Sindaco si sbraccia, dà assi- (liritto delVACEA e di Roma, ma si presenta con il simbolo del pa- Nel caso rolcttorc commettesse della votazione è sufficiente esibire ma. può paragonarsi jjDr la detcrml- te lettera che pubblichiamo luti 

hnrnrinni InrA tiittn fi -rtoccihtle ner rnurltirrn iiii’iiìrhìrfttn ’tovprn larro del Campidoglio. Per votarla errori o macchiasse la scheda do- un qualsiasi documento di identità nazione del fatti economici eh© si mente, lasciando al lettore le 

fu tpK ii sffeJt « Innpr/ cnLcP di cJifnrVJ li osciiS "oce sul vrà restituirla al Presidente del con fotogr^a e racante i dati ana- svolgono a Roma, alla IPI PI.AT per ciusionl che crede di trarre: 

realta ai viene a sapere che, capace ai cntartre le oscure in simbolo come se lo si volesse con- seggio e farsene consegnare una gr.ificl fondamentali anche se sca- Torino o alla EDISON per Milono, «Cara Unità, sono una vedov, 


UN PROBL EMA DA RISOLVE RE SUBITO 

La municipalizzazione 

dei servizi pub blici 

Il coRvegno di domani organizzato dal Sindacati 
del lavoratori del gas, ; acqua, luce e telefoni 


I fciiidiicati del sertlzl pubblici dei 18 e daU© 1S,30 alle 21; le iscrizioni J**4'« *“ .n oÀ** *,*'"^‘* 

lettore gua, luce, acqua e telefoni, si possono tegoUrIzzare all’atto del- ^nrfo deih 

Indicono un comegno per ©«amlnurc la votazione. T m • • 

l’attuale situazione del servizi pub- Tutti 1 comunisti (presidi, profes- lf«K«snea4i 

bllcl e jier proporre quelle soluzio- sorl, tecnici, amministrativi, subai- — Al dtU’oftra p«r wal.sti silo 

ni cho meglio (lo-ssano portare al temi) sono Invitati a volare la Usta “* • IJ'«"* Ijpcouvrf^ur • di C.!«. B - 
loro adeguamento alle c-Mgenze del* uniUrla (n. 7 ) che comprende uo- Xrpi-On. 

la cittadinanza. mini tli tutti gli orientamenti | quali Mostre 

Infatti dal 1947, per quanto ha sono concordi sul programma di po- — Anni SilTilori f-ipic# d» lor! aUi giliffo 
riferimento al ga-s, alla luce, all’acqua tenzlamento della scuola statai© di • P rr o . io p.iua dot Popqjo i9. 

» al telefoni, la popolazione romana fronte all’Invadenza, sempre più pre- - 






m 


Il Giorao 

— Of|i miiUdl 6 ntiiis (i; 6 -;i 0 ): S. Miu- 

Il sole 61 leva alle 5.6 t trimrots ell« 

19.31. 

— Bslltllii» diiaegrilieo; Rty.elritl ieri: siti 
misrbi 57, kirm.CA 33; Dall morti oessiaio; 
jiorti s:v<i.bi 9. I«inmii« 9. Mtlrlniei trs- 

sentii 162. 

— Bslliltins Dilisrolsgico: Tanperitun m oi- 

ffis « d: lori: 15.1-22.8. ?i prtredo 

c’flo r.iu«!(-«o e tomporùtuTd stificir a. 

Viiibile t ascollabilt 

— Tiitri: • Lo notti doll'iri i i! Pirindollo 

-^Cinemi; • I^ogitt ira d.to.u • ill’ABT; « To. 
m'c> (o'a6;i''«i • a!l'l!'.«ie. B'm- 

'■ar'* 0 , Pi fTiV ri o Rrile; , fili q\\ui%). ora 
loiauo • «I 5alrtts Mod<‘reo e Allul.tà; « Il 
liiodito • el Lu: • Rog.cs Crisi ut» i' Vo- 
voc'af; • Il hiod'to dolli Ca^hih • aH'O-lo. 
«■•il h.; • Napnl; m 1,'oir'a • al Tj"-- lo 

Conferenze e assemblee 

— UnlTsrsitl popolari; Piixaci psrlorarco: ora 




VOTI 01 preferenza 


li® 




[ioga tariffe .sempre più elevato. suntuosa, delle scuole private. 

I L'aumento dello tariffo avrebbe do- 
lutto almeno migliorare 1 servizi, ma 
j in realtà, l'unica cosa efficacemente 
migliorata durante Tammlnlstrazlo- / g ^ 

no Relxjcchlnl sono .stati 1 profitti L l AìOx fv 

•Icgli Industriali. ■ *. la 

nifatti, con-sideratl 100 1 profitti l,? V -****^ià 

inca.v-ati nei I04R-40. salgono a 215 Vjl ^ i ' * 
nel 1040 .60. a 343 nel 19.60-51. ed a ^1 \ V L_ H ^8 

t. 6 n nel I051-.62 • x H S 

C’omplessl\aiiiente. dal I04B a tut- 
l’oggi, gh Indu-striali del pubblici 

servizi hanno realizzato profitti per ^^* 018 *^ I 

fOD miliardi c 077 milioni. * * J 

Con una parte di quasi 1 prollttl, si I 

potrebbe; sostituire il metano al gas 
a ridurre la tariffa da L. 28.25 a Uro 
B.41 a me.; nllurgaro la reto telefo¬ 
nica e .soddisfare io 40 000 domande pmi i nati iIai miccini 

di nuove utenza rimaste finora Ine- WUH i UQII 061 IlllSSini 

vaso; renderò più accessibili le epe- , m k k 

®i65W *eiei:cniiii 

lemizlnni c rottura dello ttiteture e per questo pio non voglio 
Queste sono lo ragioni per le qua- questo e qoeiii n caoipoiogio. 

li 1 lavoratori romani si battono per 

ottenere la municipalizzazione del ' 

pubblici servizi e questi I temi fon- LETTERA DI UNA ‘VEDOVA 

damentall dell Importante convegno 

cho verrà aperto alte ore 18 di doma- ^ • 

ni nel loculi del CRAL dclLACEA, con UAnA||^ llibll ITib^AINA 
una relazione del segretario respon- I |j| I |||) l|i|l| IflIlPI II 
«abile della Camera del Lavoro, Ma- *- VilV 11 VII I Vl>\/1 V 
rio Brandanl. . ^ ^ . 

11 dibattito porrà In luce alcune nill 0 A||ì|A AI*AAiniA 
questioni estremamente Interessanti lllll ^1.llllll I llll•lnl|l 
relative al dominio che la grande vv VE VViti. 11V 

società llnanzlnrla La Centrale ha — 

non solo su tutti 1 servizi pubblici Ha quattro figli a carico e 


COR I goti dei iissini 
venne elette leieccniei 
e per queste pili nen veglie 
qveste e quelli n caeipiiliigio. 


ITALIA . U.R.S.8. 

1 RESPONSABILI dei Circoli It6l‘a-l’r^6 (v'* 
XX Fetuahrc 3) oggi alle 18.30. Si pregi d'. 
non ffioT'-jrf. 

LA RADIO —, 

\ PROGRAMMA NAZIONUE — 0r« 8.30: ì 

) Miis. Lo.j>j. — 11.15: Ciiuooi — ll.l.ì: S 

( ('jf.Mndo in d.qroloci — 12.15: Roiaio* ? 

\ W — 13.15: .llfinm Mu’. — 16.45: C-hl- S 

Ì liri'ti (iingt — 18: 0:ch. Segur.ni —• ? 
18.4'>; , I! «p.jrf'.o di Si]«ico6 • di 'Teli < 
Kettari — '.’O: Mns. legg. — 21; * Il > 
laico d orgecto • 3 tilt di Stelnoo landi \ 
— 22.1.6: Orch. Biriizzi — 23.30: Biffo. 5 

I 'secondo programma - Ore 9.30: i 
Orti. K:lipp ni — 13: Onh. Fragni — ? 
13..30: (V>"ipl. Quiti'flti — 14: Mua. S 

Legg, 14,30: Mini magiche: fi.eseklng — / 
14.15: Carnet Mmìeale — 13,13: Pinta S 

di orch. 16: Veci d’Amftlci — 16.15: ? 

(tavuiii — 16,45: Tastiera — 17.30: Bai- J 
/ lo — 18 30: Orch. Nice’ll — 19.15: eoo. S 
lA .N’iffi 'Piai — 19.30: Demo — 20.30: J 
; Mol, d» Culrcr C.ty — 21.15: Grand Ilo > 

i' tei — 22,15: l’oi reco odi* ser* — c 

22.45: Diiieland Vie — 23.15: Biffo. S 

'1 TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: ao- S 
I' certo — 21.15; Muìi. di Muzio (Mementi c 

'' — 23.15: Mus. di Deliun, Briltene e Wil- i 

1’ Itims. ; 


Perchè non voterò 
più scndo crociato 

W»^ aa Ma» • —^ 


Ha quattro figli a carico * 
vive in una cabina elettrica di 
Ostia Antica 


Vi* U AbibIoU l 
Vit PliblidU 100 


romani, ma su molte aziende e su vive in una cabina elettrica di 

laz/o del Campidoglio e le even- so agli uffici comunali di Via dei Ostia Antica 

tunll preferenze. Li schcd.T dovrà Cerchi n. 6 per regolarizzare la vo- nostra città. La Centrale, che racco- ■ 

essere pulitissima, altrimenti essa stra posizione. Silo 1 più noti nomi dell anstocra- signora Lucia Barravano di 

verrà annulintn. Per farvi riconoscere al momento zia e del mondo degli affari di Ro- Ostia Antica cl ha scritto la seguen- 

Ncl caso l’elettore commettesse dclLi votazione è sufficiente esibire ma. può paragonarsi jiDr la detcrml- te lettera che pubblichiamo intcgral- 
cn-orl o macchiasse la scheda do- un qualsiasi documento di identità nazione del fatti economici che si mente, lasciando al lettore le con- 


La signora Lucia Parravano di 


Domani al Cinema 

CORSO - CAPITOI. 

Uno spelttteolo meraviglioso 


to di preferenza. Per dare In apre- apirnsito. seggio. 

ferenza » basta scrivere 11 solo co- Per poter esercitare II diritto del 11 Presidente vi consegnerà allo- 
gnomc del candidato oppure 11 nu- voto è necess.irlo presentarsi ni seg- ra due schede: una di colore grl- 

mero ad esso corrispondente che gio con il relativo certiffeato elct- glo-verde che è del tutto simile al 

potrà essere rilevato In prcccdcn- turale, il quale è di colore bianco fac-slmlle che riproduciamo qui so- 

za dai manifesti che saranno af- per gli elettori di ambo i sessi, ma t pra e che serve all’elezione del 


altra. 

La scheda dovrà essere compilata 


I discussione. elettrica abbandonata. Durante la 

■’ campapna lettoralc del IS aprile ele- 

IIIa:»* menti Clericali, mostrandomi un pez- 

UlTIinO giorno por VOTbIG *<> di pane nero, mi hanno strappato 
*, c, , ayri* voto per la D. C. dicendomi che 

iìllil oCllOlil I\l 0 CllQ se vincevano i comunisti sarebbe di- 
_______ ventato più nero. 

Cl vinrnn * quanti di coloro che con 

oV menzogne sono riusciti a farmi vo- 


,o^ f .6 w.-.uiKc . 1 - uov-ufc I simbolo come se lo si volesse con- seggio e farsene consegnare una Br.ilicl fondamentau anche se sca- Torino o alla EDISON per Milono, «cara Unità, sono una vedova per 

OlVinsapUta del Consiglio «omu- fluente che lavorano nei corrUlotl celiare, allo stesso modo indicato altra. duto da meno di tre anni. Nel caso _ vanoll e Meridione eausa della guerra 1915-19, s/ollofa da 

Itale, ha partecipato ad una riu- di talune pubbliche amministra-* dal nostro fac-slmlle. Sulla scheda La scheda dovrà essere compilata foste sprovvisti di questo docu- (mnvepnn narteci neranno tee- ^a^sino per la guerra 1940-45, madre l 

fifone vresso il Ministero dei Iji- zioni c iniziare ima doverosa ed potranno inoltre essere scritti, in csclusiv.nmcntc con la matita for- mento, potrete farvi garantire sia *** fioH, dei quali due reduci di 

. ori ZJ^hlW a urncnfc nnero ^ t>asso al centro, cinque nomi di nlta dal Presidente del seggio e da un familiare che vi accompagna niei. prof^Monlstl. amministratori, guerra, che durante l’anno lavorano 

por» Ptibbllcf, dove Aldtsio ha in- urgente opera di 1 lorali-^azione. eandldatl della Usta cittadina ai quindi chiusa, seguendo le pieghe o da persona conosciuta, presente 1 quali porteranno il contributo del- circa sei mesi. Ora vivo con quattro 

Vitato t rappresentanti dei due ALDO NATOLI quali st intende dare il proprio vo- già csUtentI e incollando 11 lembo In quel momento all’interno del la loro esperienza nel corso della flgu di ambo i sessi in una cabina 

f:ompIessi monopolistici —- SME to di preferenza. Per dare In apre- apimsito. seggio. _ discussione. elettrica abbandonata. Durante fa 

C Terni — che ostacolano la con- • , - - - - , ferenza » basta scrivere 11 solo co- Per poter esercitare II diritto del II Presidente vi consegnerà allo- ■■ campapna lettoralc del IS aprile eie- 

cessione alVACFA n (Undnco In £««• i profitti rulisali Jaili ia- gnome del candidato oppure 11 nu- voto è necess.irlo presentarsi .-«l seg- ra due schede: una di colore grl- Hli!—* uAla.oi menti clericali, mostrandomi un pez- 

L ^« 111 . 1 : dei servili .olililici nell! al- corrispondente che gio con il rclaUvo certiffeato elct- glo-verde che è del tutto slml e al UltimO giOmO DCr VOtafe di pane nero, mi hanno strappato 

Una pessima figura in Consiglto daslriiili «i lerviii pneoiici b«(Ii ai potrà essere rilevato In prcccdcn- turale, il quale è di colore bianco fac-slmlle che riproduciamo qui so- * i*^»**» voto per la D. C. dicendomi che 

bomunale, dove appare chiaro che *•*“ s anai; za dai manifesti che saranno af- per gli elettori di ambo 1 sessi, ma pra e che serve all’elezione del -^Hjl Qdiolil l\l 0 CllQ se vincevano i comunisti sarebbe di¬ 
la sua reticenza è, in realtà, men- S.RJ,, 26369 aiilìoai; TE.TI., fissi fra breve nelle strade e sul è stampato in nero per gli uomini Consiglio comunale: l’altra è di co- _ ventato più nero. 

“ P’’,?”!'’ TrSii M.'lKf'.L*;"' ”s''uS’.'Sl.'„«n dovranno ovor Ln^r^v'o,^^lJ;v^?o"'’.%f'Io“”.S SSoS?'VlSSiSto % ”(SS,wS SI you .„1 por InU^o . 1 ^. "^0 «L"!T/,.'r';V»™ 

gioco, dice di st, ma non muove buIioii; ACQUA MARCIA, 3.647 »• segni, non dovranno «s- ricevuto con il cognome. Il nome, provinciale. DI quest ultima sche- nel sindacato scurta tare per la D. C., jmr sopendo le 

uafilfa, SI limita a far da porta- lìoaì. ser scritte altre,parole. Oltre 11 se- la paternità contenenti inesattezze da parleremo piu diffusamente nel * .. * »ii, mie condizioni di abitazione, hanno 

lettere, dal Campidoglio a Porta . gno di croce sul simbolo del pa- o errori di grafia recatevi oggi stes- prossimi giorni. piazza Indipendenza, dalle ore 9 ai e aj 5 eg„<jt„ le insufficienti case costrui- 



za dai manifesti che saranno af- per gli elettori di ambo i sessi, ma pra e cne serve au eiezione oci 

fissi fra breve nelle strade e sul è stampato in nero per gli uomini Consiglio comunale: l’altra è di co¬ 
nostro giornale. e in verde per le donne. Se ancora lore giallo paglierino e **0^® ,®,i 

Sulla scheda non dovranno esser non lo avete ricevuto o se Io avete elezione del candidato al Consiglio 

fatti altri segni, non dovranno «s- ricevuto con il cognome, il nome, provinciale. Di quest ultima sche- 

ser scritte altre .parole. Oltre 11 se- la paternità contenenti inesattezze da parleremo più diffusamente net 

gno di croce sili simbolo del pa- o errori di grafia recatevi oggi stes- prossimi giorni. 


iUTPE 


Ultimo giorno per votare 

alla Scuola M0dìa 


ricevuto con il cognome, il nome, provinciale. Di quest’uUlma sche- nel sindacato scurta ,*”'*®?® tare per la D. C., pur sopendo le 

la paternità contenenti inesattezze da parleremo piu diffusamente nel * alia mie condizioni di abitazione, hanno 

o errori di grafia recatevi oggi stes- prossimi giorni. I pl!«*a Indipendenza, dalle ore 9 al e assegnato le insufficienti case costrui- 


SCOPERTO IL NOME DEL TROVATELLO DI VIA NOMENTANA 

L’arresto delia madre che aumodoaD 
H figlio nella cliiosa di San aiusouDe 


La giovane donna ha detto: «Se lo tenevo con me non potevo trovar lavoro» 


B bambino abbandonato U 21 feb¬ 
braio scorso nella chiesa di S. Giu¬ 
seppe in via Nomentana è stato fi¬ 
nalmente Identificato dalla II Divi- 
fdeoe di polizia giudiziaria in col- 
laboraziane con l’Arma dei carabl- 
fiierL II bambino si chiama Roberto 
Prunedktu ed è nato li 20 febbraio 
1931 m Roseto degli Abruzzi. Egli 
Bveva quindi un anno e sette giorn' 
quando la cnadie Margherita Desiati.. 
dopo aver a Itmgo meditato se do¬ 
veva o no disfarsene, lo lasciò solo 
neH'intemo della ^iesa. completa-j 
mente vuota e slTcnricsa. I 

Le indagini, ctmie il lettore ricor¬ 
derà, non furono subito coronate da ' 
"successo. Anzi fu necessario rinno¬ 
vane alla stampa la preghiera di ' 
coadiuvare la polizia, diffondendo e 
ripùbblicando la notizia del ritrova- > 
malto. Recentemente, si disse che 
Il piccolo, al quale era stato dato 
provvisoriamente il nome di Rlario. 
era flgUo di una giovane donna mi- 


I nostri comizi 
di og:g:Ì e domani 

Ecco l’elenco dei comizi che saran¬ 
no tenuti oggi a cura della Lista Cit¬ 
tadina per le elezioni del Consiglio 
comunale e del Consiglio provinciale: 

Tlburttno Ut - ore 19.30: Berlin¬ 
guer Cd Elvira Pajetta — EsquUmo - 
ore 31.30: in \la Macchlavelll 35, Emi¬ 
lia Cabrlnl — Torpignattara - ore 
18.30: Cabrlnl — Tibuttino IH - oro 
18.30: Berlinguer. Caccamo e Ma- 
«clacchl. 




AL PIAZZALE Da VERANO 


Si spara un cnipo al cuore 

per gravi dissesti finanziari 


te nel paese con metodi clericali, non 
tenendo presente le mie condizioni. 
Non solo, ma avendo reclamato pres¬ 
so coloro mi è stato risposto di ri¬ 
volgermi alla sezione del P.C.T. sa¬ 
pendo che non avrei potuto ottenere 
nulla con la speranza di avere an¬ 
cora il mio voto (che non avranno 
più). 

m La prego, signor direttore, di 
pubblicare questa mia. La ringrazio 
cordialmente ». 


Precisazione 



cisECREnn 

WàiTMSNEY 


fm 



n nestoves loorra-r... “» Cabrlnl — Torpignattara - ore E deCeillltO (luraute il traSDOFtO al PoIicLhICO 

n potevo trovar lavoro» iRqo- rahrim _ nburimn m . nrm " ' I € l'Unità» del 2» corrente, secondo la 

^ ‘ Ttoumno IH - or© ---„ aen^^rtstlano Francesco Buffa, 

18.30: Berlinguer. Caccamo e Ma.- Segretario delia Federazione Larorstorl 

«ciacchi. Un attempato industriale edile ha potessero raggiungerlo, una secca de- speUscolo è stato condannato dal Trl- 

sterloMmente «comparsa a Genova. Domani: Piazza CostacuU - ore “ne tragicamente al suoi giorni ton.-izione rompeva U silenrio della ^unale di’Roma, jnsiemc a suo padre. 

18 30- Pescatori -Iscarelll Ozzo a n con un colpo di pistola al cuore, som- vasta piazza, c l uomo si abbatteva g atsl di rrcladone per millantato 
rablnleri di CltUducale. * stato ora ® “ br» per dissesti finanziari. B nome al suolo di schianto. Quando i due credito. la Pederarione Unitaria Laro- 

accertato che il bimbo è figlio di l^jeua ponte cartone - ore suicida è Giuseppe MagagnolL di operai giungevano trafelati e terrò- ratori Spettacolo, con sede in Lungo- 

una povera domestica. Margherita * piazza della «ce: Luciana FTan- $4 mu ti I , abitante In via Aurelia 441. rizzati presso robclisco. egli era or- tevere Mciiinl 39, precisa che il pre- 

Deslni sposata Pruneddu. nata ad dnettl e Lamberto Ricci — Sorga- prima di mettere in atto la sua ma- mai In fin di vita. Una chiazza di detto non r» parte della propria orga- 

Olbla (Sassari) e domiciliata in prò- la Gordiani - ore 18 a piazza Norma; cabra decisione, il Magagnoli ha scrii- sangue si andava allargando sempre nizzazlonc. 

vinda di Rieti. La Desini à stata Berlinguer — Tuscolano - ore 18 30 t® setto lettere, di cui una diretta di più sul suo vestito, all'altezza del 

arrestata, tradotta alle Mantellatc e . Casal Mavirlore- Edoardo Fer^a_ moglie, nelle quali si trova la petto: il proiettile di una piccola ri- ' 

denunciata a norma deU’art. 591 del ttant’Antr^in _raf/A a„n> 7 ,v, spiegazione del triste dramma che voltella 6J5. ch’egli stringeva ancora DiPPflI M DIIRRI IPITM* 

Codice Penale, maitre II piccolo HO- ^“7^“ ha Condotto l’uomo al suicidio. «n pugno, gli aveva trapassato U rlbLULA rUDDULI I A 

berlo è stato lasciato alle cure del- U doloroso episodio si è verificato ®“®*’®‘., . . - - - - ■ 

l'IStifuto provinciale di Assistenza »»« - ore 18.30 a ria del Lavatore; j3j0. nel piazzale del Ve- Subito un capannello di gente si C|W» pffB f a ptlDDI iriTA» 

delllnfanrla. La giovane madre ha Benvenuto. Lapicclrella — Val aie- rano. Ne sono stati temoni due gio. radunava attorno al corpo esanime WV. rilIV LA rUDDLlLlIA 
dichiarato di essere stata costretta faina - ore 19.30 a via Scarpanto: vani operaL Antonio AUiegro e Pa- deH® sx-enturato, mentre qualcuno «U IT All A /C P | '\ 

ad abbandonare il figlio perchè non Belcastro e Bice Durozzo — Celio - squale MellonL abitanti in via Cola pruwcde^ ad a^-ertlre il vicino ■4* 8 1 alia 

aveva assolutamoite 1 mezzi per oi« 18.30 a S. Clemente: Fiorentino di Rienzo, i quali si trovavano a pas- romml^riato di San Lorenzo e la - . . ■' . . - 

mantenerio. «Se lo tenevo con me, g prastaro _ Pnmaratle - oro 19 30 Fare nel pressi del Cimitero in bici- prò** Rossa. Poco dopo, quasi con- I)_ COMBBBECIALi _ *- U 

non potevo trovar lavoro — essa ha xorie Vecchia* Ebe Riccio c Fr*n eletta, allorché scorgevano dinanzi temporaneamente, ^ungevmo sul po- ogriBIlMl ffoa'* otmìsm 
detto piangendo Chi è disposto ® ^ airentrata principale, proprio sotto U sto alcuni funzi^^ di ^lizia e una ^ 

a prendersi una serva con un figlio? cW»ucri — Pon.c Jfifrio - ore 18.30 pj^colo obelisco, un uomo che hn- an^ulanza. a tardo della quale il 

Come potevo fate? ». Perciò decise * Farnesina 52: Vinci e Orletta pugnava una rivoltella. ferito veniva Immediatamente tra- cff.hi'*»!. SiH» - Tawa li W rmsfiuE^. 

di lasciarlo in tm luogo dove qua!- Di Fazio — Torpignattara - ore 18.30 1 due giovani mutavano inune- sportalo al Policliniro. ove però glun- 

cimo lo avrebbe potuto fadln^te in V.o. Salomone: Berlinguer Ma- diatamente direzione e si dirigevano 4) AUTO-CICU-SFORT L 11 

trovAfifk # sflldsTV R tsi oirfdTMlraAo. A Fw fCATitfc Tm tma aKa UnCAto AttàdVCFSO 1 oocuTncnti rLnvc*t _ -- - 



Domani: Piazza CostacuU - ore Posto fine Ua^camTOte al suoi giorni tonazione rompeva il sUenrio deHa ©unale di’Roma, insieme a suo padre. 1 
18 30* Pescatori Vscarelll Ozzo a fi 0 °** colpo di pistola al cuore, som- vasta piazza, c liiomo si abbatteva g nisi di rrclaslone per millantato 

credito, la Federazione Unitaria ^Laro- 


I^T 




IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


Completato da un docu¬ 
mentario sensazionale 

OG(2l Grand» «Primaa ai Cinema 

ARISTON — FIAMMA 


JAMES HASON 

JUNE HAVOC 
PAMELA KELLIND 


TRAGICA FI NE PI UN GIOVAN E AUTISTA 

Precipita con il camion 

in uno profonda scarpata 


trovane e affidare a un orfanotrofio, «ciocchi e De Santls. 

Essendo molto devote, pensò che il 

luogo più adatto fosse una chiesa. '' ' — 

La polizia afferma che la Desini. 
separata da tempo dal marito, è sta- 51 E COS 

ta indotta e disfarsi del figlio an¬ 
che da un’altra circostanza. Rober¬ 
to non sarebbe figlio del F*runeddu. ve g, 
ma di un amante della madre. Il ** g>M £ 1 « 

Per compltoità nell’abbandono del AA rUma 
piccolo, è stata denweiau a piede 
Ubero. Italia Carnevali, di 4« anni. C f * 
nata « Plneto di Atri (Teramo) e re- vee TdlR*R#i 
ridente a Ponte S. Angelo, Car- AU r 8 vA 88 I 
ne\*all accompapiò la De.rin! nella 

chiesa di S. Giuseppe n 3l febbraio. •— 

coraggio 

ne.la penosa dec-rione. hìnn-n rf, 


I verso lo sconosciuto ma. prima che 


nuli nelle tasche dei suoi abiti, in- 


L UL'AaTOSCiroU • Sina» > «’xiz'aro con: | 


SI E’ COSTI TUITO TRIPOUNO DOMINIGS 

li "‘martire,, Alceo Martini 
fu ferito con un temperino 


sieme alle sette lettere. Sul conte- 

nulo di queste ultime la inizia m^- Filiin.. M . LVr*.“ ’ 220756 

tiene tl piu rigoroso riserbo. Sembra _ 

UJOIETTI. loairriU 1952 D.LD. 

Ì5.’i *-? ultimi tempi, sia j^to raplà». Agtcn* ApF* Vmt*. 199-A. 

colpito rei SUOI beni da gravi disse- 

sii finanziari, che Io avrebbero ri-,_ 

dotto sullorlo del fallimento- NOTM, ROfTOR. HOTOH, «d*lU 1952 ?f«:t* 

, Tf—’^TTTT Xfssr.s A??* Swti, l99-i. 

Incidonfi noi Ghofto - -lTk 

■ A V a m V V ^ " . _ _ ______ 


provocati dal M.S.I. iRomis, p»» 

.._. ._. .“T-- — ... -, l51.ri:a2«. HI: 


Nuovi incidenti, dopo quelli di do-,-^j,'-^ 
menica sera in via Frattina. al 


« «. oonryj'ix». p::5. 

ff:c:a Ei.avlol* Brxj.*.. 

llli 



mine del comizio di Almirante. sono|»« 


MORILI 


Quattro persone 
tentano il suicidio 


r Baà%d < 


Un i^esaonant* infortunio sul amo pwito, dalla parte opposU a ^^na penosa decisione. bir.on d. Fr^L-Tx. del comizio di Almirante. sono Z mÒrÌlÌ LB 

lavoro è avvenuto len -n via Sette- quella dove si svolgono i lavori, la ■ ■ ■■ 1*'* goK* stau provocati ieri nel vecchio Ghet- -i-———— 

bagni, nei preari di Castel Giubi- strada corre su una profonda scar- OuattrO OCrSOnC sinoi (o democristia^7i”Al^*M«* ™l?’il*auàìe ^r^li*nn?ici*c<ùoÌ” *® alcuni elemenU del Movimento àUZ 6U30I M liniE IbWi ■ B«à%d «. 

:co. Un giovane di ventisei anpi, pata; un pauroso salto di altre ven. pCI^UC nT’„‘Vtto °”*^*^ * Sociale. Un gruppo di ,attocchlni. «^ts p.^x^ajaclstir* 

rautista secondo SriMJtiani. abi- ti metri. In quella voragine, lo tentano il SUICldlO scorso a Montecompatri. è molio*^^ ||_. «— rfetSl li è’av ETu 

tante in via di Bcbibbia 70, vi ba sventurato Sebastiani è precipitato - to perche 1 giornali democristiani e UW 81M8ÌM 01600118 imbotta fi riti’ {««ì' Pariv'” I7 ‘ pìxa 

perduto la vita. con il suo autoveicolo, mentre *,en- • '* *^<» niontato so- olAirAwa ^ «Hi melri ta So' " pS: n^^:J^ne S!dÌ! Co’a.**;,^’ 7S fEin:i 

Ed ecco ì particolari della scia- Uva una difficile manovra sailii^TvmUdutt»^ Man^ SSii*^ mven- WH aWCIH R Wli nem _ 

cura, n Se^tiani eia ^ib.to al Richiamati _dal fracasso accorte- Ve^n^lo. 'Aitante lei via ^anzo d^Lndìce. uS^ ’* ancora di venite I 

trasporto di materiale di costni- vano subito in soccorso del Seba- pej ». ha tesitato di gettami nel nel ^ual?’il Martini ^ *>n:enlca mattina in via Torre- in a noi ad affigger • 

gione, ghiaia e Mibbia, <*e scarica- st»ni gli operai del cantiere, e luc- pevere dal ponte Duca d’Aosta, ma niva nresentato come un martire del- .mn H S P A. C. 

va a lato della strada, dove si sta cessivamente i carabinieri della lo- ne è srata fortunariw™«te ’mp^ita la fede, fu affisso suDe mura di Ro- e'^en'do^da’^ ^to-" ^eùTche *vi*^hl^o^a«o I ^ « 

«n -noci.. In n-fc. r™,o"*pi;^h'r3"S,pi;'r u“Li: ** * I RADIOAl 

• - jwa jUMiaa J"ì. viglio di rottami, era già morto. ^ domestica ànge:a di 25 e oi'msL EnU^bi i uartiU infatti, carda UrzJ, di 7 anni, recatasi con risraelita; ne è nato «R CMMIILH RontRt Via 

R cadavere composto, è s tato più atml, abitante in via Ruggero Fau- ilo rivendicavano eomc**toro «eroe^ji|? ^ f****^*** *d8 #g g #i | 

* tardi affidato a due infermieri del- ro •C. presso la famiglia Luclssù. Del resto, le lesioni da lui riportate Y*?f*'^* portare una botti- dar ***** 

.„al Sindjum Rebecchini, che la CRI acconti con un’autoam^n- m dV^n pS^:tS*o^l” pìat ^‘^orte ai^toro^rreli^nario. H BACCHINI - telefunken- 

tentando, audacemente ima nuova ,^^che lo hanno trasportato al- iT^a^n ’^'^^ituirai. accompagnato dal r-erottoto sottostante. P?. 

sortita durante un comnio deme^ 1 Obitorio. __ AntooVno i#. recatosi a irovaie :a difensore aw. Pacmi. il Dominici -- chini- dei MSI venUano messi in H C|||finD|C|:piC| 


^AduCtnùi 

SENU PECCnO 


H .. /V vCyrh. v. 


S. P. A. C. I. S. A. R. 


Buongiorno... 


sortita dorante un comizio demo- rObitorio. 
'cr^niano in via della *> i miiìm 

j.fcso una nuova, solennissima bor- * ****** 

data di sibili ^ti, comunemente ig^“***® 
'denominati fisciù. ^ DÓI: Atta 

Il concerto continua. ani •:< 18.9 


X’rvi.:.—L.;a:a KOtic.i:. aoiiaoite: in vim »ni .-«ci cusuiuirsi. accompagnato dai --- ti i —ite, in 

1 Obitorio. Aimm'no l*. recatosi a trovare la.'difensore aw. Pacmi. il Dominici _ _ _ _ ‘**> .^121 venhano messi in 

_ ■ ■ figllo'.etta da lei affidata in cus»- ha consegnato ai carabbueri il tem- CO f I VOCAglOtlI DI RARTITO “ calci nel sedere. 

RIUNIONI SINDACALI dia aU’amlea Ada Fiori, in un mo- perino reclame dcUTsUtato Raziona- mim > SMUNC: I .•«qMes. 4i m. r!«* . 

■ETiUn 6 Kl: 0.0. i» sei» immi f mento d! profonda sconforto si è le delle Assicurazioni, con il quale mt* 17 «E» 30 is Fri. CONVOCAZIONE U.D.I. 

18.90. aweienau con dieci compresse di Ugliuzzò U Martmi durante la rissa. i ORR. UUinUU cW W©m unta i c«<i U URNSUIU DI «MI DOMME- »ft- 

DOI: Attnài. eallatWr: • otsBri A 00.11. «Mondo! Meric». La Ronchi è In- Nel dare m «esclusiva» questo no- «’Attmli ari!» «et. pMcsto* 1« rcAS.«M al> «;e 16 =■ tìs fri!« UreAtV* 30 fcf L- 
* 7 ft «re 1830 m oede. cint» al quinto mese tizia ieri mattina. 0 cronista del «P«>. *ii» rtwm. fwi aalua deae *tr» Ama:. ^leca «sii» é.llss^e drl |:»:arie. 


RADIOARMONICA 

G. GANULLI — Romat Via dal Corso, 276; tal. 62.132 

RADIO «H tutto le MARCHE 

BACCHINI - TELEFUNKEN _ 5nNERV-\ - C.G.E. - VLVRELLI 
FTOLIPS - VOCE DEL P.ADRONE - SIEMENS - I.M.C A. 

FRI60RIFERI-ELETTRODOMESTICI 

R.C.A. - XUNERV.A - PHILIPS - \V.\AM 

VENDITE RATEALI 


oggi ai Cinema: BRANCACCIO - PALESTRINA 
REALE ■ ALCYONE l’avventuroso film sovietico 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ 


Martedì R maaoin 1952 


IMPRESSKWI U CAUBRIA 


U STIMI 

delle olire 


(Il EZIO TADDhI 


A .corsalo, i braccianti lamio 
Irenla chilometri per andare miI 
posto di lavoro. Partono la inat* 
Ima all’iina. K' ancora buio, ma 
Inio vanno, perchè trc-nla chilo- 
nictri .«ono fanti. C’è chi \a con 
l iisino e chi va 'Olo. .All’alba sono 
sul posto e zappano. Al tramonto 
iiprondono la strada di casa c 
sono altri trenta chilometri. 

Per la strada ^odono dei grandi 
1 artelli con sn scritto < C.i'sa del 
Mezzogiorno s. ma loro non ci ba¬ 
dano, perchè lo sanno che non è 
\ ero. 

qualche chilometro dal iiaesc 
1 bambini vanno incontro per al¬ 
leggerire l'asino o il padre, e si 
mettono la fascina sulla testa c 
lornano insieme. 

A casa c’è la minestra, il pane 
dillo, il pagliericcio, c dopo quat¬ 
tro ore l’tiomo si alza di nuovo, 
pei t hè è già l’ima c ci sono da 
fare quei trenta chilometri. 

Ora l’nomo è già vecchio. Ila 
mcominciato a dieci anni a fare 
qiie.sta \ita. Prima faceva solo i 
primi chilometri per aiutare il pa- 
rlre, poi il padre morì c alla ma¬ 
rina ci dovette andare lui che era 
ancora giovane. 


I- f. 


T " ^ ^ -- 


SUCCESSO DEE CINEMA ITAIJANO A CANNES 


IL GIORNALE DI LENIN E DI STALIN 


V'- ' 


Gin a salva dal fuoco^ Pravda compie 
‘‘Due soldi di speranza,, «pn» di vita 

à à t J llt 


I.il (lisii vvtMilurii (IpI liliH eli Castellimi — Umberto D. ' e la 
stiimpii -- Detective story » contradditoria opera di Williiim Wyler 


OHq Dolle soppresso dalla polizia zarista - Corri¬ 
spondenze dalle fabbriche - Gli scioperi del 1914 




_:__ ‘ E’ ricorso ieri il 40 anniver- tudinc, ma denunciava conti- 

sario dell’uscita del primo nu-piuamente tutti i soprusi, tutte 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE hcor.so il giorno prima, quando ilSica si trova in .America e non mero della Pravda, organo cen- le violenze che avevano luogo 

_. 4 —. __ A..Ali l#% 4 là .. .. !•_.__ __ .. .. - .1 « .. 








Vicini a Ro Faiuk. Il rictn imeiito topia di lavorazione; «Lolle», cioè do Androottì c\ attacca con pa- del n^vlrneuto nvoluzio- ^ ^ contadini dovevano 

offeiiu dalla nostra delegazione Gina LoUobrigida. che è una ragaz- role piiiilosto dure, c naturnlmcn- nella Russia degli zar nel pagaie il pedaggio ai loro sfrut- 

ufficialo a mez/anotte, dopo 1.1 za di cuore c ha la macchina, si è le senza un’analisi fondata, l’iilti- 1912 . Quando esso apparve, per 

proiczH.iic di Duo soldi di sperai»- precipitata alla stazione, c ha por- mo film di De Sica c Zavattlni, i lavoratori russi, fu una vera Sfogliando la collezione, s’in- 

Cii, c -ta*. I il più Ui.s-,uof5u c Tabi- tato lei il film al Palazzo del Fc- e tutto il nco-ic.ili.smo italiano. fe.sta. Per la prima volta, dopo centra molto spesso la rubrica 

to da 5C1.1 c-a prc.^icntto di rigo- “itival. fin nella cabina dcll’opc- In quccfatmo.sfcra appare ancor lunghi anni di lotte e di duri «Processi agrari», dove si de- 
ic. Quel buu i vecchiotto d. Mack latore più grave la voluta e.sclu.><ione di sacrifici, la classe operaia rus- scrivevano i process»! intentati 

Sennci. giunti. dairAinei e.i con In qiie.ito trambusto, alcuni per- "Pere come lìniiui oro 11 c Bel- sa, guidata dal partito di Lenin dagli agrari contro i contadini 

due valigie aci|u,state piana del .«lonaggi importanti della manife- ‘i-sAiina, che avrebbero garantito e di Stalin, riusciva ad imporre che avevano |jrote.«tnto. 

crollo (il Wall .Street, è stato fatto stazione, quali i rappre.scnlanti el nostro cinema un .^ticccs.so In- al regime sanguinario e a.ssolu- 4 • n . » 

segni» .1 applausi, della slainpa francese locale, non condizionato, c*ianioro'?o, schiac- ttsta dello zar il suo Quotidiano. ATTIVQ tOlIÌCQTé 

"iva nonS: flT“n;“i“cSlM."fglò™ .t: rm’ 4 To'''è shto”BS"n,nto , '■> ™ndl..o„L 

bivnto <lvl l^■,.„p v,r.,. dell» »| vendicavano parlaiido li. .raccordo voi i.(- ctom„"di festa «ella slampa i- ' A' J!,"'''"'"iS: 


.»io Siali compresi nella iisia nc- m.i ui.u u oeiio ciic » no- Ppi. ricordalo la sua nascita il r-, . . i - j- 

i invitati cosicché, il giorno do- Mn rnpprc.sentanti ufficiali, i qua- 5 ^ ‘‘ , Date le pnrlico ari condizioni 

>. e.ssi si vendicavano parlando h, d’accordo coi rappresentanti uf- fecA-, ^stimnT o ® ‘’ol- 

nle di Due soldi di speranza che ficiali francesi, annunciano fuori si.iinpa u sccvlco di queircpoca, « mofti 


t'.WXK.S — t'ILi Jaenbsson e Folke Similiiiiìst, rìuv.iiiì interpreti 
del lilm svedese «Danza d'estate», iiroiellalo con successo al 
Festival del cinema, prendono il primo bagno della stagione 


INCHIESTA SULLA VITA DELLA CAPITALE Imicrofono; c tnltavia, h.i suscitato| compiti che doveva assolvere, | jp fàbbriche* e*"nelTè o*nÌcÌne è là 

- ?Sì,v^^trco=f liiirt 

IlnknnnkSnS nnn k ar mAii miiofn 

KbDG echini non nn orni visto 

*^”"”””****'“ * ” ,, allontanano dalla sT i^dròe dèi ^goZZ no^^rSuo" nei So^dl faSoro" 

_ A M -MA hanno*^^àniito "d'occhio i"*^paTa°zo Una ti- neUg organizzazioni di massa ò 

I _ B B __ _ — ^ ^ B ^ dm.iiit^ la proiezione del secon- mi a copie, rnentre sindacali, fece si che, nel 1914, 

I ÉTÉ il ■ VWI H I !■ IV111^ americano, Detective Sto- > lettori erano dicci volte di piu ^ bolscevichi avessero conqul- 

I |J| I ^i| ■/|a I I I |J ^k|||||| Il I 111 111111 II I I 111 rtj. Lo storico del cinema Georges quanto ogni copia passava dì stato la maggioranza in tutte le 

I ■ ■ ■ b BB W ■ ■ I I |l ■ ■p|l|||l II ll^ll^l I Ul mUH I 111 ( li quale proprio perchè ^ 1 .« organizzazioni legali, mentre i 

APmA W APm mm. memoria iioppo buona, non Nonostante tutte le odiose menscevichi o 1 liquidatori era- 

_ .'''t.ito incluso noUii giurìa) ha ri- Persecuzioni ^ c i numerosi se— crisi profonda e in com- 

. cfirdato uiii> degli episodi <lcl vcc- Questri, a cui ora continuamente p] 0 io sfacelo Fu appunto nel 

. ^ • L I *. L J- V'"" nucilo intitolato sottopo.sto. la Pravda potè resi- 1914 (.^e jf movimento degli 

Sessantamila persone al none Campitelli vivono m case antigieniche - L incubo di cZ/nt^rsuS^ d: im coiUdantà 

duecento abitanti in via dei Fienili - Perchè il dott. Grisolia voterà per la Lista Cittadina uZf? sS ìllu, ^pot%?ungrva'ì!o'-'^g?a- 

-- ‘,*‘^^''‘1 'i', "^'uaccla di zie allo spirito di sacrificio che la prima metà di luglio _ eli 

, , bombardare Montcc.irlo, se le car- U nnimavn _ iieunlmento il “• 1 “ ti’ Jnà. 

Questa e la storia di un palazzo da un momento all'altro. Gli ahi- sede la comunità israelitica c mol- poter dire per chi la mauf/toran- te non si decidono ad cs-sergli fa- lAtinri In birbi i tutto le mi 6 »^|pP®ranti furono 1 milione 425 

al centro di Roma e di duecento tanti dell'edificio pericolante han- ti sono in questo rione i piccoli za di essi voterà. Posso però dire vorcvoli. l’aro dunque che, que- sure dclli oolizi i * ' mila. La reazione, con lawici- 

persone che in esso abitano. Il pa- no anche lanciato al sindaco per commercianti c i venditori ambii- che coloro i quali voteranno per la .it'anno, gh americani abbiano for- ‘ ‘ della priina guerra mon- 

lazzo c nel rione Campitclli, al tre volte, attraverso Radio Cam- lauti. Tutta {jentc che vive in una Usta Cittadina lo faranno quasi ti pmbabìht.i di vincere il premio... «Processi agrori» diale, si fece piu intensa e fe- 

numero 98 di via dei Fienili, una pidog4io, un commovente appello situazione economica estrema- tutti spìnti dalle mie stesse con- Detective Story è, por loro, ao- roce. Dopo le sparatone con¬ 
strada sileunosa c calma dove perchè vada in loro aiuto. Ma il mente difficile, oberata dalle tas- siderazioni. La mia clientela è sui impegnativo. L’ambiente che In due anni e mezzo di vita, fili operai di Baku, che ma- 

scmbra che ìa vita debba svolger- sindaco dell’Urbe, di Roma ca- se c con gli affari che vanno di formala da persone agiate e da >1 film dipinge è quello dei pò- nel suo primo periodo di lotte nifestavano nello vie, si ebbe 

si raccolta e serena. Invece in put mundi, non è capace di tro- male in peggio. poveri. Ebbene, su un punto tutti h/iotti c non si può negare che dlllìcili, la Pravda subì ben otto un ondata di scioperi di solida- 

questa strada la gente vive in vare nemmeno la maniera per 4 - 1 , ,, R* trovano d'accordo: sulla serietà ®|‘i un ambiente familiare, che es- soppressioni, ma grazie al gran- rietà tanto a Mosca che a Ixidz, 

continua trepidazione, alcuni han-salvare la vita in pericolo di due- Ul UH quartiere del lavoro che sta compiendo il cono.^ono bene, il dramma di de attaccamento degli operai al come a Pietroburgo, ove. il 3 

il ^ 5 «/>-..! .mninti fantn i-nfnriiui rnmnni ^ _.. ,_.• Comitato elettorale della Lista nel oiuncy Kingslcy, da cui il film de- loro giornale, esso riprese la luglio, la polizia sparò sugli opc- 

sua pubblicazione. Questa sua rai delle Putilov riuniti a comi- 

eoi ituiiccfo oo ..v,,..- o. 0 uv.v.u.«v. uv o trci IO HI CH ic aaii'csHo acne eie- ' — — “* —— -— ti dell-, tinrì-i noi Mnr . popolarità nella classe zio, ci 11 luglio tìcl 14, nella mo¬ 
nelle sue mura maestre, ma nes- nìmo scricchiolio. aloni dei ps mnnnìn problemi da studiare per trovarsi detective Mac operaia era determinata da due la Pietroburgo, gli scioperanti 

sullo ci aveva mai fatto caso. Poi Questo avviene a pochi passi Alle^Sczioni dii ik aprile que- a prospettarne la solu- "co’^^mifs 1 n"a“^lf di SSo^’del fattori principali; 1 ) dalla chia- raggiungevano i 200 mil^ Co- 

a Roma avvenne il crollo di Don- dal Campidoglio, nel rione Cam- ^to rione diedi alla D.C. 9.305 ?oti. UnnU dist^^tU di polizia in è bolscevica del giornale mizi. dimostrazioni e anche.bar- 


prima gucrr.i m..:idiale AI.i poi o« sciai a. jperniizo cne ..luumeum.. “‘«ri • j . jj ».eev.eu 

devo ave- detto ri miei Mio ame- tuttavia il pubblico aveva accolto ce coi.M. un film come Don Ca- Hollà sin mseiti «Uttrai, uscendo dallavoro. si re- 

atve avi. lituo .1.1 quii .MIO ami millo, si preoccupino eccc.vsiv.i. « I rima deil.i sua nascita, cavano ogni giorno alla reda- 

.'ngle" X"'ime'biÌVdoi^^^^^ Beno cri sE^to accolto m pre- cleirarte cine- «selva il settimanale Zspczdd, ^lo^-era concentralo una 

S. ip, «;f V; „v "f, SìTvl.Jc. ..>lcn.p.";\hTuXVÌ D. prp'ÌS- M'‘''„X''clndteion 7 d; *”^.T T 

Coli o stato piacevolmente di- lato un po' alla chclichelln di pò- nleeij i fiaut^’-zattvo del partito. E’ la che 

menticato il im mento di panico meriggio, visto che quest'.inno De f^ranccsco Masclll, Bambini, ascesa rivoluzionaria che si a- svolgevano i colloqui coi rap- 

mennean) n momcnio eli ia qi è .Maio proiettato in condizioni non Prirono nel 1912 , un settimana- presentanti delle cellule locali 

Il1111111111111111IIImIn111II•••••••••••*■••••••••••••*»•• iII•■»•»»»•»»»•■ • idonee. Senza adeguato lancio e iu, per quanto largamente dif— del partito, è là che giungevano 

■f" A r~N i~~* I I /y /V CDIT"/V I Cr fastidio.^ traduzione al fuso, non era più .suflìciente al infm-mazlonl del partito nel- 

I /X LJtLLL.A I murnfono: e tnltavia, h.i suscitato compiti che doveva assolvere, jp n.bbrlche c nelle oflìclnc, è là 

_ ‘".s «“«azione, il par- t,ic venivano trasmesso le dl- 

blieo o dei giornalisti stranieri, ai titn ho .«vceviro. _ j: _ 


Le donne hanno fatto il pane 
ihe deve durare venti giorni. I 
pani sono grossi e li mettono sui 
cannizzi, c.sposti. se no il pane 
s’ammuffisce, c man mano che lo 
prendono ci levano la polvere c 
tagliano le fette lunghe. Quando 
sono passati quindici giorni il pa¬ 
ne s’è fatto cosi duro che bisogna 
darei un colpo con l’accetta c si 
rompe a tocchi. I tocchi li mct- 
lono iiell’acqiin a spugnarsi, eosì 
diventano più gios«i e empiono 
di più. 

I bimbi quando mangiano il pa¬ 
ne bagnato' si gonHano presto lo 
-tomaeo, quando invece c duro 
e Io rosicano, si tagliuzzano le lab¬ 
bra, perchè taglia come la por- 
(cilana. 


Il padrone quando è il mese 
di .settembre dice al massaro: 

- - Domani porta Io stimatore. 

Il massaro l’indoninni parte sul 
mulo e va a cercare lo stima¬ 
tore e lo porta davanti al pa¬ 
drone che gli dice: 

- Ci sono Ir piante da sti¬ 
mare. .Sono cariche quest’anno. 

Poi tutti vanno nell’oliveto. Lo 
stimatore fa un giro fra gli olivi 
e dice; 

— Cinquanta quintali. 

- Mantieniti alto, fa il pa¬ 
drone. 

— Mettiamo cìnquantatre. 

— Hai sentito Pasquale? dice 
d padrone al massaro. Devono 
nscre cìnquantatre quintali. Non 
un tomolo di meno. 

.Allora, quando è il momento 
della raccolta, le’ donne vanno 
i iirve fra gli alberi e cercano le 
olive. II massaro e lì che sta a 
guardare con tanto d’occhi, che 
non nc lascino nemmeno ima, 
perché devono c^-ere cinqiianta- 
irc quintali. 

K iin sistema che rende, c per 
qiicifo il 'padrone chiama lo sti- 
n.itorc anche per tutte le altre 
I O'C. il grano. l'uva, gli agrumi, 
e dopo dice al massaro: 

-- Hai -cntito quanti? Non un 
tomolo di meno. 


Rebecchìnì non ha mai visto 
ie cav erne solto il Campid oglio 

Sessantamila persone al rione Campitelli vivono in case antigieniche - L'incubo di 
duecento abitanti in via dei Fienili - Perchè il dott Grisolia voterà per la Lista Cittadina 


questa strada la gente vive in 


ci ha dichiarato 


.A Gizzeria. nel Catanzare.*-e. 
le donne vanno a lavorare nelle 
irrre di Trapnzzano c fanno sette 
chilometri per arrivare sul po- 
sio. .Si portano i figli. Quelli pic- 
<oli li mettono nelle ce.-tc, e le 
< c*ic se le legano dietro le spalle 
come tanti zaini, poi camminano 
« on la zappa a bilanciarm. 

Quando arrivano sulla terra 
mettono le ceste sotto nn albero 
c incominciano il lavoro. Ogni 
lanto la mamma fa ima -cap¬ 
pata alla vesta, piglia il bimbo 
r gli dà la poppa. Gli dice due 
parole. Io riposa, c torna -nbito 
alla zappa a dar colpi. 

l.a >da le donne si nmcitono 
»n cammino, la gente le vede 
«t.mche. infangate, col pa-'O lun¬ 
go. la testa che pe«a. la zappa: 
e poi spari'*fono nelle povere 
ra-r. 

Quakhf volta -iiccedc che 
scappa un maiale c va girando, 
allora, se arriva a una cciia. la 
rovescia col mii-o e dà nn mor- 
*o. Qualche altra volta nel cc- 
*,Tr* I» si!*{irc trova una vipera 
raggomitolata, perche si dice che 
le vipere sentono l'odore del lat¬ 
te. Queste donne hanno guada¬ 
gnato lire, anche quella che 
il niaèalc le ha mor-o il bimbo 
e quella chr ha trovalo la vipera. 



tecipando al convegno popolare era quel vicolo cicco di Quartie. pravda, che regolarmente l’implacabile lotta dei bolscevi¬ 
che ebbe luopo ,l 20 aprile rollerò re) Con Tu,, gl, attori^ .c denunciava le condizioni delle chi contro la guerra imperiali- 

sJno °obem1i Kirk Douglas, ‘ in una parte ^er' contadine le continue ca- stica per la conquista deUa pa- 

i commCTcìann sono oocroii .. analoga a nuella Ha restie che le colpivano; spiega- ce, il governo assolutista e ca- 

E noto che coinmcr- tenuta con eccessiva rigidità ‘^be i compiti della rivolu- pitalista cadeva per la decisa vo- 
stimati come per jj^jj^imatica nel film di Billy Wil- zione del 1905 non erano stati Ipntà del popolo di farla finita 
esempio Taickner, che ha nego- . r Arr,„t^r, ademniiiti p che ima nuova ri- con la guerra. La Pravda risor» 


jar conoscere a chi si dara il tutto questo non è sufficien- va agire come il dirigente del la direzione di Stalin. 

.5 ì""a *1 ^ togliere Detective story dalla popolo e che in questa rivolu- La Pravda non è solo un eie- 


di dover fare. 


RICCARDO LONGO.NK 


'1 aff.dano a soluzioni di fortuna.Jj compiti della classe operaia comunista mondiale. 
UGO CASIRAGHI Inei confronti delle masse con¬ 


stampa 



«i^AXZKTTIJVO CIJErTURAEi 


NOTIZIE DEL TEATRO 


aente onerai artigiani venditori J ---- —--- proprio voto. sOarruftì, di Piccole l^olpi C (il J I Wl A Ul UpCTACXl tlUl UU* I AAVA^tttlC VUAA AVZ A«C4A OIAAAO fìWACX* 

Smbulantì. persone che non pos- Vfi ^e^^e’ifino da^Mve^^^ gli^ draeVitP l’altra sLra non c’c- , rione cotono solo due scuo- migliori anni della nostra vita, sti di lavoro e di lotta, che de- fa irnminent^e e, dopo alcuni 

sono certo andare ad abitare ne- ® P^umo da nove anni, m gii is acuti, laura sera non cc elementari. Ebbene, tutti già dunque uno dei registi americani scrivevano la loro vita, il fe- giorni, la Germania dichiarava 

7irapZrtamZ7dilZo^^^^ si V®”® mizfo ^ ^ esempio, il signor più dolati. roce sfruttamento, le n^imerose guerra alla Russia e il governa 

costruiscono in città, con ,m af- Ve- Per farci un’idea di come sia direttore della Anche in questo nuovo film il angherie e maltraltamenti a cui dello zar approfittò deU’occa- 

fitto di cinquanta o sessanta mi- wiSi ^ maestra Ve ^ «‘ L^a nresentazìo- Scuola h Trento c Trieste », voterà .suo talento descrittivo rifulge e erano sottoposti dai capitalisti, sione per distruggere le organiz¬ 
za lire al mese. Che fare? Una ^ Eonure nel corso di una confe- ne dell^Lista^CittàdFna c, s?amo P®’' 5 ammirare rimplaca- dai loro amministratori e dai zazioni bolsceviche e la Pravda. 

commissione di inquilini deU’edi- ren^aVeniZ S sco 7 sTnovem- recati a troidre, nel suo sn/dio, !i”° anche la fantasia con cui tirapiedi dei padroni. | Ma, come scrisse il compagno 

fido pericolante si recò in Cam- Saco Rrtlcchini^^ il dottar GrfioUÒ uno dei medici Camurale Anche due egli concentra la macchina da pre- n problema dell’alleanza de- Stalin: «La Prarda del 1912 ha 

pidoglio durante la seduta del cogito delle case ver i sema tetto più popolari del quartiere insegnanti della scuola israelitica, ^ >n un ristrettissimo campo di gii operai con le masse conta- posto la prima pietra per la VÌU 

Consiglio Comunale che stava di- .fa i^aS^^a dire- — — Io voterò la C.t- ® GabHella Procaccia e azione (che qui è la stazione di dine fu sempre al centro della toria del bolscevismo nel 1917,,. 

sentendo appunto sulle responso- araomento che è bene esaminare ladina ci ha dichiarato subito Bianca di Verola, par- polizia corno in Strada sbarrata attività del partito bolscevico e Infatti, tre anni dopo, grazie al- 

bilità del disastro di Donna Olim- ‘^^Oomcnto che c bene esaminare ladina ci ha dichiarato suoi fecipando al convegno popolare era quel vicolo cieco d. quartie- delia Prauda, che regolarmente l’implacabile lotta dei bolscevi- 

pjjg Dopo molte insistenze ZQ _ che eZ^&e Zuooo il 20 oprile vollero U Sii Sttori si sentono m 1 a #*rknr 1 ÌTSnnf #4nl1n ntil l'nntrri in {mnAB^ÌTsIi^ 

commissione riuscì a farsi riceve¬ 
re da Rebecchini. Cera presente 
anche angolani. Rebecchini fu 
messo al corrente della situazione 
e di quello che avevano dichiarato 
i tecnici. Alla fine si strinse nelle 
spalle e disse: — Che posso far¬ 
ci. figlioli, arrangiatevi! 

Carlo Valentini, un operaio che 
guidava • la commissione e nella 
cui casa si era già verificato il 
crollo di un solalo, chiese: — Scu¬ 
si, ingegnere, che cosa significa 
« arrangiatevi >? 

— Significa che vi dovete ar¬ 
rangiare. ci sono tanti modi... 

— E’ vero — ribattè Valentini 
— ci sono tanti modi. Lei per 
esempio che cosa dice se io me 
ne vengo con i miei sei figli a 
casa sua in via della Barchetta^ 

— Vio, Pia — fece Rebecchìnì 
non drammatizziamo. 

PnntelH provvisori 

Passarono delle settimane, pas¬ 
sarono dei mesi. Nei muri mae¬ 
stri le crepe si allargarono, ci fu 
il crollo di un altro soffitto. I 
giornali scrissero'che l'intero pa¬ 
lazzo poteva crollare da un mo¬ 
mento all'altro. Arrivaroncf di 
nuovo i pompieri e provvidero 
a fare alcuni punlellamenti. « Ma 
non ri fidate, disse l'ufficiale, il 
disostro può arrenire lo stesso. 

Sgombrate al più presto possi- 1 ~ •tt.ma, *-^-1 

bile». j \itolo De Cupìs. al rione Ponte, nel caore di Roma | no intervenuti discutendo, e. in ge.\ 

_ E dove andiamo"* nere, approvando e sottacnicndo. 

Un’altra commissione di inqui- ' «elio sua essenza e nella sua reai- il dottor Grisolia —. E badate che i propositi che H nostro attore ci 
Uni si fece allora ricevere dal la. Si e ripetuto più colte dai io tmn milito in alcun partito. Da- aveva conjid^o. r noto armai che 
Sindaco Questa volta Rebecchini rappresentanti dell’Opposizione in rò il mio volo alla Lista proprio Gossmann intende dar vita, nella 
si spazienti Campidoglio che Roma in questo come indipendente. prossima annata, ad wm ioTnpagrt-.a 

_ 2^10 che volete da me"* Per- campo e arretratissima, che non — Perchè nella Lista et sono la quote si propone di rapprcs^n'la- 

chè venite tutti al Comune? ha fatto nulla... quaranta candidati, come le», m- re un repertorio parhcolarmcnte 

Cn.,-» -r.. »._ dìvendenti? w jxjDotare 9 rj».inrnfr*»ff/> 

cc uno della commissione — ic m citando ci/re che sono state poi — No, ma perche nella Luta Shakespeare. Altieri, 

sono un cittadino qualunque, largamenic smentite e riportali- ci sùyio sia indipendenti che espo- ■ /. ss ssn teatro che cs-'a da.-a 

Quando la patria ebbe bisogno di dosi a programmi che non sono nenti di correnti popolari orga- cerchia dette sale /requen- 

me, mi fece chiamare e io com- stati realizzati — bwogna sfatare aizzate, di partiti, di sindacati. « fo aooanaonate) aai 

pii il mio dorerc. Sono quello la diceria che noi in questo cam- E* questa caratteristica che spm- j^rghes-, e con un criterio 

Istesso Cittadino di allora ed ho po non si sia fatto nulla. gc od arer fiducia nella Lista. nerso c p.u rem¬ 

ila casa che mi sta per crollare Non sappiamo però come tali Che cosa potrebbe realizzare una 

\addosso. Vengo da lei perchè lei dicerie potrebbero essere sfatate amministrazione retta esclusiva- ‘"‘o u®» nosir, registi, 
in questo momento e in questa si- nel rione Campitelli. Dove non mente da indipendenti, da perso- £ qu^t ultimo punto che ha toi- 
tuazione rappresenta la patria. A solo esistono i cavernicoli e le ca- ne anche oneste e capaci ma che hnieres^ dì Spami: egli na- 

chi vuole che andiamo a raccon- se che possono crollare da un mo- non avessero dietro di loro una ^ d accordo con Gass- 

tare queste cose, agli amici in mento all'altro; qui la stragrande forza organizzata per sostenerli? ^"n m qunto tentativo di siibe- 
osteria? Chi deve procurarci una maggioranza dei .sessantamila abi- — Questa è la sua opinione. Ma ® ® » 'o spettacolo teatrale moder- 
cata, Vammìnistrazione cittadina o tanti vive in vecchie abitazioni giornalmente nel suo studio pas- o *** sovrastrutture, a tolte «n- 
il consìolio di sicurezza delVONU? ennmfioVnto #» nntiaieniche in sano decine e decine di abitanti genti e anche significatile, che 
Rebecchini ammise che doveva tutto simili a quelle dei più vec- del rione. Ha avuto occasione di “ 
pensarci l’amministrazione capi- chi e disagiati quartieri napole- parlare, con i suoi pazienti, delle ^fAso^nto ^^!”*^ ** 
tolina c promise che avrebbe toni, Campitelli con i suoi palazzi prossime elezioni? ^ 

provveduto. gentilizi, con le sue antiche piaz- — E* ovvio. In questo periodo sempti/icare, nello spogUare. ma 

Sono passati i mesi, gli annL Di ze e con i suoi vicoletti è indiib- non si parla d’altro Lei cuoi sa- *«an»o olienti a non dare la croce 
tanto in tanto qualche oiornale blamente uno dei rioni più fa- perequale e il loro atteggiameli- , addos n a, registi prrchr 
.Cittadino torna a dare VaUarmt.imosi, ma anche piu poveri ed to nei confronti della Lista? A’onj cont.o di loro n<U''si 1 •- 

'duecento persone possono perirei abbandonati della Capitale. Qui ha sono hi grado, naturalmente, dii ci*o a co oro che vogliono non 


1 

j \ itolo De Cupìs. al rione 

! nella sua essenza e nella sua real¬ 
ta. Si e ripetuto più colle dai 
rappresentanti dell'Opposizione in 
Campidoglio che Roma in questo 
campo e arretratissima, che non 
ha fatto nulla... 

m citando cifre che sono state poi 
largamenic smentite e riportan¬ 
dosi a programmi che non sono 
stati realizzati — bisogna sfatare 
la diceria che noi in questo cam¬ 
po non SI sìa fatto nulla. 

Non sappiamo però come tali 
dicerie potrebbero essere s/afate 
nel rione Campitelli. Dove non 
solo esistono i cavernicoli e le ca¬ 
se che possono crollare da un mo¬ 
mento all’altro; qui la stragrande 
maggioranza dei sessantamila abi¬ 
tanti vive in vecchie abitazioni 
cnnrnffnttnto #» antigieniche in 
tutto simili a quelle dei più vec¬ 
chi e disagiati quartieri napole¬ 
tani. Campitelli con i suoi palazzi 
gentilizi, con le sue antiche piaz¬ 
ze e con i suoi cicolett» è indub¬ 
biamente uno dei rioni più fa- 
iinosi, ma anche piu poveri ed 
I abbandonati della Capitale. Qui ha 


1 

Ponte, nel caore di Roma ! 

il dottor Grisolia —. E badate che 
io non milito in alcun partito. Da¬ 
rò il mio volo alla Lista proprio 
come indipendente. 

— Perchè nella Lista ci sono 
quaranta candidati, come le». ,n- 
dipenrlenti? 

— No. ma perche nella Luta 
ci sono sia indipendenii che espo¬ 
nenti di correnti popolari orga¬ 
nizzate, di partiti, di sindacati. 
E* questa caratteristica che spin¬ 
ge ad aver fiducia nella Lista. 
Che cosa potrebbe realizzare una 
amministrazione retta esclusiva¬ 
mente da indipendenti, da perso¬ 
ne anche oneste e capaci ma che 
non avessero dietro di loro una 
forza organizzata per sostenerli? 

— Questa è la sua opinione. Ma 
giornalmente nel suo studio pas¬ 
sano decine e rfecine di abitanti 
del rione. Ha avuto occasione di 
parlare, con i suoi pazienti, delle 
prossime elezioni? 

— E* oppio. In questo periodo 
non si parla d’altro Lei vuol sa¬ 
pere quale e il loro atteggiameli -1 
to nei confronti della Lista? A’onj 
sono iti grado, naturalmente, dii 


Ancora sai teatro popolare | 

L’tntervista che qualche ternpo\ 
fa Vittorio Gossmann i-onvC^tc ot 
nostro giornale ha sollciato un in¬ 
teresse, negli ambienti più iam dei- 
la nostra cvitUTa teatrale, che ra¬ 
te ìa pena di sottolineare Prima 
Alberto Spaini tu Scenario, poi, rr»;- 
la stessa rivista. Siimo D'Hmiro. so¬ 
no intervenuti discutendo, e. m ge¬ 
nere, approvando e sotlGSCrncndo. 
i propositi che U rioslro attore ci 
«era confidàto. £' noto ormai che 
Gsssmann intende dar vita, nella 
prossima annata, ad uni compagnia 
la quale si propone di rapprcsrn ta¬ 
re un repertorio particotarrr.ente 
« DOpotare » f».onTrittijlliy 
sici; Eschilo. Shakespeare. Alfieri. 
Seneca), -n teatro che Cx^a dalki 
normale cerchia delle sale /requen- 
tate fo meglio abbandonate/ dai 
pubblico borghes». e con un criterio 
di messinscena diverso c p.ù stm- 
di quello che in genere r adot¬ 
tato dai nostri registi. 

K quest'ultimo punto che ha sol¬ 
levato l'interesse di Spami: egli na¬ 
turalmente è d'accordo con Ga*.i- 
mann in questo tentativo di * libe¬ 
rare > io spettacolo teatrale moder¬ 
no dalle sovrastrutture, a tolte m- 
teUigtnti e anche significatile, che 
ia regia vt ha elevato. Ed è per 
questo punto che D'Amico s» è un 
po’ risentito: d’accordo. egU dice, 
nel semptificare, netto spogliare, ma 
stiamo attenti a non dare la croce 
addotto ai registi perche- r-rtmcn 
cont.o di loro significa n'fi-'Ji 1 •- 
Ciao a coloro che cogliono non fa 


portare lo spettacolo teatrale a una 
artistica e classica semplicità, ma 
che da anni rombattono per un ri¬ 
torno al guittismo. alle faciloneria, 
al nessun rispetto per le opere * 
per lo stile nei quale sono espresse. 

Il problema e, secondo noi. male 
impostato, amrr.csso che valga la pe¬ 
na. nell attuale stato di cose jdi im¬ 
postare t questo» problema invece 
di altri; ma anche volendolo con¬ 
siderare importante occorre, a pa¬ 
re. stabilire con precisione che cosa 
SI intende per « liberazione », come 
diceva Gassmann. da queste Sovra¬ 
strutture e in che senso, date le 
premesse di quest'azione, essa può 
siiluoDarsi Son c detto, mi pare, 
che « fi’,erarc ». togZra dire « restau¬ 
rare z un vecchio e superato costu¬ 
me. che Significhi f-ioè «n ritorno 
alla tradizione ottocentesca del 
c grande attore > senza tener con¬ 
to delle differenti condizioni di vita 
culturale e sociale deU'Italta d'Cg- 
gt. Il processo di decadenza della 
tradizione del grande attore è quel¬ 
lo che ha portato a certe formazioni 
imperniate intorno ad un attore 
celebre (più che realmente capa¬ 
ce ih una comunicazione immedia¬ 
ta popolare), e composte nella mag¬ 
gioranza di comparse mejictentt. 
Legarsi aita traaizione tenendo con¬ 
to della realtà presente, questo è 
Il compito di chi vuole incontrare 
la gente del suo tempo. 

Semplificare Significherà quindi 
aobandotiare tutto ciò che nei no¬ 
stro sf^cttaiolo contemporaneo 6 
aecoraziope inuneitmalistfca. pre¬ 


ziosa cornice che deforma le reali 
proporzioni del quadro. / nostri re¬ 
gisti dovrebbero essere i primi a 
beneficiare di una simile azione, di 
un tale esempio, se essi stessi sono 
in grado di capire che lavorano iR 
un certo modo perché lavorano per 
un certo pubblico che ha certe es't- 
genze. F tutto « 7 » gioco di e rea¬ 
zioni a Catena > nelle quali si per¬ 
de di vista la realtà, e Verte, nel 
caso in dui ci fosse, finirebbe per 
essere impiegata a tutValtro tcrvt- 
Zio da quello a Cui è destinata. Ol¬ 
tre tutto il contatto con un pub¬ 
blico diverso, che ha necessità e 
bisogni essenziali, « tipici », é la 
miglior garanzia per un concreto, 
diretto avviamento al realismo. 
ò'i'enfe da perdere insomma, e tut¬ 
to da guadagnare. 

L. L. 

Tetdrs trees di Sirmessa 

L'b* liuto Nazionale del Dzaqizna 
Antico comunic» che le rappresen¬ 
tazioni classlclie che ogni anno si 
svoìggno a Siracusa sono stata dfr 
finlttvaniente nssate dal 39 maggio 
aU'lt giugno, giorni nel quali sa¬ 
ranno dati altemaUvamente l'Edipo 
a Colono di Sofocìe e Le Troiane 
ai Euripide rella versione di Etto- 
M prcnBjroU FntramW ji» 
coll saranno diretti da Guido Sal- 
vinL 

Vsmtìcm sscieti greca 

Luur. o ntir..ero della rivista 
rra i'-t 1.2 reiixe de: fetLcato di 
quei, a: :.o icca un inic.esaantc di 
raUito (ti George Thomson, illustre 


filologo lngl<^ autore dei volume 
Eschilo e Atene (edizione Italiana 
plesso Einaudi) e di Jean Varloot 
intorno ad alcuni problemi delta 
società greca antica connessi con 
to sviluppo della tragedia. A tale 
dibattito reca un Importante con¬ 
tributo Io scienziato sovietico Bo¬ 
ris Homung. che ebbe a segnalare 
tempo fa, sul Bottettino di storia 
antica. la grande Importanza del¬ 
l'opera del Tbomson. proponendone 
la versione tn tJRSS. 

Teatrm slsmgsts 

Presso Bompiani sta per uscire 
Riunione di famigiia di T. S. EUot; 
dello stesso scrittore Sipario ha 
niibblicato. nel suo uitlmr» numero. 
Cocktail Party, che fu rappresenta¬ 
ta da Renzo Ricci Mondadori, nella 
sua BBM ha stampato U Jticoar. 
do III di Shakespeare, nella versio¬ 
ne di Salvatore Quasimodo. La SET 
di Torino ha pubblicato il primo 
volume della rsooolta delle crona¬ 
che drammatiche di Renato Stmonl. 
con 11 titolo Trent’anni di cronache 
drammatiche. L'editore Rlodardt di 
Napoli ha stampato on libro sulla 
tragedia greca di Carlo Del G rand e. 

CsgsI ìa Kammmm 1 

I! centenario defUi morte di Nico¬ 
lai Gc«tol è stato celebrato In tutta 
la Repubblica popolare romana, ol¬ 
tre che con conferenza • moatt% 
con la rappresen t a zi o ne , nel teatro 
I. U caiaglate di Boeanst. dtt Se- 
visore. Altri teatri, ntìla citale 
e i.e città di provincta. hanno 
ra,),..i isntato pure II matrimonio e 
I giocatorL 
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AVVENIMENTI SPORTIVI IGLI SPETTACOLI 


I convocati a Milano I'tjl jl» j. 'v 

BATTUTE L E TEMIBIEI MEBCEDE S TEDESCHI'; 

Per la quinta valla una Ferrari 
al Ira guardo della Mille Miglia 

La larga selezione delle « Ferrari » in corsa fa però deiia vittoria della casa 
modenese, una « vittoria di Pirro » - Una bella prova fornita dair«Aureiia» 

J’er il 5. aittiu coiisccutiuo una f/uclta scalala a quella discese della ra. La uiacchina tedesca è una der~ 
« Eerruri » ha vinto la Mille Miglia: Toscana chiudala ancora gli occhi: lincila di gradevole aspetto e ino- 
ìlei '52 il merito di aver jìortato al su quelle strade insidiose sotto la detnissima nelle sue linee, ami ad- 
Buevesso la vettura modenese ù toc- pioggia e ha le raffiche di vento, dirittura rivoluzionarla se pensiamo 
calo a Giovanni Bracco, un bicllesc Bracco sembrava un diavolo scatena- che in mancanza di jiortelli il pilo- 
di 44 anni, il quale lo scorso anno lo. A'on trovando parole migliori per la, dopo aver sfdato il volante come 
con una «Aurelio» si era piazzato vlassifirarc l'impresa di Bracco in si faceva un tcnijjo con le auto 
al secondo posto assoluto in questa^quei tOO chilometri montagnosi seri- «Union», deve calarsi da una apcr- 
Btessa corsa meravigliando compe- liamo che al suo jìosto uè Villoresi tura tlcl soffitto della carrozzella, 

tenti c sportivi con la sua prodez- nè Ascah. nè Farina avrebbero po- j,a xiX Mille Miglia è stata carat- 

za. Quest anno Bracco ha migliora- luto fare di meglio. Foise nessun pi- terizzata dalla straordinaria proia 

ta la sua già eccellente prestazione Iota, per famoso che sia. in attività dell'Anrelia che /mi n.nnm- 

del mi somando la vittoria al tede- attuale avrebbe jyjluto far di meglio fiJop^^jMi ini r^cuMUsiinio Cl 
ho Karl hltng, il quale con la fina ri, Giovanni Bracco da Siena a Bo- automobilismo sportivo, con 

Ansfln,,. Ippoc.-amin^. Amendola ha 

Siena -, sembrava ni grado dTgua- Le macchine tedesche r'n '^Ui 

Y?v“jI/ì/1c conirasii la mi auene in pKiniira da Bologna [,ara si può con.siderare una 'reni 

xr.\ Mille Miglia. a Brescia la corsa di Bracco e stata watcrlon ver l'Alfa Homcn- tì, con- 

a dii? incalzanti, c sicura ed anche .se la taglienza ora giLifuann ' i ruotivi 

ù dire dopo 11S4 hm. di corsa, fra sua media non ha superato quella in t-orn! nntm , irenici 

Kting e Brqpco esistevano circa otto del primato d, Biondetli - che nel dlL 

minuti di Jistacco: ebbene a Flren- -js sull'intero percor.so toccò i 135.3S1 //'" '1," / / sr Vf . 

u: (Km. 1220) il biellese aveva gua- _ tuttaiia del dopo guerra è """ " ^^’jolamento delta <iM..M.r>. 


LA MERCEDES 



JS.X j . M. V M. Italia - Inghilterra 

DOPO IL KIl'OSO DI GOERLITZ 

La **Corsa della Pace,, 

giunge oggi a Berlino 

--- , 

La s<|(ladra italiana, aiicura ai uumple* 
to, al nono ))o.slo in ulasHÌfìua generale 


RIDUZIONI ENAl.; Asteria, Are- Colusseoi i moschettieri delEArla 
nula, Astra, Augustus. Alhambra, Corso: Solo Dio può giudicare 
Appio, Atlante, Acquarlo, Clodlo. Cristallo; Il maghiflco fuorilegge 
Corso, Del Vascèllo, Delle Vittorie, Delle Maschere: il messicano 
Diana, Eden, Espcro, Gorbatclla. Delle Terrazze; Lo spettro di can- 
Goldenclnc, Giulio Cesare, Impero, terviille 

Iris, La Fenice, Mazzini, Metropo- D®lle Vittorie; Giuramento di sangue 
lltan. Massimo, Nuovo. Olimpia. Del Vascello: Le avvesiturecmfwy 

M Qdescalchi, Orfeo, Ottaviano, Pale- D*! vascello; La spada di Monte- 
strlna, Paridi, Planetario. Palazzo, crlslo 

Qulrlnetta, Rivoli, Rex, Roma. Sala Diana; Noimandla 
Umberto, Salone Margherita, Sala- Oorla; u messicano 

« rio. Tirreno, Trieste. XXI Aprile, Eden: Sansone e Dalila 

Verbano, Beininl; Teatri; Ateneo, Espcro; ii magnlRco fuorilegge 
Rossini. QulrUio, val'e, piirandello. Europa: Omertà 

ExceUlor: Avventuriera 

XEATRI Farnese; II vascello misterioso 

_ 1 Faro; Criniere al vento 

'i*® i"'" Cimara-Bagnl- Fiamma; Adultera senza peccato 

Mastroianni « La cicogna si di- piammetta; so yoiuig so bad (17.1»- 
verte *• 19 , 30 - 22 ) 


verte ». 

ELISEO: ore 31; C.la Ninchl-Villi- 
Tierl V La capannina ». 


Flaminio; Don Camillo 
Fogliano: Sabbie rosse 


(Dal nostro inviato speciale) Ui Giaglia il massaggiatore Pari-loPERA: ore 21: «l puritani» di Ultima pieda^ 


fOFni ITZ j — Uivi r.ioinit-, di detto: «Finora non ab- Bellini. ' fronte au uragano 

t fflO mio ehl,.d « i Iran- «JTINA ■ ìl: c.la eTa'ì,,', 

le cinque lappo in tona pnlacca. ‘'eri dt Bologna saranno contenti Billl-Rlva «Alta tensione». Imperlale; i diavoli alati 

CI voleva davvoio. Ora .siamo in »«e- quest'atiiio la corsa t’« PIRANDELLO: ore 21: C.la Stabile impero: Hotel Sahara 
ton a lodo.-oa. Ed i oon idori no f^rte davvero! « Le notti dell’ira » di Salacrou. Induno: La figlia del tnendicantf 

hanno appinlitiato lottando a lotto ■ Slablesehi la maglia gialla la QUIRI.N’O; ore 31,13: C.ia Andreina Jonlo; Tempi magnifici 
più dol solito; il loro viso non prò- “leritu, perchè va forte, sa correre Pagnanl « Un mese In campagna » Iris; Teresa 
.senta più lo traccio (iella fatica. '' ragazzo, e tedeschi, belgi, Jran- vascello misterioso 

Mino nlo.-.'ati. c cecoslovacchi sono formida- VAmETA Lux; il bandilo • 

U-i .squadra italiana è anooia al hanno la pri- Alhambra; Braccato o Rivista Mazzini; Tempi magninci 

fomplolo. E t|iio->to ò Un gran li- rna pia.za della classifica^. Altieri: La taverna del 4 venti Rlv. ^I^Iropolltan; i 7 peccati capita.'l 

'•ultato .se pensiamo al pavé, alia Eoi ri intanto fa segno con la Ambra lovinelli: Il ponte di Watei’- Sloderno: I diavoli alati 

-A- .A è.AttA.A #*Jia 1 a.aIaA _ .aX-a — >.a . ^ aa 1 A A A. _ AM A ■ _ _ • A » 


Galleria: DI fronte all’uragano 
Giulio cesare; sansone e DaUia 


Iiinghc/,/.a (Ielle tappo, allo lugheDv^i'*" ha ut magna gialla c joq e Compagnia di Riviste Moderno Saieita: Gli avvi 

alla di.'peral.. che hanno car.jtle-, ragazzo in gamba... La Fenice; Il padre della sposa Rlv. volano 

!i//at:i (inda prima parte (lollaitaliani Gallo, Federici Aianzont: Taxi di notte e Rivista ModernUsiino: sala A: Le 
glande -Coi.si della Pace... Qiio-lf I^errotti la cor.a della pace non p,inclpe; Lo spaccone vagabondo e 

.««anno la Var.sivia-Bi'rlino-PraKa i'^* Conoscevano ancoi a: nella prima compagnia di riviste ie.\.is .soivag io 

è una corsi nuova, più bella, mi-h‘'>PP-'» boccheggiavano. Ed ora si Quattro Fontane; sangue su' sagra- ^“'oclno: Regina ciist-na 

A... * 14 A...... ÌaaZzs _ ■ « /«« 1 ann«T 1 ^me>nAltr\ I fri a >. 4 . 


lio'he «Chi ha la maglia gialla è 


alla (h.^pcral,. che hanno canitle -!ragazzo in gamba... 
!i//:it:i (pio^a prima parte (lollaP'b «bri tre italiani Gallo, Federici 


Moderno Saletta: Gli avvoltoi non 
volano 

3IndernUsiino: sala /\: Le avvcntuie 
di capitan llornblower; Sala B: 
Te.va.s selvaggio 


glioK- Come (|iialìtà; (lue.^to mi ha dovano tutti a loro agio 


(lotto Toii Taroz/.i ohe l’ha .sLipiì- llnbba 


to c Grande festival” delle canzoni 1 V.misterioso 


\VrIo»la\v-GocrlitzI Volturno: Giuramento di sangue 


liting e Brqrco esistevano circa otto del primato di Biondetli — che nel 
mintili di distacco: ebbene a Flren- -js sull'intero percorso toccò i 135.3IS1 
Li: (Km. 1220) il bicllesc aveva gita- {{m. — tuttavia del dopo guerra è 
tìvrjimto circa 4 minuli; al controllo fra le migliori, hifatti soltaiilo Bion¬ 
di Bologna (Km. 1331) nella classi- detti con mia Ferrari 2000 fece me- 

2 \ia assoluta il primo jjoslo era jxts- pilo ricl 1049 , tua in qiicll'anno la 
alo addirittura all'italiano per un « ijf.Sf. » si svolse nel senso contra- 
gtinulo primo e 12 secondi. .io alle lancette dell'orologio, il che 

A Brescia, vale a dire dojyo i rei- pa la sita Importanza, 
tilinei della via Emilia c della Lom- a questo punto dobbiamo dire che 
bardia un solco di 4 minuti primi malgrado il successo quella di dome- 
C 32 secondi dit/idctia Bracco da nica è stata una vittoria rii Pirro per 
Jiling. Diciamo subito che Bracco ha la Ferrari. Troppe perdite la Casa 
ineritalo questo strepitoso successo se modene.w ha doi uto subire lungo i 
itoti altro perchè ha dovuto attende- isso chilometri del uercorso. 
re il 44. anno di età. prima di avere pifatti del clan più o meno nffi- 
a sua disposizione una vettura asso- eiale della Ferrari si sono perduti, 
irtamente di primo ordine che gli per incidenti tari, raruffì, casteìlot- 

E ’.rmettessc di ottenere un risultato t,, .scolli. Paolo Matzotto, Biondet- 
valore mondiale. fj. vittoria Marzolla. Sterzi. Sigiti- 

Una gara difficile nolfi. per non citare t più noti ed 

® uiici la Ferrari di Bioiidelli. Paolo 

Tutti sanno ormai — difatti — Marzotto c Sightnolfi sono state tnu- 
gite in seguito all'incidente stradale tm^zale da tre incidenti similari. 


CINEMA 


GIU.SEI'I'K SION'OKI 


ta anche raltranno e com mi han- banno lasciato parecchia gente die- e Rlv. 
no detto Ferri o Parisini die la *•() hi schienti. E la ehissiflen per r»iMrBii■ 

.\I.V .MILLE iMIGLIA: la Merce- c, no,cono mollo bene. Tutti .sono vedo co-i l'Itnlhi avanzata 

(Ics ilei tedesco KLING, il grande rimti'.ti meravigliati doliti acco- ‘}i Ire po.sli: è ela.s.'ifit’at:i nona. .\.li.f.: Lcgitiiina dtleaa 

li.ittiito ili ddinenìea al controllo glien'/;i fc'losa i-he tiHa eor.sa ha Sr.nzti quegli incidenti ehe hanno Acquarlo: li suo iipo di dolina 

di Vicenza iprcnarato Goerlit/. Nella camera lormentato la nostra s(|iiadra, co- .vdrlaiiu: I. ulfcnsoie d: .Msnila 

me (india dì Trie.ste, che è ridotta Alba; i; mesaicano 


(Ics del tedesco KLING, il grande 
li.ittiitu di ddineiiìea al eonlrollo 
di Vicenza 


LV.U.L'.: Legittima difesa 


Il trionfo torinese della Juve 
ha uc ciso l’interesse del t orneo 

Ormili ai (ini nound solo per decidere la lolla delta retrocesfiione 
La Fioreidina di iniooo al (piarlo posto incalzala da Napoli e Lazio 


a .soli due uomini, (l'iditi ela.s-'ifi- Alcyoiie: uomini coraggiosi 


Odescaichi: Il b.nndlto della Casbati 
Olympia: CoU 45 
Orfeo: I.’ambizio.'a 
Ottaviano: Tempi inagmflci 
Palazzo: Primns'era 
Palestrina; Uomini eoiaggiosi 
parioU: li vascello misterioso 
Planetario: 3. piogrammà rassegna 
intemazionale documentarlo 


ea dovrebbe anclie cs'scre miglinrc: Ambasciatori: La spada di Monte- piaza; La pista di fuoco 
troppi guai ha avuto Tequipe ita- „ . , „ preneste: Hotel Sahara 

... , . Apòllo:' D(^rSn:o Qu'rlnaie: Sanscie e Dal 

E intanto i no-sti i ragazzi si giiar- Appio: Giuramento di sangue Qulrlnetta; H flume 

dallo intorno e dicono- •'forintdii- Aquila; Due bandiere .-lU’ovcst Beale; Uomini coraggiosi 

bile... Es'^i hanno vi-to ovunque Arcobaleno: Peopic wlll talk Rex; Giuramento di sanj 

gente accor.sa, .sorridenti-, entu.'ìa- Arenula; u ritorno de! Iuih/ Rialto: Baciami e lo sap 

sta. a '■■aiutarli, ad applaudirli. Arlston; Adultera senza peccato Rivoli* Il fiume 

Erano operai, contadini, minatori Ritmi di Bioadway Roma;' n nrindm* e il i 

PC- loro ovevonn obbopdooa.o „r Si”».: banSi 

il lavoro. Ovunque hanno .sentito Avanposto degli uomini per. 

.alzar.si il ^ido di - Poco;, pocoj »; Attualità; gU avvoltoi non volano Isola Umberto: La legge 
c tutto il popolo polacco che vuo- Angustus: Tempi maendflcl Salone Margherita: Hollh 

le la pace. Aurora: La «abbia d’oro cade 

Piu tardi, a Goerlitz. i ragazzi Antonia: sansone « DalUa SanPInpoIito: L’ereditiera 

d’Ilalia e di altre Li nazioni hanno »! Rj^te all’uràgano gavola; Sansone c Dalila 

sentito un altro grido: « Rieden, Kon Tlkl smeraldo: Otello 


Rieden y. Due parole diverse Giuramento di Sanguo 


p7ic in seguito alltnctaente stTùaaic^iin^^atc da tre incidentt similari, Juv<\ Juve. Juve II nome della iti un matcli decibivo come questo. Arena cofi il boUìiio pieno. cìjmifìontn c/l • Por/* Panès n^r 

clic lafse fuori combattimento Gigi cioè da un improvviso ritorno di bella s(iuadra torine::e .spicca a cti- E la Juv-j ha vinto, senza sforzo, E:i .squiidta non ha voglia di „u p»- mimianr, niii" Solo Dio può giudicara 

Villoresi. rimaneva libera per la aM. fiamma che ha carbonizzalo le vet- r.-itten di scatola su tutte le te- ‘-■fu facilità, tanto che Gianni Bre- giocare, è .stanca, non crede più n-ireh,', olì eb,/>! Arcavi» «nrl omertà 

RT-» lina bcrlinetta 2715 che Enzo ture. .state dei giornali e delle rubriche ra .sulla Gazzetta dello Sport ha ncli’importanza della vittoria. Poi cni/»iat/\ il grande Carusc 

Ferrari aveva preparato apposìtamen- j tecnici della Ferrari prendano .sportive d’Italia o al coro degli scritto.- «La superiorità della Jii- la ridda delle voci di una pressi- ner salvarsi del ^ 

fe per lo sfortunato campione mila- nella dovuta considerazione queste « evviva .. della stampa si unisce nentiis è stata in talune circostanze ma smobilittizione devono turbare to nerehè le ri^T^Òslo-^u* non ditelo »■ 

iicsc. In altre parole la Ferrari pun- perdite, come tentino di giustificare festosa la voce del tifo c quella cast evidente da rasentare Cirri- Fambiente: tlomenica per esempio vendano oin dìsinitlf' " ri.ntrai.. n4.1i/. 

faro appunto su questa vettura piu q perchè sulla vettura di Taniffl era fredda, calcolata, ma non per que- siane «. prima deirinizio della partita Tal- r<* oue.sto il "r m/le si'mific iln 

che non su quella che avrebbe affi- stato messo un motore «4500 » da t-io meno entusiasta dei tecnici. E’ Anche con il Milaii la Juve ha toparlaiile ha trasmesso un comu-^ v-irsavia-Berlìnn-Pi-aL'-i- "in 
dato a Taruffi per contrastare il pe- s formula l» Invece del già coliau- l’era della Juventus questa. E’ l’ora avuto un inìzio folgorante. E’ par- ideato dcU’Inter che .smentiva uf- .^nort è Vi onndnnn-i 1IH »iif,rrT 
ricolo tedesco sotto forma di tre Mcr- dato in una corsa del genere a 4 / 00 » del .suo grande trionfo. Ormai la t'ia di slancio, te.sta bassa, dcci.^a ficiahnentc lo cc.ssionì di Armano c !„ „r,nri è I -ìt-i t one -'-'i ■ ii 
redes affidate rispettivamente a Ca- npo •340»: eppure si sa che raramcn- lotta per il primato è niùta; anche a pa.suue .subito, ad ogni costo. E di Skoghing. mentre a sera è venu- nmX F* nm-sh oi-indò iinnòlo d 
racciola. Lang. c Kling. /e il mal temim risparmia ta Mille il Milan, dopo una lunga, strenua, ha ottenuto quello che voleva con tu la notizta dc-H.-i cnnclu.sione delle ‘ ..ostri «-u/iyyt 

■ K' vero clic la « 27 / 5 » non aveva nngUa c che sulle strade bagnate Ta- impari, lotta ha ammainato bau- nn «colpo a freddo» per dirla in trallativc tra la Lazio t il .siidalizio (..-leund:- «u mielli * d!>ll.i 

del tutto soddisfatto nessuno, però ruffi avrebbe dovuto faticare froppo diera dinanzi alla marcia spavalda termine pugili.stico. Al 3 ’, infatti, ncroazzurro per racquisto di Ar- polonio oeei su nupll! doll-i Ri»- 
t certo che negli ultimi tempi niol- per tenere in strada il suo inosfruo- della compagine bianconera. Ormai Bardellt era costretto a raccoglie- mano, acquisto conclu.so sulla ba- nubblif-n demorraliV-i lede^c'-i T « 

Io lavoro era sialo fatto attorno a fcicolo. Il che è difattl avvenuto, la strada per lo .scudetto è aperia, re in fondo al i-acco la palla della dì oltre 20 milioni. La squadra corsa della meo ò un nastro d1 

questa vettura ed in essa Enzo Fcr- tanto è vero che l'iiiscguimcnto del non rosta che percorrerne l’ultimo prima rete. Ottenuto il primo goal _ è chiaro — non ha ormai altri mille colori lega i Popoli che 

fari aveva la massima fiducia tanto romano a Kling non ha avuto quel- tratto, cosi, quasi per gioco. la .luventus non ha mollalo <1; un obiettivi e mira al pros.simo cam- contri» la euerra lottann^^con tutte 

• che la aveva destinata al suo presti- la fortuna c quel mordente che «< Drammatica è stata la resa del ette la sua pressione e appena 1<» pumato. Ma il pubblico, che v.a » forze- a Praga* come a Var- 

pofso campione: Glgt Villoresi. Ave- sperava. Milan a Torino. I rossoneri, in niinuti più tardi, mentre l’orgasmo alle partite, continua a pagare lo come a Berlino Arriveremo 

in fiducia in questa macchina il si- eccoci atta Mercede.s: i tedeschi svantaggio di cinque punti rispet- cresceva nella dife.'a del Milan .stes.-o e ha diritto di veder gio- domani a Berlino Un temno Ber- 
gnor Ferrari perchè le sue carattc- hanno piazzato Kling al secondo po- to alla capolista, avevano puntato rriddoppiava Vivolo. La partita era care. pg^ troppi popoli ha voluto 

rfstiche parlavano chiaro: un moto- sto assoluto c Caracciolo al 4.o: ta .sulla partita tutte le loro rima- g*ù deci.-^i. Il resto dcH’incontro L’unica vittoria estenui della dire terrore Ora non più. Lungo 

Ve a 12 cilindri, con una potenza di stessa Ferrari non può vantare un nenti .sparniize. - Vincere o rn.sse- non ha avuto storia. trentaduesima giornata è andata tutti ì 280 1^. della tappa i gio- 

èsrea 200 cavalli, il che. lenendo con-risultato migliore se pensiamo che gnarsi... Que.-^to era il loro mot- Altro grande sconfitto della par- r;lla Fiorentina, che pas.sando a vani tedeschi domani ci correran- 

fo del peso (in tutto SSO l:g.) face- „f.j primi dicci clas.sificati non ha to. Ma il st'giio dc' ro-'.-onori era tita di Torino è .stato il sig. Carlo Ferrara, ha riconquistato di for- no incontro ."ridando. Amic'ria 

im presumere che potesse trovare una potuto piazzare che Bracco (1.). Bri- un sognu proibito: troppa differen- Bcictta. fabbricante di pistole e za quel quarto posto che la do- amicizia fra ì pòpoli ..! 

l'clocità massima di 230-240 chilo- dìq fgj e Tonino Britio (10.). Come za di clas.se. di tecnica, di indivi- commi.-.sario tecnico della nazio- menica .«corsa le aveva soffiato il * ivAi-rt» «•«viti 

taefri orari. La carrozzeria poi qiian- perdite la Mercedes ha avuto sol- dualità esi.ste tra le due squadre uale il:iliana. L’hietinfro tra la Ju- Napoli. Dietro ai viola, oltre agli M.ALTtK CULLI 

fo pffl di moderno, razionale si po- tanto il ritiro della macchina di Lang per abbozzare soltanto ripotesi di ''e e il_ Milan ha infatti mostrato azzurri partenopei, che con un po’ 

fesse desiderare. uscito di strada nei pressi di Ferra-'uiia sconfitta bianconera a Torino fa tutti gli -.loniitii di buona vo- più di impegno avrebbero anche rmuii o Dbinirri rÌMM/iailA 

Kon i stala facile la gara per Gio- Ionia) e con estrema chiarezza la ootuto strappare a Trieste un ri- rcliIAU IHIUinianv 

iKTiMil Bracco. Il tempo, carne sem- ——- perfetta armonia esistente tra la sultato pieno, è tornata a riaffac- alla KlÌMÌ.RaclmiiiA4ÌMIÌ m 

pre accade in occasione delle • M.M.» V'ffil'FA là*IT*/!f .1 A.fW/Ì¥TTf .T'Vi'RR A mediana e i terzini bianconeri, ar- ciarsi la Lazio. I romani, nel cor- 

non prometteva nulla di buono: ac- Violi» 1/ llialjlA 1 XN»xeI.1Lj 1 Hin/IVi» monia che i tecnici definì.=cono . . mit 

qua. vento, e persino nebbia in qual- .. difesa a zone ■. arnuinia che ve- , _^ _, _ J: T„ 


un significato '•olo- Pace Pace ner- Uomini coraggiosi Spinwore; I fals.-ir; 

che gli uomin non muoiano Oiù P®* giudicar. Stadlutn: Incantesimo tragico 

« 1 ; Capr»»!»; omertà Snpercinema: t 7 peccati capi 

Tnrsavia non capranldietta: 11 grande Caruso Tirreno: Auguri o figli maschi 

debbano piu schioror.«i .sul .selciato Castello: ii processo di Mary Ducan n'TMvi* »isr*rnmn»» 

per salvarsi dalle fiamme del Ghet- centoceiie, IppunUm^to .f Sòn^Tugurre r."li maschi 

to, perche le ca.se di Wro.sloaw non rallelo ,, ® "“l* 

VATìCfanrt niTi r 1 »c 4 rii 44 rk ràtaltn • Il SUO tipo di dOfìfìE 


preneste: Hotel Sahara 
Qu'rlnaie; Sansone e Datila 
Qulrlnetta: n flume 
Reale: Uomini coraggiosi 
Rex: Giuramento di sangue 
Rialto: Baciami e to saprai 
Rivoli: Il flume 
Roma: u principe e U povero 
Rubino: La banda iJei tre Stati , 
Salario: Ultimo ricatto 
sala Umberto: La legge del mard 
Salone Margherita: Holliwood cavai- 
cade 

SanPIppoIito: L’ereditiera 
Savoia: Sansone c Dalila 
Smeraldo: Otello 
Splendor.; I fals.ar: 

Stadium: Incantesimo tragico 
Snpsrcinema: i 7 peccati capita]-. 
Tirreno: Auguri o figli maschi 


Ite. Centrale: otello 

inde significato CIne-Star: sanscne c Daiiia 

rlino-Pi-aga: lo oteiio 

n» alba "iierra- *** Rienzo: Giuramento di 

1- * ■ >•' •■'BUnUC 

4 *' f’olonna: l*.ip.i diventa funitio 


Tuscolo: Napoli milionaria 
Ventun Aprile: 11 processo di Mary 
Ducan 

Verbano: Risposiamoci tesoro 
Vùtor'a: .^ugul■i c ngli maschi 


DAL 25 MAGGIO ,,,, 

AL 10 GIUGNO vii KIKItA 
A PALERMO LA ■■■ ritIVH 

DEL MEDITERRANEO 
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W.ALTEK COLLI 


IN VISTA IV ITALIA-INGHILTERRA 


lontà) e con estrema chiarezza la pollilo strappare a TVieste un ri- ® PcfrUCO milllKlSflO 

perfetta armonia esistente tra la sultato pieno, è tornata a riaffac- alla cc i lrnÌ.BjltflMUW4-li/*lli u 

mediana e i terzini bianconeri, ar- ciarsi la Lazio. I romani, nel cor- *"'■ «nji waannpiv-»icy » 

monia che i tecnici definì.=cono . . .. _ „ 

•'(iife.sa a zone ■. armonia che ve- w Fausto Coppi e Lo- 

dremmo d. .«an.i pianta in nazio- La llieclia prilliamo S 

naie. Puitioppo il sig. Beretla non JUVENTUS: -ES’ Mìlau: 2* In- *•'* «Freccia Vallona», quinta e sesta 

ha capito la lezione e continua a . _.. «rio-lntìnl _ Nanoli* ' 12 * P*'OFa del trofeo Desgrange - Colom- 

i-nn,,/.,-.»/. ^ * a.. •• »»oreniiD» e napoli. . a-,—_ 4 _ 


che tratto di strada, eppure Bracco ^ ■ • ■ _ * dremmo di .«an.i {>ianta in nazio- 

lasclava Brescia con impeto straor- PaoMAPlyn Vf OnlV^I sig. Beretta non 

dinario ed a Ravenna (Km. 303) co- I HVMl 11.11 Al Rllllal lallllWl llaEl 1.1 ha capito la lezione e continua a 
mandava già la corsa con oltre 4 mi- convocare < strani difensori * da 

nuli di vantaggio sul tedesco Kling ■■ allineale dietro la mediana bian- 

che la • Mercedes*, secondo le prc- ||||r |’<|||A||5||f|0||t|| "”977111*1*11 «sonerà. 

Visioni aveva subito lanciato nella QmmUR I Ifaa L’incontro ha inoltre tornito 

lotta. Forse Bracco pensava che per chiare indicazioni (o fortunatamen- 

Itii sarebbe stata una buona giorno- n signor Beretta ne ha 

ta ma la riviera adriatica e poi le n» Segreteria della Federazione ila-( Gli atleti dovranno trovarsi }>cr le tratto le dovute conseguenze) nei 
strade che portano alVAquila reste- qIiko Calcio ha ieri reto notai ore 19 di oggi all’.Albergo Tourlng riguai di di Annovazzi apparso len- 


convocare < strani difensori » da , , ’ «samminriii- ._ 14 * «mal* programma sabato o domenica 

allineare dietro la mediana bian- prossima nel Belgio. Coppi e Petruc- 

eonera. r*.®’ -*"*2. -* ci. che erano sUU ufflcialmente in- 

L’incontro ha inoltre tornito organizzatori assieme a 

1f chiare indicazioni (o fortunatamen- ® *PadovÌ* Calzoni e Pettinati, hanno 

te di queste i! signor Beretta ne ha ® ?? Padova, rmunziato alia duplice trasferta nel 

» . *»ZZ: tumulo: i.« ««,>1 _ 


ta mtt lo. Ttrfera adtiatica e poi bogreteriu ilella Federazione Ita- Gli atleti dovranno trovarsi |>er le tratto le dovente conseguenze) nei * ^ data la vicinanza del Giro di 

strade che portano all'Aquila reste- Gioco Calcio ha ieri reto nota ore 19 di oggi air.Albergo Tourlng riguai di di Annovazzi apparso len- ,. nartifa itionlrsro criPia **** italiani invitati non Stodlo Medico < 

ranno nel suo ricordo come un cal- t^^za convocazione per fll « az- di Milano n dispo.sizloiie del coni- to impieci.so.- stanco (e Tanti- -“ViTi,/; . confermato la loro par. Speclaimato solo 

rario. ta vettura andava ma erano zurmiiiii » in vista dcll iiicontro i:;- missnrio della Squadro Nazionale per Wright dovrà essere invece veloce, Hi Pinta’ mn i?n Hi«nii. qnalslaal tormm fl'l 

te gomme che non sostenevano I an- lernazioiiale Italla-lnghliterra. Se- l'ullenamento «azzurro» che avrà resistente, preciso) nei riguardi tjhng rigore realizzato nienteme- a . . ^ zlonl e anainalla 

tìalura. conUo le voci, che da tempo circo- luogo il 7 maggio in località ancora di Boniperti, che velose. scattante Sentimenti IV noiì AlltOnaZZl © tufllll mrtodl «dentifiel 

7 cambi di somme lavano, la «rosa» Uel probabili coni- da destinare. Sono Inoltre convocati ha vinto alla di.stanza i! duello con nuovo a slmili compiti ’ 4 j; 1 FtlgUItà, starllMà. 

prende solunto dodici nomi, cioè gli lallenatore Giuseppe Meaz/a c B Burini per il ruolo di ala destra. „ nnAda è la zona tranmiilin COBirClll al TipOSO mento (metodo B 
Si dice che net 427 hm. che divi- u„ujpj della formazione più una ri- mas.sagglatore Ubaldo Farabullini La terza .grande 1 Intcr. continua o j|_ rf-ssifica ove ormai **tutto r-- . ,,. 1 -, ^ meieeoU gnorlKU 

dono Ravenna dall Aquila il pilota ^ i convocati divisi per della Fiorentina. frattanto con buona lena a col- £5"?^ 4 *“ CraUorossi e biancoazzum riprm- b* 

ji'.emonlese abbia avuto ben 7 cambi , Itzìonare brutte figure. Domenica ® campionato di deranno quest’oggi gii aUenamentl ]g.]g. aM t i a i 

_ ruolo. --—_ _ , _ « » ««nlCin V 1 VR» ftnin rtnr 1#> ultimi» uri- d*on c*Hiit» /M stfJmfSs^a ^ nAllow^o^ 


SESSUOLOGIA 


Antonazzì e Galli 
costretti al riposo 


Stodlo Medico «BA SCQUABO». 
Speclaimato eolo per la onta 61 Tarara 
qnalslaal Canna d’impoteoza. dlaCn- ^arifll* 
zlonl e anomalia a e n a ua lj era aeU Cva la/ 
matodl sdenti/lel ((a ara provri). 

FtigultA. oterllMA. Cora rlaffovanl. COlCiS 
meato (metodo Bofomoicita). Iran. (pres 




Jja terza .grande i iiiicr. continua . „ T -c- —..— ■ — ■ meravoU raarldoB]. raetunaalaee 

frattanto con buona lena a col- 4 *'**j® OiaUor<»si e biancoazzur^ ripran- Twe/»T..»«»i4w.i gratntteL Ora 64A 

Itzìonare brutte figure. Domenica ® campionato di deranno quest’oggi gii allenamenti jg.jp. Coonlentlt 


OUTTOK 

ALFREDO 


VENEREE . PEIXE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi» Pla^a. Idroeele. Braia 
Cara ladolere e senza operazioae 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef. a-at» . Ore S-M . Pecttvf 8-13 


«« ffTr lt veptua). . PuectoS V’ha ò'vTmtS'^.'^’gorè j"»- a Bu. MALATTIE deOH OCCHI 

desco, lo situazione per Bracco era Mediani: Piccinini e Mari |Juven- fora una volta, non ha capilo atta sia calciato da Ploeger e la .'carsa in- .®.*^ ® Geiujva, non lunni) com- (g incontro fnfraeettifnanaie a cau- I Ib UUglI WvWIII 


(Stazione) 


■- . ner nocr. unti lia fAtto «mllAro lo vaicio vive »oio per le unirne, per con scarne cu aweuca e paueggi. ~n — a.». 

a). IfJi nomi inthcaii Ionie ricavare la a’icon fi"ura nel dio Ia” *• dramma della retrocessione, che Pel JI programma setumanale nulla gaU P ^ aaltA Sal a «parate. 

:r). Ma- formazione che affronterà fili tiifilesi a ® ® "*^4 aggroviglia ogni giorno di oìù e**«>ra di deciso: la Lazio incon- Plasna tadtpoadanm ■. S (Stai 

rio (JU- H’enze. se non cambierà nulla alTulli- bellino (tcHc partite gioc.Me in ca- trerà proOabitoente giovedì l’AlI»-- 

' tuo momento. Izs difesa sono per quattro sa; infatti, soto una prodezza ai pencolami .scio c.omo c 10 - ____ ,f «--= 


Doti PENEFF ' Specialista 


mastevcre. mentre la Roma quasi 


Pen o aai fll ep aD a - QMawdo/a 
aa nr e el eoa latarra • Impoeam 

Ha Paleserò 36 tnt. 3 Ore A 11 t4-lS 


grave, Jifiyliorara Ic^yermcnte a JJo-|tus>. Fattori (loter) 


il controllo di zona (eppure era presente cisività dell'attacco friulano ha im- ^'‘'chesa e sa dtìle non brillanti condizioni dei Oaklaetto „Omm9 n*BUinn . nonos 

a/uve-ViUn) e ha convocalo G^an- aH’Udìnc.'ie di lasciare u Tnestina hanno_ perduto addint- suol giocatori. OeuRstteo « "rOf. U AiHCO ^ 


SII casa Ferrari forse si cominciala a 
disperare Bracco portava il suo al¬ 
taico a Kling con furia inaudita. 

Set giro di poco più di 100 Km.. 
iTiifo lem. infernali di strada, che 
r-imprcndeva fra Vallro la Futa, la 
Raitcosa, guadagnando circa IO mi¬ 
nuti a Kling. Bracco ha compiuto 
1 Ita impresa che nel campo delTau- 


ULT IW O RA 

Convoluto Venturi 


Airnltim'ora 


giunge 


Juven- P" ‘‘ 'fremo Uestro. 1 __ tura Un punto m casa ospitando Notizie poco buone daU’infeixae- « 

B /No- rsrdìni del «-ofibolie di zona .cono prò- „ • Bologna e Napoli, perdita che gli ria: Galli e Actonazzi, inforttma- uonsaltazlonl - OperazlaaJ - Con 

prio i due terzini a rompere ieqiiilibrìo V..Onpa UOVIS sviluopi della lotta per la Tetro- “0*0 n«“e partite di do- ROMA - Via Farlnl 5 - TeL «:.4S0 

_ e • —^ - Z- a ccssìónc, potrebbero anche render .««servare (stazione Termini) - Orario »-» 

r d pefifito che SI potesse fare. Beretta SviZiepa-Turchia d-I -T.*Af.i.,„*o un periodo di ripOso di arca dieci 

poteva rhUmare benissimo il fiumane Cor- i 4 s-r.v«iii s lu.i __ gravissinm.^ j^z^iania supcranao ' 

radi, un atleta perfettamente a punto Con facilita 1 ostacolo Legnano e — M ra 

■ ri qualsiasi compelizùme. ma ha vo- navis là Svizzera* h^b'athi'fo^**^ Padova, battendo per il rotto le#^ a |fl raffMi R Ikw Vaib P* 

irl luto inspietabilmecne ignorarlo. P j Turehil Pr^s.ma av^ò^òrsaril ^® .sfortunato Paler- ***« C R Kmil 1 HCW fOri 

La prima linea dslit nomi, dovrebbe ^eHa Svizzera sarà l’Argentina. ««o. sono le uniche squadre che 1, J l-a-lml wmMSmn 

notizia essere la seguente: Bcmiptrti. lorenzi. cii» Austria a e hanno incasellato 1 duc punti in P*** ■■ ^ C«*n UMHn npiao ra«MU 


I DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura «eara epemloao 

EMOMBOIDI VENE VARICOSE 
Mraa dl - Pla ghe - Idrocele 
BKBIEB • FEU.E - IMPOTENZA 


— 1 ^ g . rara^^raa ra vanbcbe • feu.e - impotenza 

Ilari e te leniri a lev Yek |V|ONACV Via Olla di Rienzo. 152 
per b (Mia i h/teMMis 


TeL SO-sn . Ora g-ao . pattivi g-13 


Che I.- pgi^teri^deiu F,I G.C ha t^%rÌ^ VlENN^’T^^-^^r^rh^ò^irno e.l- P®>: rì^ ^ rOfaTT^rklbarfo Ascari EMUML «KE. OKCUm 

nesa che nel campo delTau- convacato il mediano amutro del- anche andare, ma d nero-azzurro è minatorio delia zona europea di Cop- Pf^’^ione del Palermo, che ha re- proceduto oggi allo sdoganamen-_ _ _ 


[«•’nobilismo si pud ritenere Icppen-jla Roma Vcnlarì. Il gìàUo-rosao I forma r ci sembra che »ar«W»fIpa Davis, il Cile ha battuto FAustriaiRfsfrati 
Alno. Dopo l'arrivo a Brescia il wieo-lpartirà in giornata alla volta di||)u.«Uo peaaare a Sesti, a Bergamo o 7 »-lp«r -l-l. qualiflcando.ci a incontrare jeasa. 

. litico del vincitore ripensando «'Milano accompagnato da Biancone. IpArr a Gei. 'la Svezia a Stoccolma i 


battuto l’Austna Ristrato un3 nuo\a sconfìtta luon delle tre «Fetrart» cl>e parteei* ChlrwrTlR Wagtto^Puil** 
i.ci a incontrare casa. peranno al G>. P. di IndianapoUe O V, SalMta. 7t • Ofo E-V 1 


E. P. igiomo 30 maggio. 
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Kouizn 


Pese. 6-lt . TeL 


Appendice deirUNITÀ 

FIGlil A 
cardinale 


Grande romanzo di MKOEIE BMCO 


97 Appendice detWanK in quelle 

prime ore del mattino e pareva 

_ che sulla drammatica nottata a 

ra V iflt Saint-Paul nemmeno la minima 

■ . r^k Hv H ra-ra* H J H voce ancora fosse corsa. 

JLiI x!9l Jra mti ^ Alle nove, quando tutta la 

^ ^ _ collina con in testa la sua Villa- 

^ A I R RR CR I A L’Evèque era piena di solo. Par- 

del Cd Cd indie 

Cominciarono a salire seguen- 
do un viottolo coperto da un’alta 
Grande romanzo di MICIEU SWAGI ' jsiepe in modo da non essere vi-j 

sti. Giunti a meta della costa 

_ ■ PaitlaiUan usci fuori dalla siepe 

“ * xr ■ » ^ ergendosi in tutta la sua perso- 

- Cosi sarà per sempre la tiva soddisfatto. Non rimaneva p^j. farsi meglio notare, e 
vostra e la mia tranquillità. Non quindi altro che aspettare torà abbracciò con lo sguardo la zo- 
chiedo altro. dell’appuntamento. na. Ancora non si vedeva nes- 

il mio messaggero vi aspetterà Nel frattempo egli con«np 
alle died ai piedi della coUina con Grouvet alcune di^smo^ Salirono ancora un po’ cam- 
di Villa raveque. Come vostra Grouvet coi suoi minando ricurv’i presso la siepe, 

1 .-posta non attendo altro che un ritornato a \’ia dei Barr^ d};-,,,” poi si fermarono. Erano arrivati 
A4 o un no». , tesa di ordini; Ughetta ® assai vicini al luogo dell’appun- 

Come il lettore ora potrà ben mer sarebbero rimaste lamento. 

* ; Dire, il piano del cavaliere dt vieniere; Belgoderc e Chapelle •> noT-. 

r/rd^llan aveva fatto leva es- avrebbero battuto Parigi in cer- . 

.-cnzialmente su un fattore psico- ca di notizie; Carlo, Ironia o *?nqua1si£/ c^^^ 

I. aico* la ossessionante piaura stentemente lo a\-cva richiesto, tro la siepe o, m quaisi^i c re 

(;!^!ìia vedetta di Pardaillan che avrebbe accompagnato Pardail- !*j*"^^* mantenersi calmo ed 
MAiirevert nortava in realtà ad- lan alla collina promettendo i»- as^uarr. 

do'«o come "un incubo incessante, rò di attenderlo in disparte, P()i uscì dal viottolo _ comm- 

Su ouesta paura F^trdaillan senza farsi vedere. ciando a cammirare per i campi; 

i 4 \cva puntato il suo occhio e da Battevano le otto del mattino Una Immensa pace regnai^ di 
aveva tratto l’idea per il quando tutto già era stato mi- intorno. D^in tratto su un balzo 
BiK* piano. nutamente disposto. • della collina spuntò Maurevevt. 

^ (i-a aveva la-certezza di non Grouvet e i .suoi uscirono alla 11 cavaliere, lo riconobbe. 

e-M-r^i ibagbato e perciò si stn* spicciolata per avviarsi agli sca- Maurevert si piantò <'on le 


li: poi uscì Belgodere seguito da gambe divaricate^ su un rialzo, ciò sul volto, come ^r ripararci passi da Maurevert si scopri la una spada, una daga e una daga, al riposo delle vostre ossa. Ac- 
Chapelle. Per ultimi uscirono il con la mano suH’olsa della spa- gli occhi dal sole, si avv'icinava faccia e con gesto fulmineo sguai- La più grande pace è intorno consentite ad accompagnarmi 

J .. T»..—«..111-... Ha r’oci Acn*»ttA\-A _ —x ___, _ _ ex-. 


(f. FME)! ^aittouBam.d3.air{sus.&iuiaggt 


da. Così, aspettava. a passi lenti. 

Pardaillan tenendosi un brac- Quando Pardaillan fu a dieci 



nò la spada. a noi e nessuno ci vede. fin là? 

— Voi! — esclamò Maurevert Qui — disse con ostentata lor- Pallido,. Maurevert fece un 

divenendo livido in volto. za — qui, su questa collma io cenno d’assentimento. Una spe- 

— lo — disse il cavaliere, de- vi ucciderò. ranza nasceva in lui: la strada 

ciso — nesstmo infatti è miglior Maurevert ebbe un leggero era assai lunga dalla collina a 
messaggero di se stesso! fremito che non rius/d a tratte- Montfaucon e forse un’occasione 

Mausevert non rispose e tra nere o nascondere. Fece l’atto di di fuggire gli si sarebbe presen- 
i due. piantati con le spade al- indietreggiare, ma i suoi piedi tata. In ogni modo, sarebbe tut- 
lineatc l’uno dinanzi aU’altro, non si mossero. to tempo guadagnato. Fu dunque 

passò un lungo silenzio. Pareva che lo spavento glieli con premurosa gioia che gli rì- 

La verità è che, sorpreso da avesse incollati nella terra. spose: 
quell’incontro ìnaugurabile e si- — Ma v-òglio ucc’d.-?rvi — ri- — Montfaucon! sia! Là o altro- 
nistro. Maurevert la prima cosa prese Pardaillan — nc* modo più ve, siate sicuro che non mi la- 
che l’istinto aveva pensato era garbato possibile, senza farvi scerò uccìdere senza aver prima 
stata quella di fuggire. Ma come soffrire. tentato di mandarvi a raggiun- 

sarebbe stato possibile? Spesso ho provato un fremito gere il vostro signor padre E* 


re 11 c 
sentiva 


espressione 


Sìalìroiio ancora an go’ cammlnanila rlcnr^i... 


morte, lenoso che bisogna schiacciare, sguardo, scrutò ancora i dintorni 

Tremò per un attimo a questa Vi giuro, dunque, che neppure sempre solitari, 
idea, poi la stessa imnlacabile dopo tre minuti d’avervi ucciso, — Io non so se soccomberò nel 
sensazione della sua fine, gli rìn- avrò già dimenticato per fino n duello che vi offro — riprese 
•«Idò il braccio. Tese la spada, vostro nome. Vi uccido... Ma non Pardaillan. — E’ possibile. Ma 
gettandosi in guardia ed esclamò: qui Vi spingerò un po’ più lon- quello che è sicuro, è che vi uc- 

— CHie cosa volete dunque da tane, e s enon \i dispiace vi pre- ciderò. Questo è sicuro come il 

me? — gherò d'accompagnarmi fino a sole che ci riscalda e se i nostri 

Pardaillan gli gettò ia faccia Montfaucon. Non vorreste, tutta- ferri s’incrociano oggi, voi siete 
uno sguardo di gelo. via, che il vostro sangue... dico un uomo morto. Mi sembra quin- 

Poi con voce calma sentenzio: il vostro sangue... cadesse come di conveniente dirvi in due pa- 

— Maurevert la vostra ora è una rugiada maledetta su que- role perciè ho deciso di uccider- 

suonata! sto lembo di terreno che ricopre vi. Nello stesso tempo vi farò 

Fece una pausa, ooi continuo: la spoglia di mio padre! Mont- una domanda, alla quale ;7pero 

— Siamo ad armi uguali. Un faucon mi sembra il luogo piùlche vorrete rispondere. 

uomo e un uomo, una spada e favorevole al combattimento edl (Continua) 


(Continua) 
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COMIZI 

VOLANTI 


La democrazia del «Popolo» 

A leqficre un titolo del h Po¬ 
polo » abbiamo sobbalzalo. Di¬ 
ceva quel titolo: <i Fermenti de¬ 
mocratici in Giappone ». Che il 
«Popolo» abbia finalmente ca¬ 
pito? ci siamo chiesti con spe¬ 
ranza. L’organo d.c. si è forse 
convinto che le grandi manife¬ 
stazioni popolari che chiedono lo 
allontanamento degli occupanti 
imperialisti U.S.A. sono i soli, 
veri « fermenti democratici » del 
Giappone? Macché. Sotto auel 
titolo c’è la seguente notizia: 

« La polizia giapponese ha an¬ 
nunciato di aver coiupiitto luio- 
ui arresti compreso quello di 
un professore universitario, in 
relazione agli incidenti del l 
maggio. Attualmente 192 perso¬ 
ne sono in stato di arresto ». 

Sono questi i « fermenti de¬ 
mocratici », per il « Popolo »? 
Salute! 

Subito dopo^seguono sul « Po¬ 
polo » altre informazioni, se¬ 
condo le quali tre grandi gior¬ 
nali giapponesi hanno invocato 
una « epurazione in campo po¬ 
litico ». in quanto « le elezioni 
passate sono state viziate dalla 
corruzione su ampia scala ». 

Se i (( fermenti democratici » 
sono questi, siamo ben lieti di 
prenderne atto. Che il regime 
attualmente ryigcnte in Giappo¬ 
ne sm un regime corrotto e fa¬ 
scista. è cosa di cui non dubitia¬ 
mo affatto: che questo regime, 
compresa la « corruzione eletto¬ 
rale su ampia .scala ». .sia copia¬ 
to di .sana pianta dal modello 
americano.- è cosa di cui nep¬ 
pure dubitiamo. Chi sembrava 
dubitarne, almeno finora, era 
proprio il « Popolo »: per il qua¬ 
le il regime giapponese, come 
quello americano, era.il model¬ 
lo di tutte le virtù democratiche. 
E cosi il regime di Ciana Kai 
Scck, e il regime di Si Man Ri. 
e il regime di Bao Dai. 

Attenzione, signori del « Po¬ 
polo ». Certi slanci di sincerità 
possono diventare pericolosi. ■ 

Il morbo di Forrestal 

A volte l’anticomunismo rag¬ 
giunge dei vertici di aberrazio¬ 
ne addirittura inconcepibili. Co¬ 
piamo pari pari la seguente no¬ 
tizia, riportandola dal « Mes¬ 
saggero »; 

« Un profugo russo vuol tor¬ 
nare in Patria — Il giudice lo 
manda in osscrratione all’ospe¬ 
dale — New York, 3 maggio — 
Un profugo russo, William Ber- 
ger di 30 anni, ha fatto richie¬ 
sta di poter far ritorno in Rus¬ 
sia sentendo la nostalgia del suo 
paese natio. Egli intende però 
lasciare indietro negli Stati Uni¬ 
ti la moglie c il bambino. Il giu¬ 
dice ha detto al profugo: « Voi 
dovete essere impazzito, l^’i farò 
mandare in osservaziotic allo 
ospedale ». 

Tutto qui. Il « Messaggero » 
non aggiunge una riga di com¬ 
mento. Chi vuol passare la «cor¬ 
tina del dollaro » è un pazzo, 
c come tale va trattato. Vietato 
tornare in Patria, se la Patria è 
l’Unione Sovietica. Questa è la 
civiltà occidentale. 

La Malfa non parla più ' 

.Abbiamo cercato invano sulla 
« Voce Repubblicana »i. organo 
ufficiale del ministro del Com¬ 
mercio Estero, una qualsiasi ri¬ 
sposta a una chiara obbiezione 
che é stata mossa al ministro 
stesso a proposito degli scambi 
commerciali con l’URSS e con 
l’Oriente europeo ed asiatico. 

L’on. La Malfa aveva detto 
alla Cornerà che non riusciamo 
a trovare nell’URSS merci Q 
prezzi convenienti che servano 
da contropartita alle nostre 
esportazioni verso VURSS. Il 
prof, Steve ha fatto notare al 
ministro La Malfa che già nel 
corso della Conferenza di Mosca 
gli importatori italiani hanno 
acquistato carbone da gas. pe¬ 
trolio c nafta dalVVRSS ver 
quasi 10 milioni di dollari, a 
prezzi ' evidentemente conve¬ 
nienti. Il ministro del Commer¬ 
cio Estero lo sa? Ha niente da 
dire in proposito? 

E si vuole decidere una volta 
o l’altra, a parlarci del COCOM? 

MASANIELLO 



RNO E DAL!.’ESTERO 


« 


CHI HA RICOSTRUITO LA GAULEO TORRI A DIRIGERLA! 


» 


Contro II sopruso di Dayton 

Firenz e proiesia con lo sc iopero 

L’amministrazione della Galileo conferma impudentemente di avere 
obbedito aU’ordine americano - L’on. Calamandrei solidale coti Musco 


FIllENZE. 3. — Un grandioso 
.sciopero generale, che ha avuto 
inizio alle ore 16. ha paralizzato 
stasela tutta la provincia: i fio¬ 
rentini. lavoratori e cittadinanza, 
harno protestato, con questo scio¬ 
pero, contro rallontanamento del 
compagno dott. Gianfranco Mu¬ 
sco, direttore delle officine Gali¬ 
leo, voluto, come ormai è noto, 
daH’americano Dayton. 

Prima di dire dello sciopero e 
della manifestazione che poco 
dopo l’inizio della pnitesta ha 
avuto in piazza Santa Croce, 
conviene fare cenro ad un fatto, 
rultimo di queste ore di concita¬ 
ti colloqui e di crescente fermen¬ 
to fra la popolazione fiorentina, 
rii un fatto gravissimo, senza pre¬ 
cedenti. Il Consiglio d’ammini¬ 
strazione delle officino, abbando¬ 
nato ogni ritegro, lasciate in di¬ 
sparte persino le reticenze, che 
nello .cforcio della giornata di ie¬ 
ri *0 avevano portato a .solleci¬ 
tare contatti, non si sa. del resto, 
quanto sinceramente voluti, lia 
fatto stamane una dichiarazione 
ufficiale per bocca del vice pre¬ 
sidente Villabruna, .^i rappre.sen- 
tanti delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL. CISL e UIL. il dott. 
Villabruna ha detto testualmen¬ 
te: « L’officina per avere lavoro 
civile e militare, ha bi.sogno di 
una organizzazione che dia fidu¬ 
cia al governo e ai committenti, 
e per questo, a giorni, verrà un 
nuovo direttore con rautorità op- 
Dortiira per ristabilire l’ordine e 
la di.sciplina necessaria. Quindi, 
il dott. Musco dovremmo licen¬ 
ziarlo, ma tenendo conto della sua 
capacità ed onestà, gli affide¬ 
remo un compito nuovo, al di 
fuori dcH’azienda. di carattere 
commerciale ». 

E’ anche troppo evidente il 
significato della dichiarazione: sì 
riconosce, e non se ne poteva 
fare a meno, che il compagno 
Musco è un uomo che non offre 
nes.suno appiglio a pretesti, i 
quali possano .servire a faro at¬ 
tuare agevolmente gli ordini di 
Dayton, ma si dichiara, con sfron¬ 
tatezza, che Quegli ordini si vo¬ 
gliono eseguire ad ogni costo. 

Alle quattro del pomeriggio, 
tutte le attività di tutta la pro¬ 
vincia si sono arrestato, le fab¬ 
briche si sono svuotate. Piazza 
Santa Croce, dopo mezz’ora, è 
stata teatro di una delle più gran¬ 
di manifestazioni che la popola¬ 
zione fiorentina ricordi dai gior¬ 
ni della liberazione. Il clima di 
rinnovata unità antifascista, ana¬ 
logo a quello della manifestazio¬ 
ne tenutasi ieri mattina al cine¬ 
ma Imperiale, dove l’on. Pietro 


Calamandrei ebbe parole di fuo¬ 
co per gli esecutori e por gli 
emanatori dell’ordine di allonta¬ 
namento di Musco, ha presieduto 
allo svolgimento del comizio» 
Delegazioni di lavoratori sono 
venute a portare la loro solidarie¬ 
tà da Livorno, da Pistoia, da 
Piombino e da numerosi altri 
centri industriali della provincia. 
.‘Mia popolaziore, che recava car¬ 
telli. nei quali spiccavano a let¬ 
tere rosse, frasi come questa: 
Viva il direttore della ricostru¬ 
zione della Galileo » e « Chi ha 
rico.struito l’officina deve conti¬ 
nuare a dirigerla », hanno parla¬ 
to i segretari della Camera del 
Lavoro Gino Bertoletti e on. Giu¬ 
lio àlontelatici. Mar lotti segreta¬ 
rio della Federazione Socialista, 
l’on. Orazio Barbieri, per il no¬ 
stro uartito, Mario Fabiani e i 
rappresentanti dei socialdemo¬ 
cratici dei repubblicani unitari, 
nonché il segretario della Com¬ 
missione Interna della Galileo, 
Valerio Berlini. Era presente il 


signor Todisco, in rappresentan¬ 
za della UIL. 

Il sen.so della manifestazione 
può riassumersi nelle parole, che 
l’on. Giulio Montelatici. fra gli 
applausi della folla, ha pronun 
ciato: « Noi adopereremo tutte le 
nostre forze, perchè questa so¬ 
praffazione non si compia ». 

Interrogazione alla Camera 

L’on. Giovanni Pieraccini ha ri¬ 
volto una interpellanza al Mini¬ 
stro degli Affari Esteri, per cono¬ 
scere quali passi abbia svolto ( 
intenda svolgere pres,-io l’Amba 
.sciata degli Stali Uniti d’America 
a tutela della dignità e dcll’indi- 
lundonza nazionale, cd anche per 
evitare cau.^^e di perturbamento 
dcj normali rapporti fra i due pae 
.'•i. perchè non siano esercitate 
pre.ssioni come quelle già fatte di¬ 
rette ad ottenere •• l’allontanamen¬ 
to " dalla Direzione delle Officine 
Galileo di Firenze del loro diret¬ 
tore per il solo fatto che egli i 
aderente ad un partito dell’OpposI 
zionc di sini.stra. 


Iltascistainlnso 

fischiato a Cosenza 


COSENZA. 5. — Ieri si è avuta una 
deliberata c aperta provocazione di 
tipo fascista In occasione di un comi¬ 
zio tenuto dall’ex gerarca Anfuso. 
Centinaia di poliziotti c carabinieri 
i-on !«• camlonetlc erano di scorta al 
palazzo nc! quale l’ex nlnbasciaforo 
f.-i..c!sta !i:i l.nlziato a parlare, e. sul 
baieonc era tenuto alto un lugubre 
ij.ivllardotto fascista. 

Ee parole dt Anfuso sono state una 
aiK'rta e continua esaltazione di tutto 
roiierato de! coverno fascista. La po¬ 
lizia, che avrebbe dovuto Interveniie 
per .ipologla di fascismo, fé ne è ri 
m.nsia tr.-inqulllnmentc in disparte. 
Ma I.a Imprudenza dell’oc ambascia¬ 
tore fascista a Berlino — responsa¬ 
bile e eomoìice deU’occuPnzlone te¬ 
desca In Italia — ò Irnsccsa. quando 
parlando della Hepubbllca di SalA ha 
dennito cU Eroi della Iteslsienzn 
«sbirraglia pnrtiglann «. La polizia 
tuttavia non è infervem tn. non solo, 
ma al termine del comizio ba fatto 
da compiaciuta scorta al rado corteo 
fo-matosl dietro li gagliardetto fa¬ 
scista. 

- I cittadini democratici di Cosenza a 
questo punto sono lnter\'enutl enor- 
clc.nmente Ba giorni Infatti la pro- 
cornzlone va assumendo forme preoc- 
eunantl Un f.nselsfa per «esemplo, 
"lornl fa ha mostrato pubbllcamonfe 
la foto di Mussolini, ed alcuni del 
più accesi ostentano soMo la giacca la 
camicia nera. I cltlndlnl. rome dice¬ 
vamo. sono Inerventitl decisamente e 
la polizia ba iniziato a carle.nro cer¬ 
cando di colnlre. più clic I fascisti, ) 
partigiani e i democratlcL 11 corteo 
ò stato comunque sciolto e fino a 
tarda ora. In numerose riunioni, si è 
discusso della provocazione fascista 
subito rintuzzata. 


IL DIARIO DI UN “DIPLOMATICO ,. AMERICANO 

Il generale Grow in giro per Mosca 
alla c accia di postazioni an tiaeree 

Lfi capitale sovietica vista come bersaglio per bombe atomiche - Anche gli 
addetti turchi canadesi e inglesi coUaboravano con lo spionaggio U.S.A. 


Il 

Le circostanziate notizie del dia¬ 
rio del Maggior Generale Grow 
mostrano al lettore con lampante 
chiarezza quello che accade nel suo 
ufficio di Mosca e in che modo 
egli ottemperi ai tuoi doveri - di¬ 
plomatici V. 

Sfogliamo le pagine e leggiamo 
quello che egli scrive sul suo la¬ 
voro giornaliero: 

Lunedi, 8 gennaio: .. Sono andato 
per trovare A.A.A. (D, ma nel 
nuovi territori mm ho trovato 
nulla. 

Venerdì, 12 gennaio: « Occupata 
tutta la mattinala ad csidorarc 
sulle nuove strade, con Thornal e 
Abbel, il Sud-est della città. Non 
trovata alcuna posizione di A.A.A., 
ma alcuni buoni dati sulla zona ». 

Sabato, 20: « Ho girato con Bush 
per tre ore in mezzo a una tem- 
pe.sta di neve nell’Est e Sud-est e 
stabilito tre posizioni A.A.A. ». 

Sabato, 27 gennaio: « Una fredda 
nebbia limitava la visibilità a po¬ 
chi metri, per cui oggi nessuna in¬ 
dagine. Una o due lettere c un 


Quaranlanove nuovi iscritlì al PCI 
in risp osta alCEnle Fucino a Celano 

Il comunicato del comitato cìttadÌDo - Bruciante lettera di smentita ad 
una falsità democristiana - Vergognosi tentativi di corruzione e di pressione 


AVEZZANO, 5. — 11 Comitato 
cittadino del PCI di Celano comu¬ 
nica: «Alle ore 20 di domenica 4 
corrente, la campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al partito 
lanciata in rispo.sta ai vergognosi 
tentativi di corruzione messi in atto 
dai dirigenti locali della D.C. in 
combutta con alcuni funzionari e 
dipendenti dell’Ente pe: la rifor¬ 
ma del Fucino, ha dato il seguen¬ 
te risultato: 141 lavoratori e lavo¬ 
ratrici hanno ritirato tessere del 
PCI e di essi 49 sono nuovi iscritti. 
Inoltre la sera di sabato 3 corren'- 
tc è pervenuto al comitato citta¬ 
dino una lettera del. sig. Giovanni 
Per rotta in cui fra l’altro è detto: 

"Sento il dovere di comunicare 
a voi e a tutti i compagni e lavo¬ 
ratori di Celano, in merito ad una 
mia dichiarazione pubblicata nei 
giorni scor.si dalla D.C., che questa 
non risponde al mio pensiero, pur' 


essendo stata firmata da me in 
un momento di debolezza di fronte 
alle estenuanti pressioni dì alcu¬ 
ni dirigenti d.c., i cui nomi voi 
conoscete, i quali hanno speculalo 
su alcuni sentimenti delicati e per¬ 
sonali e su una situazione fami¬ 
liare a voi nota. Riaffermo la mia 
fedeltà al partito della classe ope¬ 
raia c agli ideali di tutti i lavora¬ 
tori, convinto che soltanto con la 
unità dei lavoratori lutti è sicura 
la conquista di un mondo libero e 
giusto 

n Comitato cittadino, mentre 
plaude al successo della campagna 
di tesseramento, invita tutti i com 
pagni a intensificare la loro azione 
per far più forte il partito, per 
condurre avanti con maggior de- 
ci.sione, alla testa del popolo di 
Celano, la lotta per una giusta ri 
forma agraria nel Fucino, contro la 
politica di odio e di divisione per¬ 


seguita dalla D.C. por .garantire al dei cantieri « Ansaldo » di Genova, 
nostro paese un avvenire di pace!in ri.sposta aU’invito circa la con- 


e di collaborazione con tutto il 
mondo 


DOPO I DODICI ERGÀSTOtl DI VITERBO 


Le famiglie dei bai 

ndili dì Montelepre 

piangono e maled 

lìcono ì mandanti 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

ìtlONTELEPRE, 5 _ La sorte 

toccata ai 35 imputati della strage 
di Portella della Ginestra è stata 
apprc.^a a Monlcleprc vcr.so le ore 
7 di ieri mattina, quando da Pa¬ 
lermo =^00 arrivati i primi gior¬ 
nali. Nel giro di pochi minuti, ri-l 
petuta da cento bocche, la notizi3| 
ha raggiunto gli angoli più remoti 
del paese, è penetrata nelle case 
provocando scontento, stupore u 
gioia. 

I primi ad apprenderla sono sta¬ 
ti i Genovesi che. avanti della loro! 





casa situata nel Corso principale, 
di fronte alla Badia, si affaccen¬ 
davano intorno ai cavalli e ai muli. 
Fu come se fossero stati colpiti 
da una pugnalata a tradimento. Le 
loro grida terribili laceravano la 
aria e furono udite lontano. Erano 
sicuri i Genovesi delia a.<;soluzione 
dei loro due congiunti. Per questo 
avevano tardato a trasferirà alle 
case nuove del feudo Sagana per 
i lavori stagionali. Volevano essere 
pronti a partire per Viterbo non 
appena fosse stata emessa la sen¬ 
tenza. Ora hanno sprangato il 
grande portone del. piano terreno 
e, soli, delirano per la terribile 
sentenza che li ha colpiti. Abbiamo 
potuto avvicinare il cognato dei 
due condannati mentre, vestito d’ 
un abito nuovo di velluto verde 
scendeva per il Corso verso Is 
piazza, n suo umore era compren- 
ribile. «Non è questo il momento 
di chiedere di parlare con 1 Geno¬ 
vesi, disse, vi cacccrcbbero via... 
non ci provate », 

Violenta, incomposta, è stata an¬ 
che la reazione della madre di 
Gaspare Pisciptta. Anche essa si è 
recisamente rifiutata di riceverci. 
«Mio figlio è morto, è morto — 
ci ha gridato da dietro le persiane 
— e lo r.on ho niente da dire. 
Quelli là sono stati la rovina del 
figlio mio — e indicava la casa d; 
Giuhano. Ma ancora non è finita «. 

* La lasciamo che grida ancora. 
Pas.-iamo avanti alla poverissima 
casa dei fratelli Buffa. Il padre 
e la madre stanno seduti avanti al 
portone. Sorridono. Sulla soglia 
con il bambino in braccio tutta 
vestita di nero è la loro figlia più 
giovane vedova di Rosario Can¬ 
dela. Attraversiamo la piazza della 
Flora, dove la famiglia Giuliano 
proprio nei giorni scorsi ha aperto 
un fornitissimo negozio di generi 
alimentari. La porta della ca-’a di 
Frank Mannino è serrata. Bussia¬ 
mo. Risponde una voce di bimbo 
la mamma che è buttata sul letto 
nella caratteristica alcova al pia- 


V— 

E’ uscito in occasione del Primo Maggio, il secondo quaderno dì 
« Rinascita », interamente dedicato ai frent'anni di lotta del P.C.I. n 
volume, curato da Palmiro Togliatti, contiene una serie di interes¬ 
santi articoli e cn'arcurala documentazione che gridano il lettore 
•ttraverso la recente storia nolilira italiana e a tra-erso le grandi 
batlsslic sostenute dal Tariiio ter la paté, la liLcrtà c il la\oro 


nuora, grida contro la madre di 
Giuliano. 

Ma non sono soltanto le famiglie 
dei banditi sfruttati e traditi dal 
defunto re di Montelepre, e da 
coloro che gli muovevano le mani, 
che gridano contro la famiglia 
Giuliano; anche a Montelepre la 
stragrande maggioranza della po¬ 
polazione pensa che il processo 
per la strage di Portella non «i 
è chiuso e non ri chiude con la 
sentenza dei giudici di Viterbo. 

GlDSEPPe SPEC IALE 

Riprendono le iraHaiive 
per gli alimentaristi 

Domani riprenderanno le tratta¬ 
tive per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro per gli alimen¬ 
taristi. E’ da notare che le tratta¬ 
tive sono state so'pc'c, a detta del¬ 
la Confindustria, per permettere 
alle singole a.ssociazioni nazionali 
degli industriali deiraliment.nzione 
di esaminare le richieste presen¬ 
tate dai sindacati. 


Madri, edu(?*''i e scienziati 
per la dite.a deH'iniaflzia 

Sotto la ptesidenza dell’on. prof. 
Nicola Perrotti si è riunito il 5 
maggio il Consiglio Nazionale Per¬ 
manente per la Difc.sa dcH’Infar.zia 
allo scopo di esaminare i risultati 
della Conferenza Internazionale di 
Vienna per la Difesa dcH’Infanzia 
e di promuovere un’inten.sa attività 
nel Paese per la preparazione del 
1. giugno. Giornata Internazionale 
dell’Infanzia e per assicurare le 
vacanze e.stivc a tutti i bambini bi¬ 
sognosi. 

Al termine della riunione sono 
stati approvati un ordine del g:or- 
no e u.n appello rivolti agli educa¬ 
tori, ai medici, alle famiglie italia¬ 
ne e a tutta l'opinione pubblica. 


Arringhe di difesa 

al processo Lo Verso 

» 

L’avv. Giuseppe Romano Bat¬ 
taglia, secondo dei difensori di 
Lo Verso, ha svolto ieri la sua 
arringa prospettando alla Cor¬ 
te. neU’inlercsse del suo racco¬ 
mandato la n te.si dell’errore ». 
Secondo il difensore, il dott. Lo 
Verso avrebbe iniettato la fata¬ 
le dose di mercurio nelle vene 
della moglie per un fatale scam¬ 
bio delle fialette all’apparenza 
identiche a quelle contenenti 
una soluzione di cloruro di cal¬ 
cio che il Lo Verso usava per 
combattere una forma di inde¬ 
bolimento della moglie provoca¬ 
ta dallo stato di gravidanza. 
Nell’udienza di domani prende¬ 
rà la parola l’aw. Rocco Cullo, 
della Parte Civile. 


forenza da e.ssi indetta per la ri- 
presa della produzione cantieristica 
Nella sua lettera il compagno 
Roveda as.sicura che egli parteci¬ 
perà ai lavori della Conferenza, 
plaudendo all’iniziativa 
Il senatore Roveda, il quale ha 
partecipato ai lavori della Confe¬ 
renza economica di Mosca, cosi 
scrive nel suo messaggio: 

« A nessuno è sfuggita Timpot* 
tanza della dichiarazione dei diri¬ 
genti sovietici di essere in grado 
di dare subito notevole lavoro cu 
prattiitto ai nostri cantieri navali >. 

La lettera di Roveda auspica in¬ 
fine che la sincera unità di lavo¬ 
ratori, tecnici e dirigenti di azien¬ 
da conduc."! all’acquirizione di com¬ 
messe tanto necessarie per la ri¬ 
presa produttiva nei cantieri. ' 


rapporto sulle locali posizioni 
A.A.A., per fare in tempo alla po- 
-ria diplomatica ». 

Domenica, 28 gennaio: •* Alzato 
alle dieci e fatta colazione; poi col 
metro al viale * B » e girato per 
un’ora nella zona della Accademia 
Frunze. Nessuna nuova scoperta, 
ma ci sono indizi che si tengono 
cavalli nelle vecchie scuderie ». 

Venerdì, 15 febbraio: «Fatto con 
Thornal un’approfondita indagine 
del settore industriale dei Noid, 
ma non individuata nessuna posi¬ 
zione A.A..\.... 

Sabato, 24 marzo: « Controllato 
con Thornal po.sizioni di A.A.A.: 
due di esse sembrano abbandona¬ 
te per uno stabilimento industriale 
in costruzione». 

Potrei citare più passi simili a 
quesif, che tuttavia tono tuffìden- 
ti a (lare ni letfore un'ideo del 
compito « diplomatico - del Mag¬ 
gior Generale Grow a Mosca. La 
cura con cui egli »r esplora» ogui 
zona delia capitale sovietica e dei 
sobborghi dimostra come per que¬ 
sto -diplomatico de l”Servizio se¬ 
greto ”, Mosca é soltanto un ber¬ 
saglio per le future bombe atomi¬ 
che. Il Generale Grow è invasato 
dall’idea di scovare e segnare ogni 
posizione di A.A.A. che posta osta¬ 
colare i bombardieri americani 
nella loro • benevola» missione. 

Il compito di Grow a Mosca con¬ 
siste evidentemente net preparare 
con ogni mezzo una ripetizione 
degli avvenimenti di Corea, dove 
i bombardieri Yankee prendono si- 
sieuMitcamenie a oersagito paci¬ 
fiche città e popolazioni civili. 

In ogni caso un fatto risulta 
chiarissimo a chi legga le notizie 
di Grow sui suoi giri per Mosca 
e dintorni; gli Americani stabili¬ 
scono le loro basi aeree vicino 
(pianto più è possibile al confine 
russo, tras/oTinonrio t’Intjhilterra in 
una portaerei americana per un 
solo motivo: per preparare una 
guerra di aggressione contro la 
Unione Sovietica e iniziare cosi 
una nuova guerra mondiale. 

Una più attenta lettura del dia¬ 
rio rivela al letfore altri fatti in¬ 
teressanti: 

Venerdì, 19 gennaio: «Viene 
Pope. Insiste che non abbiamo vi¬ 
sto tutte le posizioni. Giustissimo, 
ma noi ne abbiamo scoperto quat¬ 
tro che lui non aveva viste». 

Mercoledì, 14 marzo: «Viene 
Pope. Lunga conversazione luUe 
probabili possibilità delTUHSS > 

Mercoledì, 21 marzo; «Viene 
Pope... Ci dà informazioni sulle 
A.A.A. di Leningrado e la confer 
ma delle nostre osservazioni qui. 
Nel pomeriggio, steso Un rapporto 
sull’attività industriale osservata da 
sei mesi ». 

Chi è Pope? Grow dice solo che 


Un inglese. Sappiamo, coti dal 
diario che un nostro rappresen¬ 
tante a Mosca non considera Ir^.oo 
della propria dignità fare la spia 
per un generale r me ridano del 
servizio segreto e riferirgli le pro¬ 
prie osservazioni. % 

Molte alUe note d'nrr'-'*no che 
i nostri dipi amatici a Mosca aiuta-' 
no la provocazione di guerra ame¬ 
ricana. Non capisco come questo 
si concili con le parole di Morri- 
ton sulle nostre « amichevoli in¬ 
tenzioni » verso l’Unione Sovietica, 
Il colonnello Guimond, diploma¬ 
tico canadese a Mosco, è diventato 
anche lui, come indica il passo se- 
auente, un fido servitore di Grow. 


IL DIBA TTI IO ALLA CAMERA 

Sette miliardi di profitti 

della Montecatini nel 1951 



la F.Ì.O.N. ailerlKe 
alla Conferenza per rinsaldo 

Il segretario generale della FIOM 
senatore Giovanni Roveda, ha in¬ 
viato Una lettera alla Commissione 
interna e al Consiglio di gestione 


Ieri alla Camera, all’inizio del¬ 
la seduta, il Presidente GRONCHI 
ha annunciato Tultimo risultato 
del gioco di bussolotti che si va 
svolgendo da olire un anno intor¬ 
no ai dicasteri del Tesoro, del Bi¬ 
lancio c delle Finanze: il presi¬ 
dente del Consiglio, ha deciso che 
Fon. Avanzini, finora sottosegreta¬ 
rio al Tesoro, sia spostato al Bi¬ 
lancio. 

E’ stato quindi ripreso il dibat¬ 
tito sul bilancio del Tesoro. 

Il primo oratore, il compagno 
socialista DE MARTINO, ha com¬ 
piuto un esame della situazione 
economica del Mezzogiorno conte¬ 
stando innanzitutto ai fascisti e ai 
monarchici il diritto di levarsi a 
giudici della D.C. I nostalgici del 
re c di Mussolini, ha detto De 
Msrtjno, non possono accusare 
nessuno di aver tradito il Me^o- 
giorno, perchè pesa su di essi la 
responsabilità di ottantanni di 
politica antimeridionalistica. La 
D.C., dal canto suo, non ha fatto 
altro che proseguire sulla strada 


Gli aolifascisii deplorano Do Gasperi 


(Contlaaazlone dalla I. pafioM 

le energie volitive e sentimentali 
della gioventù, c sappiamo che in 
uno schieramento r*azionalc c'c po¬ 
sto anche per una avanguardia di 
ardimento e di baldanza. Non ne¬ 
ghiamo quanto di costruttivo c di 
buono vi fu nel movimento fasci¬ 
sta e giudichiamo serenamente uo¬ 
mini e cose del passato •. 

Certo, 51 faceva notare a Monte¬ 
citorio. questa parte del discorso di 
De Gasperi persegue Io scopo non 
nuovo di sollecitare i voti di una 
parte dei fa.scist: o di elettori orien¬ 
tati verso Festrema destra. Ma essa 
ha un significato politico ancora 


«i; a;-» a- Tv,,!,iP^ù grave e profor.do. Queste pa- 

.«^L'f role oscene di i-A-alutazio.ne della 


penombra esce una piccola donna 
esangue. Quasi non ha voce. «Ho 
perduto il marito e la mia vita 
è stata distrutta, ci dice, ho tre 
bambini e non sò come potrò ti¬ 
rare avanti ». 

Non vuol dirci altro, ma quando 
accenniamo alla madre di Giul’.a- 
no, scatta; « E’ stata lei la causa 
di tanta tragedia. Fu lei che disse 
a mia madre alFinizio della causa 
di convincere Ciccio a rivelare i 
nomi dei mandanti e invece poi 
a Viterbo fece quelle dichiarazio¬ 
ni. Cosa poteva importare alla ma¬ 
dre di Giuliano di noi. Ha il pa¬ 
stificio, ha la bottega, ha la cam¬ 
pagna, ha i milioni. Noi riamo ri¬ 
masti in mezzo alla strada. Ma se 
c’è giuriizia. non può finire cosi» 
Anche la madre dì Frank Man- 


tirannide fascista fanno seguito, in¬ 
fatti, alFannuncjo della legge anti¬ 
popolare • polivalente • fat'-o dallo 
stesso De Gasperi a Napoli, fanno 
seguilo alle trattative tra Grnella 
c Festrema destra, fanno seguito 
soprattutto all’iniziativa di Siurzo 
cosi autorevolmente suggerita per 
una alleanza aperta con fascisti e 
monarchici. Nel momento in cui i 
propositi clericali di alleanza con 
t fascisti sono a tutti noti e sono 
oggetto di cori generale polemica, 
l’orientamento filofascista ricorren¬ 
te con tanta cura — ed ora con 
tanta chiara impudenza — nei di¬ 
scorsi di De Gasperi conferma tali 
propositi c prepara il terreno per 
la loro realizzazione. 

L’estrema destra fascista ha in¬ 
fatti colto la palla al balzo, e ha 


nino, che ab.ta p»co distante dalia applaudito con evidente compiaci¬ 


mento al discorso di De Gasperi. 
Secondo un’agenzia ufficiosa demo- 
cristiana, Festrema destra fascista 
c monarchica ha - accolto le parole 
di De Gasperi come un riconosci¬ 
mento esplicito della pasrionc e 
della italianità che anima il movi¬ 
mento, che non può non avere del¬ 
le conseguenze ». Negli Stessi am¬ 
bienti si aggiunge che • le ammis¬ 
sioni del Presidente del Conriglio 
possono fruttificare in un clima 
adatto, quale potrebbe essere quel¬ 
lo post-clctloialc », c si aggiunge 
ancora che ciò che Festrema destra 
attende per accogliere gli appell: 
ncorrenti della D. C-, è in sostanza 
il ritiro della legge contro il MSI, 
da sr,si;ta:rsi con la legge • poli¬ 
valente • annunciata da De Galeri. 

In questa situazione, si direbbe 
che i poehi gerarchi dei partiti 
minori siano i soli che ancora al 
fanno complici delle manovre cle- 
rico-fascìstc, fungendo da para¬ 
venti, così come han fatto in que- 
quattro anni nei quali, rotta 
l'unità democratica e antifasc'ista, 
la D. C. è andata lentamente scivo¬ 
lando verso il clerico-fascismo. Già 
condannata dalla base dei partiti 
minori, questa posizione di com¬ 
plicità che 1 satelliti conservano 
nei confronti dei nemici delle Isti¬ 
tuzioni repubblicane e dell’unità 
popolare è tuUarna rigettata anche 
da una parte degli s’issi dirigenti 
Fbcrali, socialdemocratici e repub* 
Wicani. E’ di ieri uno scritto del 
liberale Perrone Capano, apparso 
sul * Rinr.osamcnto d'Italia setti¬ 


manale dei democratici indipen¬ 
denti. In questo scritto l’esponente 
liberale condaniM aspramente l’al¬ 
leanza dei partiti minori con la 
D. C., alleanza che egli definisce 
soltanto formale e unifica, e che in 
realtà permette alla D. C. di pre¬ 
cedere Inflessibile per la aua via 
illiberale, con prepotenza, disprez- 
zar.do • i parenti », orientandosi 
apertamente verso la liquidazione 
della formula putrida del 18 aprile 
e la nuova alleanza con la destra 
fascista e monarchica. 

A Montecitorio l’on. Calosso, da 
noi avvicinato, ha dichiarato di 
rawi-sarc, nelle parole pronunciale 
da De Gasperi a Potenza, un evi¬ 
dente incitamento al fascismo, che 
non fu mai del resto avanguardia 
di baldanza e di ardimento, ma 
— ha aggiunto il parlamentare so¬ 
cialdemocratico •— soltanto retro¬ 
guardia di paura. 

conno TT nvrro pi imccinn 

Il fke sMaco di Catsìno 
tenti l'agi re ttfe ii e 

CASSINO. 5. — ieri, il viceslndaco 
Pietro Malateeta. alla testa di un 
gruppo di attivisti scalmanati del¬ 
ia D.C., ha tentato di aggradire un 
gruppo di glOTsnt democratici i qua¬ 
li affiggevano i manifesti dei comi¬ 
tato della Rinascita. Solo il sangue 
fretido, la calma ed li senso di re- 
.«por.sabilttà di questi giovani ha im- 
ped'to agli energumeni de. di por- 
taie a termine la loto provocazione 


tracciata dalla monarchia e battuta 
dal fascismo: il risultato è che le 
condizioni di vita del popolo me¬ 
ridionale sono andate progressiva¬ 
mente peggiorando. 

L’oratore socialista ha documen¬ 
talo il suo intelligente intervento 
con una serie di dati estremamente 
significativi: nel Nord il 3.3 per 
cento della popolazione è occupata 
nel processo pro-duttivo; nel Sud 
appena il 22 per cento. Nel 1860 
il 17 per cento della popolazione 
meridional-.? era occupata nelle in¬ 
dustrie; nel 1938 questa percen¬ 
tuale è sce.sa al 10 per cento e ne¬ 
gli ultimi anni è ulteriormente di¬ 
minuita. Nel Sud esistono appena 
il 10 per renio dei Irsttori. il 25 
per cento dei motori, i] 20 per 
cento delle trebbiatrici esistenti nel 
Nord e le esportazioni di prodotti 
sono inferiori a quelle delle re¬ 
gioni prevalentemente industriali. 

Subito dopo ha parlato il com¬ 
pagno VENEGONI. Egli ha dato 
innanzitutto un giudizio sulFimpo- 
stazione del bilancio. Le ^esc mi¬ 
litari — ha detto Venegoni — non 
sono irrisorie come la propaganda 
governativa pretende, ma rappre¬ 
sentano quasi il doppio di quelle 
previste nei bilanci fa visti alla 
epoca delle avventure africane (la 
valutazione è naturalmente rap- 
porta’a al valore attuale della mo¬ 
neta). 

Venegoni ha quindi esaminato 
la situazione delle industrie mo¬ 
nopolistiche e in particolare del 
settore chimico ed elettrico. La 
Montecatini ha visto aumentare i 
suoi profitti da 1 miliardo a 600 
milioni del 1947 a 7 miliardi e 300 
milioni nel 1951. Nello stesso pe¬ 
riodo la massa salariale è rima¬ 
sta pressoché inalterata. Lo stesso 
si può dire per la EDISON. 

Egli è poi passato ad esaminare 
i provvedimenti per l'incremento 
delFoccupazicne operaia, che sono 
stati abbinati alla discussione sul 
bilancio per le esigenze della pro¬ 
paganda clericale Venegoni ha 
detto che i 13 miliardi previsti per 
le bonifiche rappresentano uno 
stanziamento normale che poteva 
e«=er insento nel bilancio della 
agricoltura 

La seduta è stata tolta alle 20 e 
alie 21 la Camera è tornata a riu¬ 
nirsi per breve tempo. Sono state 
discu-ssc alcune interrogazioni tra 
cui una del compagno Pino e un’al¬ 
tra del socialista Luzzatto che ha 
denunciato un fatto scandaloso av¬ 
venuto in Un istituto magistrale di 
Teramo: un insegnante ha assegna¬ 
to agii ailievi il seguente tema* 
« Laggiù, nella lontana Siberia, do¬ 
ve a migliaia muoiono «fi fame, di 
stenti, di freddo .di percosse, un 
prigioniero italiano pensa alla Pa¬ 
tria lontana *. Il sottosegretario 
Vischia. imbarazzatissimo. ha di¬ 
chiarato che aveva « formalmente 
richiamulo le competenti autorità ». 


Bedell Smith. Il generale «meri- 
cano ex ambasciatore • Mosca 
e capo dei servizi segreti ame¬ 
ricani, al quale andavano i rap¬ 
porti di Grow e che approvava 
le sue « raccomandazioni di una 
azione per preparare la prossima 
guerra » 

2 marzo: «Avuta relazione dal 
Maggior Bush e dal Colonnello 
Guimo.nd (canadese) sul loro viag¬ 
gio a Tbilissi, 2 pom. Non hanno 
trovato nessuna attività militare 
notevole ». 

Grow ricorda anche il diploma¬ 
tico greco Sgourdeous. 

Venerdì, 26 gennaio: €, Sgourde- 
ous, il greco, desidera anche lui 
una fiera battaglia decisiva. E’ uno 
dei pochi spiriti combattivi tra gli 
Europei ». 

II 15 marzo ecco un’altra anno¬ 
tazione ra Sgourdeous: «Cordiitle 
conversazione con Sgourdeous a 
cena. Si mostra meravigliato del¬ 
la nostra fiacca; come me. Pensia¬ 
mo ambedue che la maniera forte 
porterà gli Europei dell’Occidente 
Gd avvicinarsi a noi ». 

In altri passi troviamo gli altri 
nomi di appartenenti alle amba¬ 
sciate straniere citati come aiutan¬ 
ti del generate americano. A pro¬ 
posito dei suoi rapporti di spionag¬ 
gio con gii addetti militari turchi, 
Grow parla dell’addetto della Ma- 
rìna capitano Kir Oglu come di 
- uno persona a posto, desiderosa 
di lavorare con noi -. In data 9 
marzo è detto: 

« Inviato rapporto sulle osserva¬ 
zioni trasmesseci dall’addetto tur¬ 
co ». 

Da queste citazioni risulta che i 
Turchi, somministratori, come i 
Greci, di carne da cannone ame¬ 
ricana in Corea, fanno il possibile 
per non essere secondi alla nostra 
gente nel raccogliere inf(rrmazioni 
per il servizio segreto americano. 

Basti così sul tema di come il 
Maggior Generale Grow e i suoi 
colleghi delle altre ambasciate tra¬ 
scorrono il loro tempo a Mosca. 

RICHARD SQPIRES 


(1) A A. A. significa Antf Atrcra/t 
Area = posizione di difesa antiaerea. 

PER IL V ITTO CATTIVO 

lina nuova rivolta 

I 

inon ca rcere c anadese 

MONTRE-AL, 5. — Centinaia* 
di prigionieri si sono rivcltati nel 
tardo pomeriatT di ieri nel o-zni- 
tenziario di Bordeaux, a Mon- 
treaU ed hanno appiccato il fuoco 
per tre volte alla prigione, com¬ 
battendo con le gt^rdie e pren¬ 
dendo ostaggi fra i custodi. 

Dopo tre ore e mezza di lotta 
accanita la polizia ha dichiarato 
di avere « sotto controllo » la si¬ 
tuazione nel carcere. Due prigio¬ 
nieri sono stati finora portati 
nell’ospedale locale e tre delle 
guardie sarebbero rimaste seria¬ 
mente ferite, mentre'circa un mi¬ 
gliaio di agenti della polizia e 
pompieri cercav'ano di opporsi ai 
rivoltosi con le pompe da incen¬ 
dio ed i manganellL E* stato 
confermato che si è reso neces¬ 
sario di usare i gas lacrimogeni 

La scintilla della rivolta è sta¬ 
ta una discussione, sorta fra de¬ 
tenuti e guardie carcerarie du¬ 
rante il pranzo domenicale di ie¬ 
ri, dalla quale è nata una rissa 
alla quale prendevano parte cen¬ 
tinaia di prigionieri nel refetto¬ 
rio. Le cause della sommossa drf>- 
bono ricercarsi nel malcontento 
dei detenuti per il vitto loro som- 
ministrato, e infatti essi tmn 
hanno neppure tentato un’evasio¬ 
ne e si sono dati a syche ggiare 
cucine e magazzini viveri. Uni¬ 
che vittime: S roaialL L'incendio 
^conpiato rei corso della gom¬ 
mosa è stnto anche esso domato 
sntre tre ore. 


I 
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ULTIME NOTIZIE 


IN UNA SECCA REPLICA ALLE CALUNNIE DI WARREN AUSTIN 


JolioI Curie rinnova la denuncia 

della criminosa guerra batteriologica 


I tatti dimostrano — Anche gli scienziati americani chiedono al presidente Triiniun un 
impegno contro la guerra dei bacilli — L^impressionante rapporto di 'iy scienziati cinesi 


PARIGI, 5. — L.U scienziato 
francese Frederic Joliot Curie ha 
seccamente risposto oggi ad una 
insultante lettera inviatagli da 
Warren Austin, delegato america 
no all’ONU il quale gli aveva in¬ 
timato di ritirare il suo avallo al 
le conclusioni della Commissione 
d’inchiesta sulla guerra batterio 
logica. 

Joliot Curie dice essere suo 
nonvincimento che gli Stati Uniti 
fanno effettivamente la guerra con 
germi infettivi e soggiunge: " Il 
Presidente dell’Accademia delle 
Scienze di Pechino, il mio collega 
Kuo Mo Jo, e gli scienziati cinesi 
•molti del quali hanno studiato 
negli Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia) che mi hanno mandato le 
conclusioni delle indagini ed ana¬ 
lisi fatte nella Corea e nella Cina 
sono scienziati per i quali ho la 
più grdnde stima, e la cui abilità 
professionale e qualità morali non 
possono essere messe in dubbio. I 
fatti sui quali essi hanno indaga¬ 
to e che mi hanno segnalato, di¬ 
mostrano che la guerra batterio¬ 
logica è in atto ». 

Joliot Curie respinge «< il tono 
volutamente insultante » deU’Au- 
fltin, il quale aveva detto che egli 
prostituiva la scienza. E soggiun¬ 
ge: « Per me, prostituirono la 
scienza coloro che vollero Inaugu¬ 
rare l’era atomica annientando 
200.000 abitanti di Hiroshima e di 
Nagasasaki ». 

Joliot Curie conclude dicendo: 
o Non perchè i coreani ed i cine¬ 
si hanno scelto un regimo politico 
diverso dal vostro, e non perchè 
la loro pelle non è bianca, è le¬ 
gìttimo sterminarli in massa me¬ 
diante bombe al "napalm” e per 
mezzo di' fermi ». 

La denuncia della guerra batte¬ 
riologica condotta in Corea e in 
Cina dagli aggressori americani ha 
determinato oggi a Londra e Wa¬ 
shington significative e autorevoli 
prese di posizione. 

La Federazione Americana degli 
Scienziati ha pubblicato infatti 
una dichiarazione scritta, nella 
quale invitano il governo degli 
Stati Uniti a prendere pubblica¬ 
mente posizione circa la guerra 
batteriologica. «Gli Stati Uniti — 
dice la dichiarazione — rion pos¬ 
sono esimersi dal far sapere al 
mondo se sono pronti a conclude¬ 
re un accordo che bandisca for¬ 
malmente qualsiasi uso di armi 
batteriologiche e a sottoporre gli 
accordi conclusi a norme abba¬ 
stanza rigide da rendere effettivo 
un tale divieto». 


deposizione segreta del generate 
Bullens, capo del Servizio Chimico 
degli Stati Uniti, clic -'t mezzi per 
gettare germi sul territorio nemico 
sono semplici e comportano la do¬ 
tazione di uno strumento di cui 
siamo già forniti... come i recipien¬ 
ti attualmente usati por gettare 
volantini di propaganda 
Il rapporto espone a questo pun¬ 
to le deposizioni dei prigionieri di 
guerra americani, nelle quali tro¬ 
va risposta l’obbiezione sollevata 
in piena malafede dai propagai! 
disti americani, allorché essi hanno 
affermato, per scagionare gli im- 
periall.sti dalla terribile accusa ci- 
no-coreana, che una guerra batte¬ 
riologica si ritorcerebbe inevita¬ 
bilmente contro gl: uomini del 
corpo di spedizione. I soldati ame¬ 
ricani hanno dichiarato infatti che 
prima di essere fatti affluire al 
fronte, oltre al vaccino contro la 
peste, il tifo, il tetano, il colera, le 
febbri tifoidi e la febbre gialla, 
sono stati iniettati loro dei vacci¬ 
ni che «non possono essere rive¬ 


lati perché sono un segreto mili 
tare >,. 

• Le deposizioni dei prigionieri 
di guerra americani — osserva il 
rapporto — confermano che il gn 
verno degli Stati Uniti ha con¬ 
dotto la guerra batteriologica in 
Corca. La condotta della guerra 
batteriologica è stata strettamente 
segreta, ma gli uomini di truppa 
hanno avuto sentore della cosa 
hanno diffuso rapidamente la no¬ 
tizia. 

-Il governo degli Stati Uniti - 
dice ancora il rapporto — ha da 
molto tempo iniziato distruzione 
delle Stic truppe che si trovano a 
che stanno per essere inviate in 
Corca, pCr quanto riguarda la guer 
ra batteriologica. Questa istruzione 
viene particolarmente curata per 
gli artiglieri. 

-Il soldato di prima classe Mar¬ 
vin Lesler Browu, BAI 18397179, 
dell’ottava compagnia, 3. battaglio 
ne, 7mn reggimento, 3. divisione ha 
dichiarato quanto segue: ” Sono in 
grado di affermare che le truppe 


americane usano gialiate con ger¬ 
mi di malattie epidemiche contre 
le truppe comuniste in Corea. Un 
giorno del febbraio di quest’anno, 
mentre mi trovavo in linea sulla 
quota 155, il caporale Sarron della 
compagnia K. ."l. battaglione, Tino 
reggimento di fanteria, 3. divi-'^io- 
nc, mi disse che il 65mo reggimen 
to di fanteria della terza divisione 
aveva usato granate con germi di 
malattie epidemiche contro le 
truppe comuniste in Corea”. ” Ho 
veduto, inoltre, due volte un do¬ 
cumentario dell’esercito degli Sta¬ 
ti Uniti sull’uso dei proiettili bat¬ 
teriologici. La prima volta l’ho vi- 
.sto nella caserma di Schofleld, nel 
le Hav/ai, nell’aprile del 1951. La 
.seconda volta è stato a Camp Dra- 
kc, nella città di Yokohama, in 
Giappone, nel luglio 1951. La pel¬ 
licola .sui .suddetti proiettili epide¬ 
mici portava la scritta ” Restricted 
and secret Il film mostrava che 
proiettili batteriologici orano ef¬ 
ficaci c pericolosi, cd avrebbero 
dovuto essere usati largamente ” », 


lA RISPOSTA DECII OttIDENIAll AUA NOTA DEll'U.R.S.S. SUUA GfRMANIA 


il rapporto cineae 


La manovra diversiva americana 

fallita per ropposizìone anglo-francese 


Il giornale ufficioso di Eden rivela l’aspetto provocatorio della, 
iniziativa degli Stati Uniti — Verso mia nuova nota dilatoria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Si tratta, come si vede, di posi¬ 
zioni che suppongono la buona fe¬ 
de del governo americano, ma ri¬ 
velano la profonda perplessità de¬ 
gli uomini di scienza degli Stati 
Uniti di fronte al fatto che Wa¬ 
shington si sìa fino ad oggi sottrat¬ 
ta a^i impegni deUa Convenzione 
di Ginevra contro le armi batte¬ 
riologiche. 

Contemporaneamente, a Londra, 
due eminenti personalità del mon¬ 
do commerciale _ gli esportatori 

Alex Horsley e Gregory Maclelland 
— hanno sottolineato come sta do¬ 
vere di ogni uomo civile non re¬ 
stare passivo di fronte alle terri- 
licanti accuse cino-coreanc, «le 
cui prove sono dì tal peso da con¬ 
sigliare^ che si facciano ulteriori 
indagini». - 

■ Horsley e Alaclelland — le cui 
dichiarazioni risultano tanto più 
autorevoli in quanto entrambi sono 
reduci da un soggiorno di due set¬ 
timane a Pechino — hanno detto 
che «nessuna persona imparziale 
può restare indifferente di fronte 
a prove cosi convincenti, essendo 
inconcepibile che esse siano frutto 
di falsiCcazionc ». Entrambi hanno 
aggiunto di essere rimasti parti¬ 
colarmente colpiti daUe confessioni 
rese da prigionieri americani du¬ 
rante gli interrogatori e registrate 
su filo a Pechino. Tutti costoro 
hanno confermato i preparativi 
batteriologici in atto negli Stati 
Uniti prima deUa loro cattura ed 
alcuni hanno confessato di aver 
lanciato personalmente i germi in¬ 
fettivi su regioni della Corea e 
della Cina. 

L'agenzia Nuova Cina ha diffuso 
intanto il testo del rapporto reso 
pubblico da im'altra commissione 
d’inchiesta, che ha visitato 1 a Cina 
c la Corea per invito del Comitato 
della Pace, della Croce Rossa e 
di varie organizzazioni democra¬ 
tiche cinesi. 

Fanno parte della commissione 
eminenti scienziati quali Wei Sci 
e Liu Wei-tung, decorati della 
«medaglia del merito» americana 
per i seivigi resi durante la guer¬ 
ra contro il Giappone, onorificenza 
die essi hanno respinto con sdegno 
id termine dell’inchiesta. Tra gli 
specialisti deUa commissione figu¬ 
rano inoltre quattro docenti uni¬ 
versitari di medicina clinic^ nove 
batteriologici, tre entoroolcgì, quat¬ 
tro cpidemiologi, un patologo, tre 
parassitologi, due esperti di bat¬ 
teriologia veterinaria, due tossico- 
1^, cinque altri titolari di lacol- 
fà universitarie scientifiche. 


Parlano i prigionieri 


LONDRA, 5. — Le obiezioni an¬ 
glo-francesi alla proposta america¬ 
na che, dietro l’apparenza di offri¬ 
re all’URSS immediate trattative 
sulle elezioni in Germania, mirava 
a precludere definitivamente una 
Conferenza a quattro per la gene¬ 
rale sistemazione del problema te¬ 
desco, ha costretto il Dipartimento 
di Stato a ritirare la sua proposta. 

Gli esperti delle tre potenze at¬ 
lantiche — l’Inglese Roberts, il 
francese Crouix-Chanel, l’america¬ 
no Holmes — si sono questa scia 
nuovamente riuniti al Foreign Of¬ 
fice per redigere la risposta alla 
nota Sovietica del 9 aprile, in ter¬ 
mini che tengano conto della preoc¬ 
cupazione del Foreign Office e del 
Quat d’Orsay di non aver Taria dì 
chiudere la porta alle proposte dcl- 
rURSS. 

Le linee sullo quali l’Inghilterra 
c la Francia vorrebbero veder ste¬ 
sa la risposta aH’URSS sono, secon¬ 


do alcune fonti ufficiose, le se¬ 
guenti: «Richiesta di «chiarimen¬ 
ti » all’URSS circa le condizioni a 
cui le elezioni tedesche potrebbero 
essere tenute; richiesta di •• chiari¬ 
menti» circa i poteri da accorda¬ 
re al governo unico tedesco nel 
periodo fra le elezioni e la conclu¬ 
sione del trattato di pace; richie¬ 
sta di «chiarimenti» circa la par¬ 
tecipazione del governo unico te¬ 
desco ai negoziati per il trattato di 
pace 

Non si esce, come .si vede, dalla 
tattica dilazioiiatricc delle richie¬ 
ste di chiarimenti.. che le potenze 
atlantiche adottarono nei confronti 
delle proposte sovietiche siUla Ger¬ 
mania, sin dal primo scambio di 
no. nell’inverno del 1950. 

Per questo, a prima vista, la po¬ 
sizione del Foreign Office e del 
Quat d’Orsay potrebbe apparire più 
ostruzionistica di quella del Dipar¬ 
timento di Stato, con la .sua propo¬ 
sta di procedere .subito ad Un in¬ 
contro dei tre Alti Commissari 


NUOVO SCACCO ALLA POLITICA DI ADENAUER 


Regresso democristiano 
nelle elezioni in Assia 


Progressi socialdemocratici e sconfitta delle «lestre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


11 rapporto, <die consta di ven-! 
luno pagine ed è corredato di una 
dettagliata documentazione foto¬ 
grafica, inizia con un preambolo 
nel quale vengono riassunti i fatti 
relativi aU’aggressione batteriolo¬ 
gica e le varie fasi del viaggio 
Dì particolare interesse, in que¬ 
sta prima parte dell’e^osizione, la 
descrizione delle bombe batteriolo- 
^ebe impiegate dagli aggressori. 

«Per quanto riguarda l’uso della 
bomba da insetti a quattro scom¬ 
partimenti — nota la relazione — 
. gii aggressori americani hanno af¬ 
fermato trattarsi di una specie, dt 
, bomba per manifestini di propa- 
. ganda. Ma, stando a vn dispaccio 
. del 5 aprile deH’Associated Pres^ 
i>. . Mobert Sikes, presidente del sotto¬ 
fi, ' comitato della Càmera dei Rap- 
t. prssentanti americana per gli staa 
ziamenti, ha detto aUa stampa 
nmerirana, dopo aver ascoltato ««a 




BERLINO, 5. — Se era ancora 
necessaria una conferma del fat¬ 
to che oggi Adenaucr si trova in 
minoranza nel paese, le elezioni 
svoltesi ieri ncirAssia lo hanno 
confermato in modo chiarissimo, 
avendo i partiti che appoggiano 
U •• trattato generale » dì guerra 
subito una sconfitta cocente, e 
nulla e.sscndo valsa ai liberali cd 
al partito tedesco la piccola ri¬ 
bellione deirundicesìma ora. l so¬ 
cialdemocratici hanno vinto in 
modo chiaro, mentre tutte le de¬ 
stre si sono indebolite, compresi i 
partiti apertamente nazisti che 
a\cvano fatto scendere in lizza al¬ 
cune personalità del tempo hitle¬ 
riano. 

In confronto alle ultime elezio¬ 
ni amministrative tenutesi il 
25 aprile 1948. il partito socialde¬ 
mocratico è passato dal 33.7^0 del 
voti al 38,5^. mentre la D. C. è 
.scesa dal 29,1 Te al 17.8^. Gli al¬ 
tri due partiti governativi, il li¬ 
berale ed il neo nazista Partito 
Tedesco, sono rispettivamente di¬ 
scesi dal 2I,8^r al 14.9^ c dal 
3.9’ó al 2,7rc. Il P- C. ha ottenu¬ 
to il 4,5*^ dei voti. 

In numerose località, si sono re¬ 
gistrati importanti succe.s.>i del¬ 
l'unità d'azione fra socialdemocra¬ 
tici e comunisti, a Friedberg. il 
candidato comune dei due partiti 
è stato eletto borgomastro con 
62-020 voti, il doppio di quanti ne 
aveva ottenuto il candidato dì 
Schumacher alle ultime elezioni 
politiche, contro soli 6.783 del can¬ 
didato comune dei tre partiti go¬ 
vernativi. 

Questi risultali sono stati accol¬ 
ti con vera costernazione noi cir¬ 
coli governativi di Bonn, dato che 
la D. C-, la quale cerca ora di 
porre l’aocento sul fatto che si 
trattava solo di elezioni ammini¬ 
strative, aveva apertamente con¬ 
dotto la battaglia elettorale sul 
terreno politico generale. 

Non è ora da escludere che le 
votazioni nrfrAscrja possano avere 
conseguenze politiche rei senso di 
far nascere nuove resistenze al 
trattato generale, il quale è osteg¬ 
giato come s'è visto, dalla mag¬ 
gioranza della popolazione. Un'al¬ 
tra prova è stata data ieri a Bonn 
da una manifestazione dì 60 mila 
profughi delle regioni orientali, 
che si sono pronunciati contro la 
politica di' guerra ed hanno chie¬ 
sto che i fondi stanziati. per il 
riarmo vengano invece devoluti a 
sussidi, a lavori pubblici, alla co¬ 
struzione di case. I 60 mHa erano 
giunti da tutte le parti ddla Ger¬ 
mania occidentale. 

Un’altra manifestazione contro Ri 


trattato generale a^Tà luogo do¬ 
mani sera ad Amburgo, sotto gli 
auspici di un comitato compren¬ 
dente le maggiori personalità cit¬ 
tadine. 

•• Il trattato generale - — dice 
l’appello lanciato dal comitato — 
è un patto di ^erra. Noi voglia¬ 
mo, invece, elezioni, unificazione c 
trattato di pace ». 

SERGIO SEGRE 


Eisenhower a Roma 


Alle 16,15 di ieri è giunto a 
Roma il gen. Eisenhower che oggi 
si incontrerà con De Gasperi. Egli 
proveniva da Udine, dove aveva 
ispezionato alcuni reparti militari 
e dove era stato accolto da ma¬ 
nifestazioni ostili. La polizia di 
Udine è stata mobilitata per can¬ 
cellare scritte, volantini e affissn, 
nei quali si denunciava il caratte¬ 
re bellicista della visita di questi j 
ospiti così indesiderabili. 


occidentali col rappresentante so¬ 
vietico a Berlino, G'en. Cinikov, 
oer discutere la questione delle 
elezioni tedesche; e la stampa go¬ 
vernativa fa di tutto per mantene¬ 
re la confusione sulla natura del 
disaccordo esistente fra Washing¬ 
ton, Londra e Parigi, in maniera 
da celarne la portata e celare insie¬ 
me la profondità della crisi politi¬ 
ca atlantica m Germania, che è 
alla base del disaeconlo. 

L'unica che .si avvicini a dire la 
verità è la conservatrice Yorkshire 
Po.it, della quale sono noli i lega¬ 
mi con Eden; ■■ Le obiezioni alla 
proposta americana per un incon¬ 
tro degli Alti Commissari — .scrìve 
il corrispondente diplomatico della 
Yorkshire Po.st — .sono dottate dal¬ 
la convinzione che esso distrugge- 
lebbe ogni speranza di raggiungere 
l'inte.sa, in quanto determinerebbe 
una ''inmcdiata rottura ». 

Qiie.sla .«era, infatti, il calcolo 
grossolano del Dipartimento di Sta¬ 
to. come noi abbiamo vi.sto sin da 
.«abato; da un lato, fingere, ad uso 
dell'opinione, pubblica dcirocciden- 
tc europeo, ed in primo luogo te- 
de.«ca. di aderire .seduta stante al¬ 
l’offerta sovietica di trattative; dal¬ 
l'altro. ponendo nell’incontro degli 
.Alti Commissari delle condizioni 
inaccotlabili per l’URSS, nelle ele¬ 
zioni in Germania, portare )'inc.m- 
tro ad un rapido fallimento, come 
una prova dcirinutìlità di trattare 
con l’URSS .sulle elezioni c .su ogni 
altro appetto del piroblcma tede¬ 
sco- 

La tattica delle richic.'te di 
chiarimenti .* caldeggiata dagli an¬ 
glo-francesi non metterebbe le tre 
potenze al coperto deU’accusa di 
dilazionare la Conferenza a ouattro; 
ma consentirebbe o pretenderebbe 
rfie le proposte delVURSS vengano 
seriamente esaminate, cd in que¬ 
sto modo lascercbbe aperta la pro- 
spetti\’a di una Conferenza a 
quattro. 

Altre conversazioni atlantiche in 
corso a Londra, e delle quali, in¬ 
vece, la .stampa britannica non ce¬ 
la affatto il carattere di acuto con¬ 
trasto. sono quelle alglo-americane 
sul Comando Supremo Mediterra¬ 
neo- 

La disputa anglo-americana per 
rattribuzione del Comando Supre¬ 
mo del Mediterraneo c ornvii vec¬ 
chia d’un anno, durante il quale 
le due parti non .si .«ono spri.«late 
di un pollice: gli americani voglio¬ 
no veciere attribuito il comando al 
loro ammiraglio Carney. mentre gli 
inglesi oppongono che c.«,«o deve an¬ 
dare al capo della flota britan-.iica 
in quel mare. Lord Mounbattc-n. 

FRANCO CALAM.ANDREI 


Il discorso di Toglìatli a Foggia 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


L’otto maggio l’Unità 

giunga a tutte le donne! 


Il Comitato Nazionale clell -'V-siociazionr Amici «Icll t— 
nità invia un fa1oTo«K> ringraziamento a tutti gli Amici, i 
compagni, le diifonditrici. i giovani ed in particolare alle 
organizzazioni del Mezzojnomo. tra le quali si sono distinte 
^Napoli e Roma, clic hanno saputo in occasione del ì" Alap- 
sio portare tVnità a centinaia di migliaia di nuovi lettori. 
Speciale 5 Cjnialazione per l.i\«>rno oltre all'alta dilTii- 
sione ra;£^iinta «ono stale -olloscritle dagli stessi lettori 
altre 6000 copie da inviare in omassio alle .-ezinni del 
Merìilione. 

Dopo questo successo un altro compito spetta ora alle 
Amiche r/e/rUnità: quello di impegnarsi affinchè giovedì 
8 maggio., nella giornata internazionale di protesta contro 
le armi batteriologiche, l'Unilà giunga a tutte le madri, le 
spose, le giovani,-a tutte le famiglie e alta .d elevi la pro¬ 
testa contro questo atroce crimine. 

Il Comitato Nazionale in accordo con la Commissione 
Femminile Centrale invita pertanto tutte le Commissioni 
Femminili, ì Comitati .Amici dell’l/nt/à, le cellnic femmi¬ 
nili, i gmppì di Amiche dell'Ifm'rà, a predisporre sin da 
ora una larga mobilitazione perchè l'S maggio il giornale 
del popolo ottenga un altro grande «accesso. 


IL C031IITATO NAZIONALE 
DELL*ASSOCIAZIONE AMICI DEU/DNiTA* 


guerra e per prepararla stanno 
dissanguando i popoli ad essi 
sottomessi. Di qui la nostra mi¬ 
seria. la parali.si della ricostru¬ 
zione economica, la impo.'-sibilità 
di mettere un termine alla di¬ 
soccupazione e la paura dell’av¬ 
venire che si diffonde tra i cit¬ 
tadini. 

Da quésta .situazione e.sce lo 
schieramento di Ire blocchi prin¬ 
cipali nella presente campagna 
elettorale. 11 18 aprile i blocchi 
furono due soli, percliè l’e.strema 
derstra reazionaria, monarchica e 
fasci.-jta si tenne un po’ nascosta 
oppure dette i suoi voti al bloc¬ 
co clericale, confidando in esso. 
Ora non vi è più questa situa¬ 
zione. Vi sono invece tre rag¬ 
gruppamenti principali, quello 
popolare e democratico cui noi 
apparteniamo, quello dei cleri 
cali coi loro satelliti sempre più 
privi di importanza, e quello dei 
monarchieo-lasci-sti. Che dift'e- 
leiiza dunfiiie passa tra i cleri 
cali e i monarchico-fascisti? Per 
sapere come si deve votare, bi¬ 
sogna chiarire a fondo tale que¬ 
stione. 

A que.-^to punto Togliatti si ri¬ 
ferisce alla proposta fatta a Ro¬ 
ma da don Slurzo per unificare 
in una sola formazione i cleri¬ 
cali. e I monarchici e fascisti, 
e dici* che dal fatto che questa 
protiosta abbia potuto e.sser fatta 
già si capisce che le diflerenze 
fra questi diversi gruppi non 
esistono iippure non sono polìti¬ 
camente importanti. La cosa più 
grave è che non solo i democri¬ 
stiani avevano accettato la pro- 
jxista c tuttora se nc vantano, 
ma la proposta stessa viene man¬ 
tenuta da don Sturzo per il fu¬ 
turo, cioè per le prossime ele¬ 
zioni politiche. Questo segna già, 
per gran parte, il destino dei sa¬ 
telliti della Democrazia cristia¬ 
na. Gli e.sponenti di questi par¬ 
titi satelliti hanno un bel fare 
discorsi roboanti sulle piazze. Il 
Paese capisce che oramai stanno 
entrando nella categoria dei li¬ 
moni spremuti, e tutti sanno do¬ 
ve i limoni spremuti vanno a 
finire. 

Ma perchè le forze reazionarie 
di estrema destre^ non ostante 
questo evidente orientamento dei 
capi democristiani e l’offerta di 
don Sturzo, hamio preferito pre- 
-sentarsi nella lotta separate dai 
clericali? Monarchici e fascisti 
capi-scono e sentono che vi è nel 
Paese un malcontento profondo, 
perchè tutte le categorie della 
popolazione oggi stanno peggio 
di prima, eccetto piccoli gruppi 
di privilegiati, c vorrebbero 
sfruttare quc.sto malcontento a 
loro favore. Si agli 

elettori separati dai clericali per¬ 
chè vogliono far credere che essi 
offrano al popolo una alternativa 
alla esiziale politica democristia¬ 
na. un cambio di questa politica. 
Lji gente ingenua e inesperta, 
non ancora convinta della giu- 
•slez'za delle posizioni delle forze 
popolari e democratiche, dovreb¬ 
be così essere portata a votare 
per loro. 

Questo ci porta a porre ai mo¬ 
narchici e ai fascisti, che nei 
comizi vanno attaccando la po¬ 
litica democristiana, delle do¬ 
mande precìse. Che cosa vi pro¬ 
ponete di cambiare? Che cosa 
volete fare di diverso e di nuo¬ 
vo? Quale è il vostro program 
ma? Quali sono le vostre pro¬ 
poste concrete? Che cos® volete 
sostituire alla politica interna, 
economica ed estera dei clericali 
e dei loro satelliti? 

Se i monarchici ci rispondono 
che vogliono il ritorno del re, e 
i fascisti il ritorno al regime che 
essi rimpiangono, vuol dire che 
essi vogliono non già correggere, 
ma aggravare ancora di più la 
slealtà costituzionale dei demo- 
cristiani, vogliono distruggere ^ 
Costituzione in modo aperto, sia 
pure arrivandoci attraverso suc¬ 
cessivi passi compiuti in questa 
direzione. Ma è questo nell’inte¬ 
resse del Paese? No. perchè far 
questo si può soltanto gettando 
ritalia in una crisi quasi cata¬ 
strofica, cioè tentando di passare 
dal regime attuale a un regime 
di reazione e tirannide aperta, 
il che vuol dire lanciare al po 
polo la sfida della guerra civile. 

Che cosa propongono monar¬ 
chici e fascisti nel campo econo¬ 
mico? La maggior parte del di¬ 
sagio economico di cui soffria¬ 
mo, — i due milioni di disoc¬ 
cupati, la chiusura di grandi 
fabbriche, la paralisi della rico¬ 
struzione, Taggravamento del 
peso fiscale, — è conseguenza da 
un lato del fatto che il governo 
clericale difende soprattutto gli 
interessi dei grandi privilegiati a 
cui non fa nemmeno pagar le 
imposte secondo la legge, dall’al¬ 
tro Iato della politica di riarmo 
e di guerra imposta dagli Stati 
Uniti, per cui si spendono que¬ 
st'anno più di 600 miliardi. 

Che cosa propongono qui 
nìonarchici e i fascisti? II si¬ 
gnor Lauro che è il capo dei 
monarchici e uno dei più ricchi 
pescicani d’Italia, è disposto a 
pagar le imposte secondo la leg¬ 
ge e sostenere che cosi devono 
pagarle tutti i grandi ricchi, af¬ 
finchè siano sgravati i piccoli e 
medi produttori e vi siano le 
somme necessarie per la rico¬ 
struzione? 1 signori fascisti, che 
col loro regime hanno dato l’e¬ 
sempio più vergognoso di assog¬ 
gettamento di tutta la ricchezza 
nazionale a un pugno di privi¬ 
legiati. sono dis^sti a chiedere 
che siano soppressi i grandi mo¬ 
nopoli. che sia liberata l'econo- 
mia nazionale dalla pìo\Ta della 
plutocrazia, ieri fascista, oggi 
clericale? Che cosa propongono, 
in questo campo? E poi, per li¬ 
berare gli italiani dalla miseria 
e dalla i>aura. sono pronti i mo¬ 
narchici e i fascisti a chiedere 
che si faccia una politica estera 
di pace e non di preMrazione 
alla guerra; di abbandono del 
Patto atlantico, dì amicizia con 
tutti i p(^li, di commercio con 
tutti ì paesi? Sono d’accordo con 
la proposta di dare la precedenza 
alle, spese per la ricostruzione, 
soprattutto del Mezzogiorno, rin¬ 
viando le spese del riarmo^ a 
quando staremo un po’ meglio? 

Se porrete aU’estrema destra 
monarchica « fascista queste do¬ 
mande, state sicuri che o non vi 
risponderanne oppure vi diranno 
die in tutti S campi da me in-j 


nulla vi è da cambiare alla po¬ 
litica dei clericali e dei loro sa¬ 
telliti. Ecco dunque due aggrup¬ 
pamenti politici che nei comizi, 
per ingannare il popolo, fingono 
di combattersi; ma' non presen¬ 
tano al popolo due alternative, 
bensì una strada sola, che è 
quella seguita finora, che ci ha 
già portati alla confusione e alla 
miseria, e ci può portare alla 
rovina. 

La sola cosa che monarchici e 
fascisti dicono di voler faro, è 
di rendere ancora più reaziona¬ 
rio il regime attuale, ritornando 
a una tirannide aperta. Quando 
attaccano i domocri.stiani, lo lan- 
no accu.sandoli di non essere an¬ 
cora stati capaci di sopprimere 
tutte le libeità popolari, di d.- 
struggeie le organizzazioni sin¬ 
dacali c politiche dei lavoratori. 
Parlando a Bari, un caporione 
fascista ha dotto che por ottener 
que.sto .'Copo bi-'-ogiia battersi con 
le armi, nelle strade, contro il 
popolo e che e.'-,i .sono pronti a 
farlo. Sciagurati! Dunque non 
pensano che questo vorrebbe dire 
spingere la Patria un’altra volta 
verso la catastrofe? Forsennati, 
di cui bi.sogna liberare la scena 
politica del nostro Paese! 

Ma la cosa più grave è che 
quando grattiamo un poco le co¬ 
se clic dicono i clericali, ci ac¬ 
corgiamo che .«otto sotto essi 
nutrono le .stesse intenzioni, an¬ 
che se pensano di giungere ad 
attuarle in modo un po’ diverso. 

A questo punto Togliatti ri¬ 
volge la .sua critica a don Stur¬ 
zo. per lo scritto in cui egli ha 
sostenuto che bisogna creare iin 


blocco solo di forze politiche per 
lottare contro i comunisti e 
metterli fuori dello Stato, E 
questo perchè? Perchè i comu¬ 
nisti non sarebbero italiani! 

Rispetto questo sacerdote — 
prosegue l’oratore — anche per¬ 
chè è un vecchio. Ha molto 
viaggiato, molto letto, molto 
scritto e vissuto. La vita perù 
non gli ha insegnato nulla. Co¬ 
me non .«i ricorda che questa 
accusa di non esser italiano fu 
proprio quella lanciata dai fa¬ 
scisti contro di lui. in nome 
della quale fu cacciato dalla Pa¬ 
tria e costretto come noi a due 
decenni di esilio? L’accusa sto¬ 
lida lanciata contro i partiti de¬ 
mocratici e contro i partiti a- 
vanzati dei lavoratori di essere 
antinazionali è .stato il punto di 
partenza del fascismo, che per 
quella strada ci portò prima al¬ 
la guerra civile, poi alla tiran¬ 
nide e alla rovina che tutti co¬ 
nosciamo. Il popolo italiano non 
ha dimenticato questa esperien¬ 
za e non la vuole ripetere. E- 
seludere dalla nazione le orga¬ 
nizzazioni avanzate dei lavora¬ 
tori. sia con la brutalità dei 
mezzi fisici, sia con le menzo¬ 
gne della propaganda che ine¬ 
vitabilmente portano a quella 
brutalità non si può, se non si 
vuole rovinare l’Italia. Se vi so¬ 
no dei forsennati che vogliono 
ritentar questa prova, son sicu¬ 
ro che vi saranno abbastanza 
cittadini onesti e coraggiosi per 
mettere a quei forsennati la ca¬ 
micia di forza. 

Ma che dice De Gasperi, imi¬ 


tando l’immemore don Stumo? 
Parlando a Napoli, egli ha pro- 
mes-so delle leggi eccezionali 
contro il movimento operaio e 
contadino, e, a proprio favore. 
Ila annunciato una legge che 
dovrebbe, secondo le sue stesse 
parole, «garantire da ogni ri- 
volgimento di regime ». Come si 
può proporre una cosa sìmile e 
poi pretendere di essere xm de¬ 
mocratico? De Gasperi rivolge 
contro di noi l’accusa di non es¬ 
sere democratici perchè, dice 
lui, se andas.simo al potere im¬ 
pediremmo che le opposizioni 
diventino maggioranza e gover¬ 
no e poi ha la faccia tosta di pro¬ 
porre una legge destinata a im¬ 
pedire che l’opposizione popolare 
conquisti la maggioranza! Le leg¬ 
gi ch’egli propone sono leggi to¬ 
talitarie, di tipo fasciste, come 
quelle che il fascismo fece dal 
1924 in poi, credendo con esse di 
poter sopprimere i suoi successori. 

Nes.suna legge di questa natura 
ha mai potuto nè mai potrà ga¬ 
rantire un regime reazionario dal 
trionfo del popolo, della democra¬ 
zia e del socialismo. Intenzioni e 
atti .simili possono però portare 
un Paese a crisi rovinose. Don 
Sturzo e De Gasperi vogliono, in 
sostanza, la stessa cosa per cui 
strepitano monarchici e fascisti, 
cioè che le attuali caste privile¬ 
giate in nome di cui parlano sia¬ 
no garantito daH'avvento alla di¬ 
rezione della cosa pubblica delle 
forze del popolo. Gli uni e gli al¬ 
tri, calpestano i principi! della de¬ 
mocrazia. vanno contro gli inte¬ 
ressi della Nazione. 


Sempre più si rafforza in Italia 
il fronte dei difensori della pace 


E’ comprensibile e giusto che, 
di fronte a queste minacce sem¬ 
pre più precise, si estenda la uni¬ 
tà delle forze democratiche per 
l’adesione di nuovi gruppi di cit¬ 
tadini, preoccupati dell’avvenire e 
solleciti di aprire aU’Italia una 
strada che non sia di avventure 
reazionarie e tli rovine. 

Compiaciuto.si del carattere lar¬ 
go, per radesiono di esponenti di 
tutti 1 ceti cittadini, che ha la 
lista cittadina di Foggia, e dopo 
avere lodato la posizione presa 
dal Presidente Nitli a Roma, in 
favore di una formazione che fa¬ 
vorisca la distensione e la concor¬ 
dia, Togliatti confuta le accuse 
che si muovono a comunisti e so¬ 
cialisti per rentusiasmo col quale 
e.ssi aderiscono a questo 'iniziati¬ 
ve. Come ci si può criticare per 
questo, mentre, quando si parla 
del periodo in cui il fascismo sor¬ 
se, si accusano i partiti dei lavo¬ 
ratori di averne favorito il sor¬ 
gere rifiutandosi a quelle intese 
e a quella unità che oggi invece, 
dì fronte allo stesso pericolo, es¬ 
si propugnano? 


La crisi italiana 


L’Italia sta attraversando una 
crisi analoga a quella da cui usci 
alla fine del secolo scorso. Allo¬ 
ra si tentava, con Timpiego della 
violenza, di negare ai lavoratori 
la libertà di organizzarsi per la 
difesa dei loro interessi c ideali- 
li fascismo riprese poi quel pro¬ 
posito e cercò di attuarlo portan¬ 
do l’Italia alla guerra civile e al¬ 
la rovina. 

Oggi non si tratta più solo di 
libertà, ma di accesso dei lavora¬ 
tori, con le loro organizzazioni, 
alla direzione della vita pubblica. 
Come nel 1900 vi furono uomini 
ragionevoli che compresero che la 
libertà ai lavoratori non si poteva 
negare se non condannando l’Ita¬ 
lia a una catastrofe, cosi oggi cre¬ 


sce il numero di coloro i quali 
comprendono che tenere i lavo¬ 
ratori di idee progressive al ban¬ 
do dello Stato è una follia. Follia 
anche più grande poi, quella di 
tentare ancora una volta la via 
della reazione aperta per eludere 
una questione che deve invece 
essere risolta facendo progredire 
la democrazia, facendola avanzare 
sul terreno economico e sociale. 


gliatti, • per i candidati comunisti 
e per i loro alleati, nella convin¬ 
zione di fare in questo modo l’in¬ 
teresse dei lavoratori, del Mez¬ 
zogiorno e di tutta l’Italia. 


Gli accordi democratici 


E‘ falso dire che l avvenlo al po¬ 
tere dei partiti dei lavoratori si¬ 
gnifichi la fine della nartocipa- 
ziono alla vita politica per gli al¬ 
tri. La realtà dimostra il contra¬ 
rio. Essa dimostra però anche che 
non pos.sono che venire eliminati 
quei regimi c quei gruppi i quali 
si adoprino per impedire coi mez¬ 
zi della tirannide il progresso eco¬ 
nomico c sociale. Gli uomini coi 
quali oggi noi procediamo d’ac¬ 
cordo, come il Presidente Nitti e 
altri sempre più numerosi in 
tutta ritalia. comprendono que¬ 
ste co.«e e hanno senso nazionale 
più vivo e amor di Patria più 
profondo di quanto non sia nel 
miliardario armatore Lauro, nei 
caporioni fascisti, in Don Sturzo e 
in. De Gasperi. 

Qui Togliatti sottolinea come il 
punto di partenza degli accordi 
fra forze democratiche e popolari 
per questa campagna elettorale è 
stato, come doveva essere, la ri¬ 
vendicazione di quelle opere e di 
quegli indirizzi economici e poli¬ 
tici che sono indispensabili per la 
rinascita delle regioni meridionali. 
Invita quindi a non votare nè per 
i monarchici e fascisti, nè per i 
clericali e loro alleati, poiché in 
sostanza questi due aggruppa¬ 
menti hanno gli stessi propositi 
e fanno gravare sul Paese le stes¬ 
se minacce. Votate, conclude To- 


Poster Dulles auspica 

attacchi ali'URSS e alla (ina 


PARIGI. 5. — In un discorso 
pronunciato oggi a Parigi l’ex 
consigliere di politica estera del 
Dipartimento di Stato John Poster 
Dulles, recentemente dimessosi 
per sostenere la candidatura di 
Eisenhower alle elezioni presiden¬ 
ziali, ha sollecitato il governo ame¬ 
ricano e 1 suoi satelliti ad assu¬ 
mere nuove iniziative per acuirà 
la tensione in Estremo Oriente- 

Dulles, che è il promotore del- 
runilateralc trattato di pace con 
il Giappone e uno dei principali 
responsabili dell'aggressione in Co¬ 
rea. ha chiesto infatti che gli Sta¬ 
ti Uniti e i loro alleati lancino 
airUnione Sovietica e alla Cina 
una sorta dì ultimatum, dichiaran¬ 
do pubblicamente che nun’even. 
tuale nuova aggressione in Asia 
ad esempio nel Viet Nam, sarebbe 
fronteggiata non già da truppa 
americane inviate sul posto, ma. 
con un’azione di rappresaglia ». 

L'x consigliere repubblicano non 
ha nominato esplicitamente la 
bomba atomica, ma ha spinto la 
sua impudenza fino a prospetta¬ 
re la possibilità di un attacco ae¬ 
reo al territorio dell’Unione So¬ 
vietica. Egli ha detto infatti che 
« la Siberia « buona parte della 
Cina, in particolare la Manciuria, 
sono vulnerabili dal punto di 
sta dei trasporti e delle comuni» 
cazioni » e che « vi sono porti e 
strade che, se distrutti, paralizze» 
rebbero la forza sovietica in Asia», 
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A fiimlì I.T. Elì«a Racci. riattilografa. fa un gesto di sconforto perchè pensa che in una 
data rosi sinistramente fatidica le capiterà certamente qualche brutto guaio. 

Tutto sia a non pensarci, cara Elisa! Andiamo, sfoderi il suo abituale < Sorriso 
Durban's» c vedrà che anche questa giornata trascorrerà serena ed operosa. 

efi preghiamo provare anche voi il Dentifricio del Dentista’^z contiene tOtverfax 
c le cStcraminca, L*effetto Mti vostri denti sarà sorprendente-». 

dicati, « che sono quelli 
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